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Ammissione alla Camera del ministro del Lavoro 


La rappresaglia della 




fu un atto politico calcolato 

Donai Cattili ha riconosciuto che quei provvedimenti intendevano « preparare una strategia di risposta » del padronato 
Ingrao: si impone una replica politica che colpisca i privilegi della FIAT e apra spazio alla spinta della classe operaia 



La polizia di Bonn protegge Adolfo II h ;^ fJ p ;° d 

Hannover fra I giovani che protostavano contro un comizio del capo neonazista Adolf von 
Taddon. Nella telefoto: Adolfo II protetto dal plexiglas, dai ceni e dai poliziotti, parla a 
Kiel tra le urla dei giovani antifascisti tedeschi A PAGINA 3 


DEL NUOVO IN EUROPA? 


I PUNTI si contano a bocce 
ferme. I risultati elettora¬ 
li al termine del voto. Può 
quindi apparire vuota eser¬ 
citazione e pura perdita di 
tempo il cercare di antici¬ 
pare, ora, quali saranno le 
conseguenze (e non solo i 
risultati) delle elezioni po¬ 
litiche di domenica in Ger¬ 
mania occidentale. Eppure 
tutti, in Europa — grandi 
giornali e uomini politici — 
ai stanno sbizzarrendo in 
queste anticipazioni. La ra¬ 
gione non sta soltanto nel¬ 
l’importanza (e neU’incertez 
sa) della consultazione che 
vedrà impegnati più di tren 
tolto milioni dì tedeschi del¬ 
l’ovest Sta nel fatto che la 
Germania federale si trova 
a un bivio: qualsiasi risulta¬ 
to esca dalle urne, qualun¬ 
que sia la formula di gover¬ 
no alla quale si ricorrerà 
(ripetizione forzata della 
« grande coalizione », allean¬ 
za tra socialdemocratici e li¬ 
berali o tra democristiani e 
liberali) nulla resterà come 
prima. Nè in Germania oc¬ 
cidentale, nè in Europa. Una 
campagna elettorale come 
quella in atto non passa sen¬ 
za lasciare delle tracce pro¬ 
fonde. 

Ci si limiti pure el tre 
maggiori partiti, quelli che 
hanno la certezza matematica 
di far ritorno al Bundestag. 
E innanzitutto ai due che so¬ 
no determinanti, quello de¬ 
mocristiano e quello social¬ 
democratico. La « grande coa¬ 
lizione » aveva rappresenta¬ 
to, per la CDU-CSU e per la 
SPD una sorta di convergen¬ 
za al centro. In questa batta¬ 
glia elettorale la convergen¬ 
za al centro è stata abbando¬ 
nata, soprattutto da parte del 
partito di Kiesinger e Strauss 
che ba operato una netta 
•tonata a destra conducendo 
una propaganda di chiara im¬ 
pronto adenauerlana e fo- 
sterdullesiana, e tale da risu¬ 
scitare il linguaggio e la so¬ 
statila politica dei periodi 
peggiori della guerra fredda. 

D confronto con questo 
• tutto a deatra > della DC 
ha fatto risaltare la sensibi¬ 
li e per molti aspetti soston- 
Al« diversità delle posizio¬ 


ni sostenute dalla SPD e più 
ancora dai liberali della 
FDP, che hanno detto chiaro 
e tondo — rompendo i tabù 
deleteri di questo ventennio, 
e tutti i miti più disastrosi 
della storia germanica — 
che è ormai necessario pren¬ 
dere atto della realtà euro¬ 
pea e riconoscere la Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
Hanno cioè voluto presentar¬ 
si. liberali e socialdemocra¬ 
tici. come interlocutori va¬ 
lidi di un colloquio europeo 
mirante a smantellare i pun¬ 
ti di frizione, nella prospet¬ 
tiva della creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva 
e del superamento dei bloc¬ 
chi. 

D A PARTE dei paesi socia¬ 
listi, e innanzitutto del¬ 
l’Unione Sovietica, non sono 
mancati i segni di disponi¬ 
bilità (nè avrebbe potuto es¬ 
sere diversamente, dato che 
questo della sicurezza — ba¬ 
sterà ricordare le dichiara¬ 
zioni di Bucarest e di Bu¬ 
dapest — è il filone della po¬ 
litica europea di questi pae¬ 
si). In ben due riprese — 
nel discorso del 10 luglio al 
Soviet Supremo e in quello 
recentissimo all’Assemblea 
generale dell’ONU — Gro- 
miko ha espresso la volon¬ 
tà sovietica di operare per 
« una svolta » nei rapporti 
con Bonn, che potrà verifi¬ 
carsi «se la Repubblica fe¬ 
derale tedesca seguirà la via 
della pace ». Alle parole so¬ 
no seguiti 1 fatti, cioè le 
note su trattative tra Mosca 
e Bonn per un trattato di ri¬ 
nuncia alla violenza e sulla 
possibilità di uno scambio di 
vedute con Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia < sul mo¬ 
do di scongiurare ora e in 
avvenire le complicazioni in¬ 
torno a Berlino ovest ». Al¬ 
le parole e ai fatti è seguito 
ancora rincontro dell’altro 
ieri, ai margini dell’Assem¬ 
blea dell'ONU, con il mini¬ 
stro Brandt. Qualcosa dun¬ 
que è In movimento, ed à 
del tutto possibile che que¬ 
sto qualcosa — se i risulta¬ 
ti delle eledoni di domenica 
andranno in una certo dire- 
dono — aia destinato ad av¬ 


viare, a scadenze anche non 
troppo lontane, nuovi pro¬ 
cessi in direzione delia si¬ 
curezza e della coesistenza e 
a creare condizioni nuove e 
più avanzate per la lotta dei 
popoli dei nostro continente. 
Tutto l’orizzonte europeo si 
schiarirebbe e prospettive 
positive potrebbero aprirsi 
(quelle prospettive, sia det¬ 
to per inciso, in cui noi 
comunisti italiani abbiamo 
creduto e crediamo, e per 
le quali abbiamo lavorato 
anche intavolando un con¬ 
tatto e un confronto interes¬ 
sante con il partito socialde¬ 
mocratico tedesco). 

M A C’E’ l’altra faccia del¬ 
la medaglia Ebbene an¬ 
che se dovesse realizzarsi la 
ipotesi opposta, quella di 
successo di Kiesinger e 
Strauss, la situazione euro¬ 
pea non resterebbe allo sta¬ 
tus quo ante. Nuove tensio¬ 
ni, probabilmente, si regi¬ 
strerebbero sul continente. 
Il pericolo di passi indietro 
— anche per quel che ri¬ 
guarda il difficile e lento di¬ 
scorso sulla sicurezza euro¬ 
pea — sarebbe evidente. Ma 
sarebbe evidente, anche, il 
contrasto tra le posizioni di 
Bonn e la realtà europea. 
Nell’un caso e nell’altro si 
porranno alla politica este¬ 
ra italiana problemi nuovi, 
o, meglio, si porranno In ter¬ 
mini nuovi dei problemi vec¬ 
chi, come quello del ricono¬ 
scimento della Repubblica 
democratica tedesca. Sono 
vent’anni che la RDT esiste. 
Ma il governo italiano con¬ 
tinua a fare la politica del¬ 
lo struzzo, senza neanche in¬ 
tendere la portato dello 
ìcoutro die a questo riguar¬ 
do si combatto nella Germa¬ 
nia dell’ovest. Ma sino a 
quali limiti la politica este¬ 
ra italiana dovrà fare il 
giuoco di Franz Josef 
Strauss, e farai scavalcare 
dai socialdemocratici di 
Brandt e dai liberali di 
Scheel* E’ bene riflettere, a 
questi problemi. E rifletter¬ 
vi presto. Perchè I tempi in¬ 
calzano, e corrono veloci. 

Sergio $#gr* 


D ministro Donat Cattin ha 
confermato ieri alla Camera, 
con grande chiarezza, espo¬ 
nendo elementi acquisiti pre¬ 
cisi e circostanziati, che la 
Fiat lo scorso 3 settembre, 
quando diede il via alla ca¬ 
tena di sospensioni di circa 
ventottomila operai, non ob¬ 
bedì a ragioni tecniche, con¬ 
nesse ad uno « stato di ne¬ 
cessità ». ma volle compiere 
un atto politico. E' vero dun¬ 
que quanto subito dissero i sin¬ 
dacati, quanto dissero i par¬ 
titi di sinistra, gli operai: la 
Fiat decise allora una serrata, 
la preordinò e avendo uno 
scopo ben preciso, cioè quello 
di attaccare il diritto di scio¬ 
pero e di lanciare l'offensiva 
contro la contrattazione inte¬ 
grativa. L'ammissione e la 
conferma venute dai governo, 
accompagnate anche da una 
decisa ri affermazione — in 
una ulteriore precisazione 
fatta dal ministro a! termine 
dei dibattito — della assoluta 
garanzia e tutela del diritto di 
sciopero comunque esso si ma¬ 
nifesti. rappresentano un fatto 
politico importante. 

Il dibattito era cominciato 
come risposta ad una serie di 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi e ha avuto uno 
sviluppo particolarmente am¬ 
pio in relazione alla bruciante 
attualità del tema: tanto che 
eccezionalmente lo stesso mi¬ 
nistro ha svolto una succes¬ 
siva replica che è del tutto 
irrituale. 

Donat Cattin ha ricostruito 
inizialmente gli avvenimenti 
che portarono alla drastica 
decisione della direzione della 
Fiat di sospendere circa ven- 
tottomjla operai. Ha riferito 
sugli interventi del ministero 
! del Lavoro e sulla decisione 
di fare intervenire l’Ispetto¬ 
rato del lavoro di Torino coa¬ 
diuvato da personale «tecni¬ 
camente qualificato prove¬ 
niente da altre regioni », Lo 
scopo della indagine era di 
appurare se effettivamente 
esistevano le ragioni tecniche 
sufficienti per giustificare le 
sospensioni e quindi la messa 
in cassa integrazione dei so¬ 
spesi. 

Come è noto, la direzione 
della FIAT sostiene che lo 
sciopero della officina 32 e di 
una squadra della officina 33 
aveva bloccato i rifornimenti 
di materiale per le fasi suc¬ 
cessive di lavorazione. La 
FIAT afferma anche che non 
aveva in quel momento scor¬ 
te e rifornimenti sufficienti in 
magazzino per far procedere 
la lavorazione alla catena. Di 
qui — dice Agnelli — la ne¬ 
cessità « oggettiva * di sospen¬ 
dere gli operai delle catene 
di montaggio. 

Donat Cattin ha detto che 
« un primo rapporto dell’in¬ 
chiesta è stato consegnato ie¬ 
ri: in base a esso non risul¬ 
terebbe che al momento del 
la assunzione della decisione 
di sospensione sussistessero 
scorte in misura tale da con¬ 
sentire una protrazione della 
produzione >. 

« Ma — ha subito aggiunto 
Donat Cattin. riferendo in 
proposito quanto l’inchiesta 
ha ap"urato — l’indagine meri 
ta tuttavia un ulteriore ap¬ 
profondimento. in considera¬ 
zione di due elementi: innan- 
zi tutto resto da spiegare co¬ 
me alle ore 0,15 di lunedi 
8 settembre lo stabilimento 
Miraflori abbia potuto fornire 
i motori occorrenti alle linee 
di montaggio, quando soltanto 
venerdì pomeriggio il repari o 
di meccanica (appunto l'of¬ 
ficina 32) aveva ripreso la 
sua attività. In secondo luo¬ 
go va considerato che un di¬ 
verso andamento ebbero le 
cose in occasione di analoghi 
scioperi dei masi di maggio 
• giugno che non diedero luo- 

(Segua in ultimi pagine) 


La ripresa parlamentare 


La sessione autunnale del 
Parlamento si è inaugurata 
ieri su di un terreno che è 
lo stesso su cui si stanno 
sviluppando le lotte operaie. 
Mentre in commissione il 
governo presentava un fati¬ 
cato rattoppo alia legge Ca¬ 
va per i fitti, sonoramente 
sconfitta già al momento 
della nascita, nell’aula di 
Montecitorio 11 governo ri¬ 
spondeva alle interrogazioni 
presentate sulle trentamila 
sospensioni di rappresaglia 
delia FIAT e sugli altri 
aspetti dello scontro in atto. 
Come riferiamo a parte, at¬ 
traverso le parole del mini¬ 
stro del Lavoro Donat Cat¬ 
tin (che ieri era il solo mi¬ 
nistro seduto ai banco del 
governo) si è avuta confer¬ 
ma piena e autorevole che la 
mezza serrata della Mirafto- 
ri non è stata altro che un 
gesto politico premeditato 


che Agnelli e il suo stato 
maggiore hanno deciso indi¬ 
pendentemente delle esi¬ 
genze tecniche poi portate 
a pretesto. Gli stessi organi 
governativi sono stati in gra¬ 
do di accertare questa veri¬ 
tà, che già era tale per mi¬ 
lioni dì lavoratori. Attraver¬ 
so la cassa integrazione sa¬ 
lari, quindi, è stato finan¬ 
ziato, con i fondi dello Sta¬ 
io — come ha sottolineato 
Ingrao — il più grave so¬ 
pruso padronale di questi 
ultimi tempi (che nelle in¬ 
tenzioni della FIAT avrebbe 
dovuto essere l’atto-pilote 
al auale si chiamava ad uni¬ 
formarsi tutto lo schiera¬ 
mento confindustriale). Il 
governo non ha annunciato, 
però, nessun provvedimen- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



MANIFESTAZIONE PER LA CASA IN CAMPIDOGLIO " ~ 

nuove politica per la casa o por cancellar# la vergogna dalle baracche è stata portata 
lari pomeriggio fino in Campidoglio, sotto lo finestre del sindaco Derida. Migliaia di citta¬ 
dini, provanianti dalle borgate, dai quartieri, dalle casa occupata al Celio, in via Pigafetta, 
al Tufello, a Pietralata, al Tiburtino, si sono riversati davanti al palazzo capitolino con 
numerosi cartelli • striscioni. Oltro agli oratori ufficiali dalla manifestazione, hanno parlato 
una dacina di baraccati narrando, con parole semplici, il dramma di migliaia di famiglia 
romane. Al termine della manifestazione è stato approvato por alzata di mano un ordino dot 
giorno che chiede alla RAI-TV una inchiesta sullo condizioni delle case a Roma e in Italia. 
Nella foto; un momento dello manifestazioni. A PAGINA i 


PROVOCATORIO GESTO PADRONALE ALLA BICOCCA 

Serrata in due reparti Pirelli 

La decisione è stata presa stanotte — In ma trinata, in aperta sfida alla lotta e all'unità 
operaia, erano stati scaricati nello stabilimento vagoni di pneumatici provenienti dalle 
fabbriche Pirelli della Grecia — I lavoratori avevano risposto proclamando lo sciopero 



MILANO. 23 

Gravissima provocaziona della Pirelli con¬ 
tro gli operai dello stabilimento Bicocca, in 
sciopero da offra due mesi per l'aumento dol 
premio di produzione e par più ampi diritti 
sindacali. La dirazione dall'azienda ha ten¬ 
tato di scaricare, proprio davanti a) raparti 
di produzione dei pneumatici, de) carri merce 
provenienti dalla Grecia e carichi di coper¬ 
toni. Tutti i raparti di produzione si sono 
fermati immediatamente In segno di protesta. 

La direzione delia Pirelli ha annunciato 
stanotte la serrate negli stabilimenti cavi 
e pneumatici della « Bicocca » a partire dal¬ 
le ore t di domani, mercoledì. La situazio¬ 
ne è molto tesa. 

La prevocazione di Pirelli A iniziata que¬ 
ste mattina. Dallo scalo ferroviario vicino 
alla Bicocca, sette carri merce di una par¬ 
tita di circa cinquanta sono stati introdotti in 
fabbrica e sono stati messi in soste davanti 
ai reperti di produzione dei pneumatici. 


Le manovre del convoglio ferroviario so¬ 
no state notate de parecchi operai e d'altra 
parte erano fatte proprio por attirar# l'at¬ 
tenzione dei lavoratori. Noi diversi reperti è 
cominciate e circolare la voce che, per ri¬ 
costituire le scorte di copertoni e per far 
fronte alle crescenti richieste dei propri dien¬ 
ti, le Pirelli avesse deciso di rifornirsi pres¬ 
so filiali all'estero. 

Noli# primo ore del pomeriggio i carri mer¬ 
ce sono stati aperti ed è stato dato l'ordine 
di scaricare il contenuto: si trattava effet¬ 
tivamente di. pneumatici, prodotti nello fab¬ 
briche Pirelli di Grecie e Turchia. A queste 
punto i lavoratori hanno cominciato ad ab¬ 
bandonare 1 reperti di produzione e sona 
scesi in certe# nei piazzali interni delle fab¬ 
brica. Ai cancelli dello stabilimento sono ap¬ 
posi cartelli: « Questi pneumatici vengane 
dalle Grecie fascista », « Pirelli ha paura 
della nastra unità ». 

A PAGINA 4 LE ALTRE LOTTE 


OCGI 


« anche » 


Sei le 


dell'esplesiem 


le tragica es pia rte ne di Por retta Terme (Ba t e g ne). I feriti 
sene undici, ma oicunl versane m grevissime cendtzleni. 
La tragedia è Nato prevacete dal gas fuoriuscite da alcune 
bambole che si trevavane nella cantina dal bar-rlsterante di 
Panie Bene luti. Le pel acri ne a tre piani è credete quasi 
s em p lat amente seppedende «ma ventina di a vv en ta r!. A PAG- S 


« 24 ORE » dava notista 
ieri di una intervista con¬ 
cessa dal dottor Costa, 
presidente della Confmdu- 
stria, a un periodico cat¬ 
tolico, e ne riassumeva i 
punti principali. Tra l'al¬ 
tro, l'intervistato ha so¬ 
stenuto che un'intesa tra 
sindacati e datori di la¬ 
voro è molto difficile per¬ 
ché le due parti si pro¬ 
pongono fini diversi. Scri¬ 
veva e 24 Ore * riferendo 
il pensiero del dottor Co¬ 
sta: « I datori di lavoro 
difendono l’azienda e il 
risparmio Investito nella 
azienda: con questo sono 
certi di difendere il bene 
della collettività ed in par¬ 
ticolare quello del levora¬ 
tori dipendenti e di chi 
è ancora In attesa di un 
posto di lavoro. I sinda¬ 
cati dànno l'Impressione di 
preoccuparsi anche dellTn- 
te resse dei lavoratori, ma 
di anteporre altre finalità 


quali la conquisto del po¬ 
tere politico ». fi presi¬ 
dente della Conflndustria 
avrebbe poi aggiunto te¬ 
stualmente: « Il potere nel¬ 
l'azienda è metto per la 
conquista del potere poli¬ 
tico ». 

Il dottor Costa, come 
al sdito, ha perfettamen¬ 
te ragione. Mentre t pa¬ 
droni pensano alle atten¬ 
de (mica per il loro inte¬ 
resse, ohibò) soltanto per 
difendere e il bene detta 
collettività e ostello dei 
lavoratori», I undaoattaU, 
da Di Vittorio a Trentin, 
da Bucasi a Foa, da Gran¬ 
di a Macario, si sano sem¬ 
pre preoccupati « anche s 
dei lavoratori, ma solo nel 
ritagli di tempo. Soma- 
mente seguono le gare di 
biliardo, assistono ai con¬ 
corsi di tellina e passa¬ 
no lunghe settimane sulle 
Costa Smeraldo, ospiti del- 
l’Aga Khan. Se voi anda¬ 
te enfia Costa Aaaarra e 


pronunciate il nome don¬ 
ni, nessuno capisce che 
volete alludere a Gianni 
Agnelli, che da quelle par¬ 
ti non c’i mai stato. Ma 
provate a dire: « Agosti¬ 
no». Tutti ve lo indiche¬ 
ranno: e Chi? Novella? K‘ 
laggiù, in fondo, con la 
bottiglia di whisky a tra¬ 
colla », 

Quando poi, raramente, 
t sindacalisti vanno al sin¬ 
dacato, ci vanno precipua¬ 
mente per conquistare tra 
sempre maggiore e potere 
politico », quel potere che 
invece i padroni non han¬ 
no mai ricercato e henna 
sempre sdegn osamente re¬ 
spinto ogni volta che gii 
i stato offerta Non Insala¬ 
tevi in g e s s are dotte appa¬ 
rente: se Costa va tomo 
spesso dal maestro Co¬ 
lombo, è un i cem en to per 
insegnargli coma ai ceN 
«ano le rosa. 
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FITTI: IL GOVERNO VUOL LEGALIZZARE 
GLI AUMENTI (ANCHE QUELLI ILLECITI) 

I comunisti ribadiscono lo rivondicozioni dol movimento, compresi le effettive riduzione dei fitti e l'equo cenone 
L'esame del provvedimento e dei numerosi emendementi effidato a un comitato ristretto - Dichiarazione di Busetto 


n fovono. benché toaquivo- 
b r MIiìmiH» «confìtto ai primo 
inco ntr o poUtkunaDtR qualifi¬ 
cante con 11 Partamento, « ban¬ 
chi coat ratt o a modificar* ra¬ 
ti lealmente il suo Intelaia pro¬ 
gatto aul fitti ha confermato 
la «uà Za** di n q pntotorei * al 
blocco dai contratti, l'unico 


pimentando gli amandamniti 
principali. Eaaa. è arridente, 
ai articolerà tatticamente alla 
luce delle nuove proposte, ma 
gli obiettivi fondamentali non 
«ihiminn .|wnt« alteraalone. 
E di Croata ad sani ciascuna 
parte politica dovrà awumar 
ai le proprie responsabilità. 


I reralbo. lo stesso relatore 
fviftrr wa in eote ratt; j ^ p, ^ oonchutendo ieri 


do a note re stare 1 attacco dai 
padroni di casa al aalarlo dai 
lavoratori in attesa di una or¬ 
ganica rsgolsmantsvinna dalla 
compiere# materia, lo ha di¬ 
chiarato etera alla oonmlteo- 
ne «Baciala della Gamara lari 
mattare, e lo ha dimostrato 
con gli amandamantl pr aas n - 
tati, cha cambiano la struttu¬ 
ra tecnica dall'originario pro¬ 
getto gov e rnativo senza alte¬ 
rarne però le ««calte fonda- 
mentali « (cosa che 11 mini- 
atro della Giustizia aveva ri¬ 
petutamente affermato nel 
giorni «corsi). Le nuove pro¬ 
poste disattendono perciò le 
rivendicazioni che milioni di 
cittadini-lavoratori vanno po¬ 
nendo oon la loro lotta; la 
battaglia. In Parlamento e nel 
Paese, non potrà, perciò, ohe 
proseguir» oon immutata de- 
terminailona. 

Quali, to rinteei. la . nuova 
proposte? Intanto 11 g over no 
rinuncia al suo progatto diadi- 
minatorio triennala ( t e cn ica- 
mente errato e da tutti ridi- 
colteaato) ad approda alle pro¬ 
peste Intermedie di taluni par¬ 
titi dalla « maggiorana e par 
un bloooo grrirrl l iiiti* an¬ 
nuale — fino al SI dicembre 
1070 — dei eoh canoni per le 
abitatomi fino a 8 vani a de¬ 
gli bmwhiii (leellnetl a ne¬ 
gozi commerciali, a aaiends tu¬ 
ristiche e artigianali. In pari 
tempo, però, riauoe di fi00 mi¬ 
la lira il plafond dal reddito 
imponibile (da tre milioni a 
a milioni e 500 mila lire) che 
dovrebbe consentire il godi¬ 
mento del regime vincollztioo 
(per commercianti, artigiani, 
gestori di alberghi, 11 limite 
41 reddito Imponibile è porta¬ 
to a fi miUoni). in piu, ad 
accentuare queetaacelta sta 11 
fatto Qtoe, can altra norma, il 
governo;-dii fatto chieda la le¬ 
galizzazione degli abusivi au- 
menujnpoiti,agli,inquilini ne¬ 
gli «poi piatoti anche m trio- 
Iasione di precise leggi, sia pu¬ 
ra contenendoli in un ambito 
percentuale. Una scelta che, 
va aggiunto, si traduce per al¬ 
tro verso In un incentivo allo 
aumento, laddove questo non 
vi è «tato. Nelle loro propo¬ 
ste, ai ricorderà, 1 comunisti 
chiedevano, al contrario, nor¬ 
me per la effettiva riduzione 
dei canoni. Nessun impegno, 
infine, circa i tempi e i conte¬ 
nuti della regolamentazione 
della materia. 

La battaglia parlamentare — 
che per merito soprattutto dei 
comunisti ha costretto il go¬ 
verno a rimangiarsi le pro¬ 
prie proposte ed a riaprire, 
su altri termini, più articola¬ 
ti, il dialogo — continua ora, 
nel Parlamento e nel Paese, 
con l'obiettivo di capovolgere 
una linea che è ancora abbon¬ 
dantemente contrastante con 
gli interessi dei lavoratori, e 
rhe rifiuta di recepire le lo¬ 
ro rivendicazioni di fondo, fat¬ 
te proprie unitariamente dai 
sindacati e da numerosi con¬ 
sigli comunali. Altro che « con¬ 
senso critico » dell’opposizio¬ 
ne. come qualcuno — eviden¬ 
temente ispirato — con molta 
incoscienza ha scritto. 

I deputati comunisti sono 
decisi a condurre fino in fon¬ 
do la loro iniziativa, le cui 
Unse abbiamo indicato ieri 
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di arare ae- 


Egli non 
to lo 


« bontà » 
g oramatira, 
«•eluso del tut- 
inohi di un 
contratti, a comun¬ 
que ha cha, al di 

là dai Untiti temporali, ha va¬ 
iar* U tetto ss al fanno «te¬ 
st aranti vano una aolusfon* 
d efini tiv a, a aa il provvedi m o n - 
to M muore ooncrctem no 
ramo ani unioni eh* abbisi 
conte punto di riferimento 
lavori sto qui svolti dalla cono* 
mina ione s costituisca un im¬ 
pegno cha «contraddica gii 
orientamenti llbaraltetoton » 

g ravitanti a livello 
ivo. 

Ite seduta, dopo che dava 
arava illustrato gli amarri»- 
menti, vaniva rinviata al po¬ 
meriggio. Lo s c o n tr o g sooso- 
deva subito, • 1 deputati co¬ 
munisti (ZpMpoti, Pina Re. 
Cianca, Buratto) p one vano con 
msmpM li problema dal bloo¬ 
oo osi oon tratti. Al voto non 
si è giunti, perché a un dato 
momento è stata aooolta la 
proposta di demandare ed un 
oomitato ristretto Pesame più 
approfondito degli ementla- 
manti del governo • di ausili, 
numeromssimi, prerantsn dal 


dirani gruppi. Ciò anche in 
rateatone al valore polltloo s 
alla oonqdsssitàmateria, 
« Noi comunisti — ci ha det¬ 
to U compagno Busetto — par¬ 
tecipiamo al comitato ristret¬ 
to per sostener* fino in fon¬ 
do le nostre posizioni, ohe 
sono poi quelle svinaste del 
sindacati e dal movimento po¬ 
polare che lotta per 11 blocco 
del contratti, per la riduzio¬ 
ne degli affitti e per l’equo 
canone. Certo, il fatto di ave¬ 
re costretto il governo a pre¬ 
sentai* un nuovo testo è un 
primo risultato- Ma U tosto 
ai presenta ancora con conte¬ 
nuti tali da richiedere profon¬ 
de modifiche noti su punti 
marginali bensì essenziali,* di 
qui la necessità tH predispose 
re una legge dei fitti che sia¬ 
vi il potere contrattuale degli 
inquilini « dei lavoratori nei 
confronti della proprietà edi¬ 
lizia speculativa e per opera¬ 
re su un terreno più avanza¬ 
to onde realizzare una svolta 
radicale nella politica della ca¬ 
sa e dell'urbanistica nazio¬ 
nale ». 

Ed ecco le norme principa¬ 
li proposte dal governo. Nel 
progetto originario rimane — 
modificato — il primo artico¬ 
lo, relativo alla proroga per 
un anno dei contratti stipula¬ 
ti « ante 1947 ». La differenza 
consiste nell'allargamento a 5 
vani (indice di affollamento 
pari a 1 persona per vano) 
della fascia degli aventi dirit¬ 
to. in cui sono inclusi pensio¬ 
nati, mutilati, eco. in preceden¬ 
za estromessi- Il reddito uti¬ 
le per godere della proroga è 
di 2 milioni e mezzo. 

L'articolo 2 è quasi total¬ 
mente soppresso. Rimane 11 
primo capoverso, che fissa il 
blocco del canoni, delimitato 
al 31 dicembre 1970, e con i 
condizionamenti (vani e red¬ 
dito) sopra accennati. 

Il grosso imbroglio è all’ar¬ 
ticolo 3. Esso in sostanza do¬ 
vrebbe prevedere — ad avviso 
del governo — che i ca¬ 
noni eventualmente aumenta¬ 
ti « debbono essere ridotti »: 
a) airammontare del canone 
corrisposto alla data del 1. 
gennaio 1967, maggiorato del 
7*/«, per gli immobili locati an¬ 
teriormente a tale data; b) al¬ 
l’ammontare del canone inizia¬ 
le, maggiorato del 6*/*, per gli 
Immobili locati per la prima 
volta nel 1967; c) all'ammonta¬ 
re del canone iniziale, maggio¬ 
rato del 5*.«, per gli Immobili 
locati per la prima volta nel 
1968; d) nel caso di immobi¬ 
li già sottoposti a regime vin¬ 
colistico e successivamente lo¬ 
cati a canone libero, le norme 
di cui sopra si applicano con 
riferimento al primo contrat¬ 
to locato a regime libero. 

Solo Gava può sostenere che 
questo non è un regalo fatto 
alle immobiliari. 

Analoghe le percentuali ri¬ 
guardanti, come dicevamo, le 
imprese commerciali, artigia¬ 
nali e alberghiere. 

Leggeri ritocchi, ma tuttora 
assolutamente insufficienti, 
per la parte riguardante gli 
sfratti. 

In sede di comitato ristret¬ 
to è stato ottenuto che siano 
eliminati gli aumenti relativi 
ai punti b) e c) Indicati so¬ 
pra, mentre si è deciso di ri¬ 
pristinare. ai Ani della ridu¬ 
zione degli illegittimi aumen¬ 
ti, le norme della legge del 
'63 che fissa del limiti rigidi 
alla spallazione tulle abita¬ 
zioni. 

Antonio Di Mauro 



Aperte 


t ■ Yak » sovietici 
per Tltalia 


Oua aerei « r*«si*n* sovietici * Yak 48 > 
entreranne In servizio l'anno vontura nell* 
Unto atra* Italiano, fon* sfati acquistali 
noirUMS dalla società « Aer Tirrena »• 
V la prima ratta eh* aerei di tale tipo 
sono venduti In Occidente- GII « Yak 41 » 
sono destinati al traaparto d) passeggeri 
e merci su linee brevi e medi*. I due 


acquisisti della < Aer Tirrena i ^ 
possono trasportar* da 24 a 31 passeg¬ 
geri, volane ad una velocità di croctera 
sui 600 chilometri orari, ad una altitudine 
di 4-4 mila metri. Lo «Yak 40» puià de¬ 
collare e atterrare, altroché su 
piste asfaltntef Su piste d'orba li 

pene 700 dfttM* Par queste sue_ 

stiche ed'-fi basso prezzo (poco più di 
300 milioni’ Al lire ad esemplare) lo Yak 
sembra Pattinato / a suscitare l'I nte rrato 
anche di altre compagnie eeree occiden¬ 
tali. Nella foto, uno « Yak 40 ». 


Bitossi : continuare la lotta 
contro le pensioni di fame 

Il coetitoo «munto del coste dolio vita ha risucchiato le conquisto economici 
strappate con gli scioperi - Anticipare a 60 anni l'età per la pensione sociale 

Dal Mitro ìb vitto 

RIMINI. 23 

Con la relazione del compagno non. Renato Bitossi, si è aperto stamane al teatro Miramare di Rimini l'ot¬ 
tavo Congresso dell» Federazione italiana pensionati di tutte le categorie, aderenti alla CGIL, presenti quat¬ 
trocento delegati e altrettanti invitati. Il precedente congresso, come si ricorderà, si svolse a Modena noi 

maggio del 1986. Db allora sono passati oltre tra anni. « vent' anni sono trascorsi dalla fondazione deila FIP, la quale si pre¬ 
senta oggi — come ha rilevato con giusta fierezza il compagno Bitossi — ricca di dirigenti esperti e capaci, e con oltre 420 mila 
aderenti. È, cioè, la più numerosa tra le federazioni di lavoratori aderente alla CGIL. I problemi dei pensionati, i cui aspetti 
spasso drammatici sono ben 


noti ai nostri lettori, sono 
stati e saranno al centro di 
quanto loro congresso. Ma so¬ 
no stati • saranno sviluppati 
non In uno spirito corpora¬ 
tivo. ma nella profonda coma- 
pevolaare che la lotte per dare 
una vecchiaia serena ai lavo¬ 
ratori fa parte integrante di 
quella più generale per rin¬ 
novare radicalmente la no¬ 
stra società. 

La lucida relazione svolte 
dal compagno Bitossi h par¬ 
tita «teli* grandi lotto che 1 
lavoratori sostengano In que- 
st'autunno per 11 rinnovo del 
contratti. Pur sottolinean¬ 
do lo Importanti c o n q ui sto 
ottenute dal pensionati, gre 
zie alla lotta e ai grandi scio¬ 
peri dei lavoratori, l’esame 
dei risultati è stato critico, 
non sotteceodo 1 ritardi « lo 
incertezze riferibili non sol¬ 
tanto al lavoro «volto 
organi dirigenti detta 
« ma da tutto il movimento 
operaio e dalle sue organiz¬ 
zazioni a, prima fra fotte dal¬ 
la nostra CGIL, poiché le lun¬ 
ghe estenuanti lotte del pen¬ 
sionati della Previdenze so¬ 
ciale a quelle per normalizza- 


W. 


Convegno di informazione e di studio a Viareggio 


Dal metano una spinta al progresso 
della Tosami 





Ciò si potrò verificare sole a due coedizioni: che io distribuzione del metano sia affidata ai Co¬ 
muni e che la barriera che divide aziende di Stato ed aziende municipalizzate sia abbattuta 


Dtl nostro inviato 

VIAREGGIO, 23. 
L'avvento del metano In To¬ 
scana può rappresentare qua¬ 
si una rivoluzione energetica 
e comunque un fattore deter¬ 
minante par il progresso e 
lo sviluppo dell’economia del¬ 
la Toscane e de) ritolta cen¬ 
trale. Ma perché questo av¬ 
venga è indispensabile 11 con¬ 
cretizzarsi di alcuni punti ben 
precisi. 

In primo luogo dove ateo 
» domandata al comuni o a 
consorzi di comuni la distri, 
busions del metano per uso 
domestico, per riscaldamento 
e per i consumi delle picco¬ 
le e inedie industrie e dello 
artigianato. Questo obiettivo 
comporta una varia e decisa 
azione degli enti locali per la 
municipalizsazione delle «sten¬ 
de esistenti o la creazione di 
aziende municipalizzate ora 
non esistano; una azione che 
dovià vedere schierati gli en¬ 
ti locali per respingere ma¬ 
novre e pressioni che le azien¬ 
de private — come l’Italgaa 
o l’Estigas — stanno tentan¬ 


do di esercitare. 

In secondo luogo occorre ab¬ 
battere La barriera che divide 
le aziende di Stato e le azien¬ 
de municipalizzate, una bar¬ 
riera artatamente innalzata 
dalle prime con strumenti si¬ 
mili a quelli usati dai gran¬ 
di monopoli privati, allo sco¬ 
po di egsmontosare la acel- 
te di una politica di piano 
che contrasta con 1 reali in¬ 
teressi dei lavoratori. Insem¬ 
ina le astende dì Stato e, 
quindi, anche l’ENI, debbono 
sottopórrò te loro intatathr* al- 
l'essto* dei Parlamento * db 
venite Strumento 


Eros por 
MpOM# 
tcrnlte 


un toto n e ri f ico $ 
sviluppò economico, 1* cm tap¬ 
pe dovranno essere concorda¬ 
te oon gli enti locali — da 

S ui la bsoeraltà dalla rapi- 
a istituzione dell’ente regio¬ 
ne — portavoce diretti delta 
popolazioni amministrate. In 
tal modo anche le « munici¬ 
palizzate del gas » assume¬ 
ranno il ruolo che dovrebbe 
competere loro (attraverso la 
auspicabile riforma della to¬ 
ro legislazione) e oioè dive¬ 
nire istituzioni dal carattere 


Messina 


I giovani 
di sinistra 
celebrano 
Ho Ci Min 


Milano 

Aggressione 
fascista 
alla biblioteca 
comunale 


Tutti I deputati comuni rii, 
senza occasi#**, tene te¬ 
nuti ad ««aera praaantl 
•Ma «editto di eggt mer¬ 
coledì M. 

• • • 

L'aaaemblea dal deputati 
«•munisti è convocete nel- 
lo proprio asés poi 

all* ara 17,38- 


MESSINA, 23 

Una manifestazione unitaria 
per ricordare la figura di Ho 
Ci Min si è tenuta a Messina 
per iniziativa dalle federazioni 
giovanili comunista, socialista, 
sonalproletaria e repubblicana. 

1) manifesto comune, lanciato 
in occasione della manifesta¬ 
zione riaffermava il supera¬ 
mento dei blocchi, l’impegno 
di lotta anU-nnperialista e ri¬ 
badiva la richieste unitaria del 
riconoscimento della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 

Nel comizio, tenuto nella cen¬ 
trale piazza Cairoti, hanno par¬ 
lato i segretari delle Fede¬ 
razioni giovanili comunista, so¬ 
cialista « aocialprolataria. 

L« manifestazione ai é inag¬ 
rita nel quadro di una serie 
di iniziative in memoria di Ho 
Ci Min. tenuteti in una serie 
di centri dtlla provincia ed al¬ 
cuni quartieri della città. Co¬ 
mizi accompagnati da proie¬ 
zioni di filma dedicati al Viet¬ 
nam ti sono tenute a Giardini, 
Santa Tarata Riva. Trappidel- 
)q di Taormina • nei noni cit¬ 
tadini di Co maro Superiore t 
Contesse. 

Sono da segnalare inoltre un 
incontro su questo argomento 
tenutosi a Vanetico, con la C.I. 
della fabbriche dei laterizi, una 
conferenza tenuta a Santa Lu¬ 
cia del Mela • la manifesta¬ 
zione per le fetta dell’Unità • 
Torregrotte. 

Venticinque giovani operai 
edili ai tono iscritti per la 
prima volta alla FGCI per la 

« lèva Ho Ci Min ». 


MILANO, 23 

Un gravissimo episodio di 
violenza organizzata, una vera 
e propria azione aquadrislica 
preordinata è «tata compiuta 
stasera da un gruppo (una 
quarantina) di appartenenti alte 
teppa fascista del MSI e della 
Giovane Italia contro te aede 
della biblioteca comunale di 
via Ciceri Visconti dova, alle 
21,40, era in corso da circa 
mezz’ora un’assemblea popolare 
indetta per discutere i proble¬ 
mi organizzativi a culturali del¬ 
l'ente stesso. 

I teppisti fascisti, giunti a 
piccoli gruppi, hanno iniziato te 
loro vite aggressione al canto 
di alcuni dei loco lugubri inni. 
Poi te teppaglia si scatenava: 
brandendo catene, spranghe di 
farro, tesai, cocci di vetro e 
persino alcune pistole te noia- 
razzi, che infatti usavano, i 
fascisti riuscivano a entrare 
natta sala colpendo chi fra 1 
presenti, fra cui numsroai 
notori compagni e studenti de¬ 
mocratici, Li affrontava par con¬ 
trastare loro il passo. 

Ben presto, parò, te reazione 
dei compagni presenti * degli 
studenti si faceva decisa; gli 
aggressori, fascisti, nonostante 
il loro armamentario da teppa 
e l'uso ripetuto delle piatole 
lanciarazzi, venivano respinti 
«D'esterno ed erano costretti al¬ 
te fuga, non senza che molti 
fra loro subissero una dura le¬ 
nona. Un aggressore teppista 
doveva essere trasportate al 
Policlinico. 


non sriend olisti co, ma 
te sul principio dei servizio 
a favore della comunità. E 
municipalizzare la distribu* 
alone dei metano — come è 
stato fottio in Emilia — è 
un passo importante In que¬ 
sta direzione. 

Questi gli toemSntt di fondo 
amerai diiUa prima giornata 
dai « Convegno di inforniamo¬ 
ne e studio sul metanodotto 
dell'Italia centrale» promos¬ 
so dal Comune di Viareggio 
in collaborazione eoa i comi¬ 
tati regionali toscano ed emi¬ 
liano deU'ANCI e dalla Fede- 
faztooe nazionale detto azien¬ 
de munto! pallzaote gas e ao 
qua. apertosi stamane al «Ro- 
yal» di Viareggio, presenti i 
-rappresentanti degli enti loca¬ 
li dalla Toscana. Umbria e 
bassa Liguria, delle aziende 
municipalizzate, della snam, 
deiFENl, d*Ue Camere di Com¬ 
mercio 

Su questi due punti si 
è avuta una sostanziale con¬ 
vergente di giudizi da parte 
degli intervenuti, tra i qua¬ 
li fi tondaoo di Viareggio, av¬ 
vocato Berchietti, il Precidente 
della Provinola di Lucca, in¬ 
gegner Baranti, raaeeesore Ri 
Lavori Pubblici di Viareggio, 
ingegner Bracchi, e il rela¬ 
tore renerai e, Rubea Tri va, 
sindaco di Modano. 

Il sindaco di Modena, Ru¬ 
bra Trite, ha affermato che 
«la regione è l’aara portante 
di una politica nuova, è una 
sua coerente attuazione oh* da¬ 
va trovare te ricpoct a zi pro¬ 
blema dto nuovo assetto del 
1* impresa pubbliche operanti 
a livello locale e ohe dava tro¬ 
vare apazlo la battaglia poli¬ 
tica per un netto asaetto del- 
1 Impresa snob* a livello na¬ 
zionale», 

Partendo dei oriteli di di- 
«tribuzlone operati dalla SNAM 
fi relatore ha detto eh* in To- 
•cane a nette altre regioni oen- 
tromeridtonalt ai pongono pro¬ 
blemi nuovi e immediati di 
programmazione e al apre il 
grosso tema dette pretensa 
•solutiva degli enti locali nel. 
te distribuzione dto metano. 
Siamo In presente in Italie 
— ha concluso Tri va — di due 
grosse esperienze dto pubbH- 
oo intervento nel settore delle 
tonti di energia; te azperiente 
delle municipalizzata e l’espe- 
rienm della azienda di Stato. 
La prima ha come sua carat¬ 
teristica fondamente!# lo stret¬ 
to ootlagamento oon te istante 
elettiva, te seconda à costitui¬ 
to de oorpi estranei alte se¬ 
de dto intere popolare a sot¬ 
tratta ad ogni controllo damo- 
orabioo e ad ogni partecipa¬ 
cene 

Concludendo fi auo interran¬ 
te Tri va ha rilevate ohe e ara¬ 
re una oaaa oggi è già un 

problema; abitare oon i servito 
è un problema ancor più com¬ 
plesso e costoso. Offrire il aer- 
vieto gas oon manovra pub¬ 
blio# a quindi libera da «pe- 
culasionl significa partecipar* 
«neh* alia lotta p*r l’aumen¬ 
to dto salari; significa contri¬ 
buti* a livelli più elevati tfl 
torti*». 


Carlo DogPInnocontl 


Bollo d’auto 
incluso 
nel prezzo 
della benzina?! 


La possibilità di « incorpora¬ 
re» il bollo di circolazione per 
le auto nel prezzo della benzina, 
aolutooM suggerita dalla Comu¬ 
nità eoooomics europea, potrà 
•«sere ripresa in considerazione 
nel caso te nuove modalità di 
pagamento risultino di difficile 
applicazione. Lo afferma una no¬ 
ta pubblicata neH'ultimo nume¬ 
ro del « Finanziere », U quindi¬ 
cinale della guardia di finente. 
La nota ricorda che l'esigenza 
di razionalizzire il sistema di 
pagamento della tassa di circo¬ 
lazione è connessa «Do stato 
avanzato degli studi condotti 
nell’ambito della Comunità eco¬ 
nomica europea per l'armoniz¬ 
zazione del prelievo fiscale re¬ 
lativo al possesso e all’uso de¬ 
gli autoveicoli. 

Riferendosi ai nuovi sistemi 
che il ministero delle Finanze sta 
studiando per il pagamento del 
bollo di circolazione, la rivista 
sottolinea che nel caso di ver¬ 
samento attraverso il conto cor¬ 
rente postale intestato al centro 
meccanografico. La procedura 
sarebbe analoga a quella vi¬ 
gente per il pagamento del ca¬ 
none televisivo. 


Papà Cervi 
è migliorato 
Superata la 
broncopolmonite 

REGGIO EMILIA, 23. 
Un certo miglioramento nel¬ 
le condizioni di papà Cervi, 
ricoverato da alcuni giorni 
nella clinica « Villa Walter » 
di Sant'Ilario. è stato consta¬ 
tato dai medici che. nel po¬ 
meriggio di ieri, si sono riu¬ 
niti a consulto per esaminare 
il caso. 

Un bollettino ufficiale è sta¬ 
to emesso alla fine del con¬ 
sulto dagli illustri sanitari 
che vi hanno preso parte, i 
professori Campanacci, Anto¬ 
nini, Molinari-Tosatti • Bar- 
bozza. Eccone i (testo; 

« La broncopolmonite à ri 
colta; permangono i segni 
della pleurite cronica e della 
lesiooe cardiaca generale a 
coronaria in soggetto ultrsno 
nagenario. La prognosi è buo 
na rispetto all'episodio attua 
le. riservata per quanto ri 
guarda il cuore, sopratutto in 
relazione all’età, ma nono¬ 
stante tutto è stato consiglia¬ 
to unitariamente di alzarlo 
p r « eoo * ma nte a. 


re le pensioni delle singole 
categorie condotte dalla rTP, 
pur registrando dagli indiscu¬ 
tibili successi di principio, 
hanno trovato sul piano eco¬ 
nomico solo pareteli ricono- 
actarapti », Riconoscimenti, è 
da aggiungere, che l’aumen¬ 
tato costo della vita si è in 
gran parte risucchiati. 

Per le stesse ragioni, oro- 
prio badando agli interessi 
più generali, è stata richiesta 
oon forza l’applicazione inte¬ 
grale dell’art. 38 della Co- 
otituzlone, costantemente di¬ 
satteso dal governi che to so¬ 
no succeduti alte guida del 
Paese, che afferma che ni la¬ 
voratori hanno diritto che gli 
siano preveduti e assicurati 
i mezzi adeguati alle loro esi¬ 
genze di vita In caso di in¬ 
fortunio, malattia, invalidità 
e vecchiaia». 

Qual è Invece la situazione? 
Quattro milioni di pensionati 
continuano ad avere un trat¬ 
tamento inadeguato alle loro 
elementari esigenze di vita e 
continuano — ha ricordato 
Bitossi — a pagare da pen- 
■ tonati, te gravi conseg u a ne # 
della disoccupazione, del aot- 
tooalario, delle evasioni con¬ 
tributive, della svalutazione 
dei contributi assicurativi da 
cui sono stati colpiti nel cor¬ 
so della loro vita lavorativa. 
I livelli di pensione aono no - 
ti: più di quattro quinti dto 
numero complessivo del pen¬ 
sionati aar lavoratori percepi¬ 
scono un trattamento mensile 
al di sotto di 30 mila lire, e 
di questi, la maggior parte 
trattamenti minimi di pen¬ 
sione di 23 o 25 mila lire. Da 
qui la richiesta che 1 tratta¬ 
menti minimi vengano unifi¬ 
cati ed elevati al più presto 
possibile ad almeno 30 mila 
lira mensili. 

Innegabili e consistenti so¬ 
no state te conquiste, soprat¬ 
tutto di principio, ottenute 
con la legge 153 del 5 febbra¬ 
io 1969, e nel sottolinearne 
gli aspetti positivi un com¬ 
mosso ricordo è stato dedi¬ 
cato dal Congresso alte me¬ 
moria del compagno Giaco¬ 
mo Brodolini, che di tale leg¬ 
ge fu uno degli artefici. 

Di tali conquiste la più ci¬ 
vile è certo costituita dalla 
istituzione della pensione so¬ 
ciale ai cittadini ultrasessan* 
tacinquenni sprovvisti di red¬ 
dito. Ma non possiamo sol¬ 
tanto dichiararci soddisfatti 
del risultato raggiunto — ha 
affermato Bitossi —. Dobbia¬ 
mo porci seriamente l’obietti¬ 
vo che sia anticipata a 60 an¬ 
ni l'età per ottenere te pen¬ 
sione sociale, che sia ricono¬ 
sciuta anche al cittadino nul¬ 
latenente invalido al lavoro, 
e che sia esteso il diritto al¬ 
l’assistenza malattia a tutti i 
titolar) della pensione sociale. 
Inoltre è necessario e urgen¬ 
te l’aumento dell’importo an¬ 
nuo delle pensioni. 

Il compagno Bitossi ha ri¬ 
cordato 1 grandiosi scioperi 
del marzo e del novembre 
dell'anno scorso. E ha ricor¬ 
dato anche l’appassionante 
partecipazione degli studenti, 
i quali mostrarono di capire 
che la lotta dei pensionati e 
dei lavoratori, attorno atte ri¬ 
vendicazioni della riforma e 
dell’adeguamento delle pen¬ 
sioni In atto, era una lotta 
tendente al rinnovamento del¬ 
la società in uno dei settori 
di vitale importanza. In que¬ 
sto spinto, di unità e di lot¬ 
ta, deve proseguire la batta¬ 
glia per ottenere nuovi e più 
consistenti risultati, per eli¬ 
minare la vergogna delle pen 
stoni di fame, di una vecchia¬ 
ia triste e avvilente. Molte, 
a tale proposito, sono state 
le proposte avanzate nella re¬ 
lazione, dalla democratizza¬ 
zione degli enti previdenziali, 
oggi amministrati in forme 
caotiche e burocratiche, all’at¬ 
tuazione di un servizio sani¬ 
tario nazionale, al problema 
assillante della casa ad equo 
affitto per i pensionati. 

A quest’ultimo proposito è 
stata elevata la più viva ri¬ 
mostranza nei confronti del 
Consiglio di amministrazione 
dell’ONPI per aver lasciato 
Che si accumulassero oltre 14 
miliardi di lire che avrebbe¬ 
ro dovuto essere utilizzati di 
anno in anno per la costru¬ 
zione di case di riposo. 

La rassegna delle denunce 
— ha detto infine Bitossi — 
non può esaurirsi senza ricor¬ 
dare l’Insensibilità governati¬ 
va nei confronti degli es com¬ 
battenti delia guerra 1914-18. 

A distanza di circa 18 mesi 
dalla promulgasione della leg¬ 
ge che assegna loro un vita¬ 
lizio di 6 mila lire mensili, 
a tutt’oggl solo alcune miglia¬ 
la ne hanno beneficiato. 

Alte relazione del compa¬ 
gno Bitossi è seguito nel po¬ 
meriggio di oggi U dibattito. 

I lavori del Congresso, al 
quali partecipano t compagni 
Bonaocini e Guerra per te 
CGIL, e il compagno Brlquet. 
per la CGT, proseguiranno fi¬ 
no a sabato. Per quel gior¬ 
no è prevista una grande ma¬ 
nifestazione pubblica, alla 

S uste già hanno annunciato 
1 partecipare migliaia e mi¬ 
gliala di pensionati di tutte 
Italia. 

I. a. 


Alla Provincia di Pistoia 


Giunta comunista 
appoggiata dal PSI 

Un diktat di Piccoli aveva provocato le dimis¬ 
sioni della precedente Giunta PSI-DC che si 
reggeva sullt base di un nuovo rapporto col PCI 


PISTOLA, 23 

Ieri notte è giunta ad un po¬ 
sitivo epilogo la crisi che da 
tempo travagliava la Provincia 
di Pistoia. E stata eletta una 
nuova giunta costituita da soli 
comunisti, che godono dell’ap¬ 
poggio esterno del PSI. in luogo 
della precedente PSI-DC che ai 


Senato 


Giovedì 
la discussione 
sullo Stafufo 
dol lavoratori 


I senatori Fermariello e Vi- 
gnolo del gruppo del PCI hanno 
avuto un incontro col ministro 
del Lavoro on. Donat Cattin per 
discutere, nel quadro del dibat¬ 
tito in corso alla X. Commissio¬ 
ne del Senato sul bilancio del 
ministero de) Lavoro taluni ur¬ 
genti problemi di politica so¬ 
ciale oggi al centro di vaste 
agitazioni sindacali. L'esame A 
stato portato in particolare sul¬ 
le Iniziative urgenti de adottare 
in materia di edilizia sovvenzio¬ 
nata, sulla riforma del collo¬ 
camento in agricoltura, sulla 
unificazione contributiva, sulle 
elezioni delle mutue contadine, 
sui problemi della nTedicina del 
lavoro e su altre questioni di 
interesse specifico. 

In particolare si è discusso 
dello statuto dei lavoratori con¬ 
venendo sulla necessità di pro¬ 
cedere con la massima spedi¬ 
tezza nella elaborazione del di¬ 
segno di legge che partendo 
dallo schema Brodolini dovrà 
tener conto degli orientamenti e 
delle propensioni della commis¬ 
sione lavoro del Senato. Dopo 
ampie discussione l'on. Donat 
Cattin si è riservato nella re¬ 
plica alla discussione sul bilan¬ 
cio di esprimere il punto di vi¬ 
sta del governo. L’annunciato 
intervento del ministro del La¬ 
voro è previsto per la mattina¬ 
ta di giovedì prossimo. Nel po¬ 
meriggio di giovedì, come da 
proposta avanzata dai senatori 
comunisti al sen. Mancini pre¬ 
sidente della commissione lavo¬ 
ro. avrà inizio la discussione 
sullo statuto del lavoratori. 


reggeva su un nuovo rapporto 
politico amministrativo pattuito 
con il PCI e rappresentato sia 
da un comune programma eh» 
da varie commissioni a tre con¬ 
cepite come da accordo orga¬ 
nico fra i tre partiti. 

E' noto che un diktat dell’ono¬ 
revole Piccoli, promosso dal vi¬ 
scerale anticomunismo dell'ono¬ 
revole Cariglia nella cui circo- 
scrizione elettorale figura Pi¬ 
stoia, aveva recentemente poste 
al gruppo consiliare de alla Pro¬ 
vincia l'aut-aut: o rifiutare ogni 
accordo con i comunisti e. con¬ 
seguentemente. ritirarsi da quel¬ 
la giunta « contaminata ». op¬ 
pure essere espulsi dal partito. 

Dopo un duro travaglio che. 
almeno per quel che riguarda 
una parte del gruppo consiliare 
de. ha suscitato apprezzamenti 
anche tra le sinistre, la giunti 
PSI-DC. a causa della defezio¬ 
ne di questo secondo partito, 
giunse alle dimissioni. Ieri sera 
in Consiglio le varie posizioni 
si sono manifestate con estre¬ 
ma chiarezza II « no » della DC 
ad una riconferma del rapporto 
di collaborazione con PCI e PST 
è stato espresso brutalmente da 
Cori, rappresentante della de¬ 
stra oltranzista; ma nel gruppo 
DC si sono susseguentempnte 
presentate almeno altre due di¬ 
verse posizioni, condivise da 
quasi tutti gli altri consiglieri, 
che avevano in comune con la 
posizione ufficiale del partito 
solo la conclusione negativa ri¬ 
spetto alla possibilità della ricnn 
ferma del * nuovo rapporto *. 
ma solo in quanto subivano e 
non condividevano le motivazio¬ 
ni e le decisioni della Direzio¬ 
ne democristiana. 

Socialdemocratico, liberale e 
missino si sono ovviamente al¬ 
lineati con il de « ufficiale » 
Gori. 

In tale situazione a) PCI e 
PSI non è rimasto che impe¬ 
gnarsi in un'altra soluzione di 
governo dell’ente locale per as¬ 
sicurare alla Provincia una di¬ 
rezione e nello stesso tempo ci¬ 
mentarsi a portare avanti il 
programma a suo tempo concor¬ 
dato dai tre partiti e al quale 
il € diktat » Piccoli-Cariglia non 
ha fatto perdere alcuna attua¬ 
lità o validità. 

Nuovo presidente della Provin¬ 
cia di Pistoia è stato eletto il 
compagno Luigi Nanni, che era 
già stato nel medesimo ente vi¬ 
ce presidente dal 1956 al 196-1 e 
presidente da! 1964 al 1967 Nel¬ 
la giunta sono entrati 1 compa¬ 
gni Romanelli (vice presidente). 
Monti. Innocenti, Marchesini, 
Giovannclli, Andreini. 


A Priverno 
le sinistre 
unite 

contro la DC 

LATINA. 2.1 

La DC di Priverno. un grosso 
centro dei Monti Lepini di cir¬ 
ca 12.000 abitanti, dopo tre an¬ 
ni di inconcludente amministra¬ 
zione a) Comune, prima con il 
centro sinistra e dopo con una 
giunta composta tutta di d r.. 
ha chiesto le dimissioni del Sin¬ 
daco e della Giunta. La vicen¬ 
da ha assunto toni addirittura 
grotteschi allorché tutti gli as 
aessori. ad eccezione del sin¬ 
daco e di un altro membro del 
la Giunta, hanno detto chiara¬ 
mente di non volersi dimettere. 

In una riunione comune i 
partiti di sinistra (PC1-PSI-PRI- 
PSIUP e PSU) che hanno con¬ 
dotto, dopo il crollo del centro 
aimstra, una battaglia costante 
e tenace dai banchi dell'oppo¬ 
sizione, hanno emesso un comu¬ 
nicato comune nel quale si de¬ 
nuncia il blocco imposto dalla 
DC all'attività amministrativa 
del Comune, e annunciano una 
manifestazione pubblica unita¬ 
ria che ti svolgerà domenica 
prossima. Gli stetti partiti 
hanno chiesto l'intervento del 
Prefetto perchè si sostituisca al 
Sindaco convocando diretta¬ 
mente il Consiglio comunale, 
per stroncare le manovre e 1 ri¬ 
tardi della DC 


Il futuro dei 
trasporti europei 
al centro della 
conferenza di Roma 

Si è aperto iert al palazzo dei 
congressi di Roma il terzo sim¬ 
posio internazionale della Con¬ 
ferenza europea nei ministri dei 
uaspuiii. La novità di questo 
simposio consiste nella tratta¬ 
zione sia teorica sia tecnica dei 
temi all’ordine del giorno, allo 
scopo di approdare alla formu¬ 
lazione rigorosamente scientifi¬ 
ca deile soluzioni da dare al 
settore dei trasporti. 

I gruppi di questioni sono 
tre: ieri dopo il discorso di 
apertura del ministro dei Tra¬ 
sporti italiano, Gaspari, il dr. 
Rolf Funck dell’università di 
Karlsruhe e lo spagnolo prof. 
Rafael Izquiero, hanno trattato 
l'incidenza economica della pro¬ 
duttività nei trasporti e i rela¬ 
tivi fattori che vi concorrono 
(infrastrutture, salari, progres¬ 
so tecnico); l'interazione fra 
trasporti e produzione, traspor¬ 
ti e scambi. 

I congressisti affronteranno 
oggi il tema dei trasporti al li¬ 
vello metropolitano e regionale, 
e domani quello degli interven¬ 
ti dello Stato nelle imprese dei 
trasporti. Ai lavori, che si con¬ 
cluderanno venerdì, partecipano 
diciotto paesi dell'Europa Occi¬ 
dentale, tra i quali te luto 
alavi#. 
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Un nuovo campo di studi aperto 


da un libro di Ernesto Ragionieri 


L’IT ALIA 

GIUDICATA 

lo studio delie opere scritte dagli stranieri sul nostro paese: un contributo a una 
migliore comprensione della storia italiana dell'ultimo secolo. Dalle osservazioni 
dei viaggiatori del Settecento ai giudizi sulla nostra storia contemporanea 


Un interessante fenomeno di lotta contro la 


privata 




Con la pubblicazione di Per quanto riguarda gli ti di vista, del Rosenberg 
Italia giudicata (E. Kagio- anni che videro svilupparsi e del Mariategui), pur non 


Mira dritto al cuore di Londra 
la grande sfida degli hippies 

Sia pure a livello di sintomo, l'azione dei giovani « ribelli » ha un preciso messaggio sociale - L'esperienza della 
comunità di Endell Street - Da una decina di giorni i giovani occupano edifici abbandonati, ne vengono cacciati 
via dai poliziotti, tornano ad occuparne altri - Il problema della casa in Gran Bretagna: oltre un milione di senzatetto 


nieri, Italia giudicata. 1861- in Italia una società capita- rilevando, in un primo tem- 

1945, con la collaborazione listica e poi sorgere ed af- P°. 1® differenze tra fasci- 

di Liana E. Funaro, Mario fermarsi il fascismo, que- smo e capitalismo, fino ad 

G. Rossi e C. Pinzanì, Bari, sto tema è più ampiamente arrivare alla rovinosa iden- 

Laterza, 1969, pp. 873, Li- trattato, e per gli ultimi de- tificazione di fascismo e so- 


rilevando, in un primo tem- 


Laterza, 1969, pp. 873, Li- trattato, e per gli ultimi de- tificazione di fascismo e so¬ 
re 8000) la nota collana di cenni dell’Ottocento sono ri- cialdemocrazia, mdiyiduaro- 

Laterza « Storia e società » cordate le preoccupazioni ed rono subito nel fascismo un 

assume caratteri in parte i sospetti destati negli altri movimento da combattere 

nuovi o, meglio, accentua paesi europei dall’attività duramente. Per il fronte 

in misura notevole alcuni dei capitalisti tedeschi in conservatore, invece, come 

caratteri già avvertibili nei Italia. Per questo aspetto, in scriv* il Ragionieri, « il fa- 

volumi più riusciti: non si realtà, l’Italia appariva an- f5 lsm ® yu S1 . veniv * con¬ 
tratta tanto, infatti, di una cora più come oggetto di nf /m/unHpn.! 

antologia accompagnata da penetrazione economica che 

introduzioni e note quanto come una società in grado 

di un lavoro originale, in di sviluppare un suo prò- 

cui è fatto spaziosi am- grammo di espansione W n = 


Pugni chiusi a Chicago 


Dal «ostro corrispondente 

LONDRA. 23 

Lotta aperta fra gli hippies 


delle mastodontiche « anonl- i dei giovani « ribelli » che que 


me » degli affari) perde no¬ 
minalmente sul mancato al¬ 


ata società h* creato dàlia 
esplosione delle sue stesse 


fitto ma può permettersi di contraddizioni. 


londinesi e le autorità: il mo aspettare indefinitamente la ij problema di fondo rima- 
vimento giovanile è sceso sul « buona^ occasione » perchè ne quello dell'appropriazione 

piano dell’azione diretta e la artificiosità dei conteggi dei diritti collettivi da parte 

sfida aH'ordine costituito è SUI bbn mastri, le spese di di una minoranza afruttatrl- 


scrìve il Ragionieri, « il fa¬ 
scismo quale si veniva rea¬ 
lizzando in Italia era anche 


pio alla documentazione: nomica. In altri campi, in¬ 
gran parte dei documenti, vece, essa sembrava ormai 
in realtà, possono essere poter realizzare una politi- 


consìderati delle lunghe ci¬ 
tazioni, poste a sostegno del- 


U. eco- sa le contraddizioni esisten- 

nomica. In altri campi, m* ^ j n tutte le società capita- 

vece, essa sembrava ormai , istiche tra i’ es ercizio del 

poter realizzare una politi- po ter4ì da parte deUe clas . 

f* espansionistica. I primi s j dominanti, la spinta dei- 


tentativi imperialistici ita¬ 


le analisi condotte nelle in- liani suscitarono le reazioni 


le masse lavoratrici e la cri¬ 
si di mediazione degli or- 


troduzioni. Se si raccoglies- violente ed ipocrite dei grup- gallismi rappresentativi in 

sero in volume le pagine pi dirigenti di altri stati im- momenti di gravi difficoltà 

scritte dal Ragionieri e dai penalistici e quelle sincere economiche ». 

curatori delle singole serio- di esponenti pacifisti (sono Ppp rh ,,„v,;n n mnv ; 

ni si avrebbe un’opera di qui riportate pagine di Tol- mento cooperativo era , de , 

buona mole e, soprattutto, sto;) o dei movimenti so- massimo interesse » ed il suo 

nuova 60 originai© n©l pa~ cialisti. ricnltatn carpKho ctntn « nt. 


nuova ed originale nel pa¬ 
norama della storiografia 
italiana. Lo studio delle ope¬ 
re scritte sull’Italia dagli 
stranieri contribuisce ad una 
migliore comprensione del- 


Sotto accusa 


risultato sarebbe stato « at¬ 
tentamente seguito in ogni 
paese >. L’Italia aveva di¬ 
mostrato che v’era « un mo¬ 
do di combattere le forze 
sovversive, modo che pote¬ 
va richiamare la massa del 


migliore comprensione del- Già da tempo i socialisti sovversive, modo che pote¬ 
te storia italiana nell’ultimo avevano rivolto la loro at- va richiamare la massa del 

secolo- conoscere quello che tenzione all Italia, con ana- popolo ad una reale coope- 

alFestero si è pensato e spesso acute della si- razione con l’onore e gli in¬ 
scritto sulle vicende italiane tuazione sociale e dell’evo- teressi dello Stato ». L’im- 

signiflra infatti rendersi luzione politica della classe portante era « strozzare il 

conto più chiaramente del operaia, dallo spontaneismo comuniSmo ». Non c’è da 

posto che l’Italia ha occu- anarchico dei primi tempi meravigliarsi, perciò, se 


posto che l’Italia ha occu- anarchico dei primi tempi meravigliarsi, perciò, se 

pato nella geografia politi- postunitari alla formazione nemmeno nel 1936 le poten- 

ca europea di un movimento socialista ze imperialistiche furono di* 

I/opera si apre col ricor- organizzato. Ai socialisti te- sposte ad ascoltare l’aimno- 

do dei « viaggiatori * della deschi si devono alcune tra nimiento di Hailé Seiassié 


do dei « viaggiatori * della ooscni si devono alcune tra nimiento di Halle Seiassié 

seconda metà del Settecen- le P a S* ne P iù penetranti a proposito dell’attacco al¬ 
to, che talvolta furono an- scritte in quegli anni sulla l’Etiopia: « E’ un problema 

«he acuti osservatori e de- societa italiana. Anche i con* di sicurezza collettiva, della 

scrittori della realtà econo- servatoli ed i moderati stra- stessa esistenza della Socie- 

mica e sociale, ma nella mas "ieri, in realtà, furono auto- ta delle Nazioni della fi : 

gior carte dei casi furono ri dl anahs > assai ser » e > che ducia riposta dagli Stati ne! 


interessali .soprattutto alla 
conoscenza della società let¬ 
teraria italiana ed alla con¬ 


spesso mettevano sotto ac 
cusa la classe dirigente ita- 


trattati internazionali, della 
promessa fatta ai pìccoli Sta- 


teraria italiana ed alla con- Hana, e ponevano in risalto ti secondo te quale te loro 

temDlazione delle helterze Ie contraddizioni tra uno svi- integrità ed indipendenza 
Ternpiazione delle he ezze , industriale che anoa- saranno rispettate ». L’anto- 


luppo industriale che appa- saranno rispettate *. L’anto- 

fi-, S v a " r! Ih riva notevole e le condirioni logia si chiude con una se¬ 
nni ohi! di arretratezza dell'agricol- none dedicata alla seconda 

unitario si ebee una vera t ura e de j distruzione. guerra mondiale ed alla Re- 

trasf orinazione nell interesse j soc j a i] s ti f invece, ricor- sistenza, e le ultime pagine 
straniero per Fltalia, che fu davano soprattutto il costo riproducono un documento 

fondato soprattutto sul de- che ) a classe operaia era co* alleato sull'importanza del 

siderio di rendersi conto del stretta a pagare per rende- contributo dato dai partigia- 

significato e del peso che re possibile quello svilup- ni alla vittoria sul nazifa- 

la nascita del nuovo stato po. In generale, però, si seismo. La lettura di questo 

avrehbe potuto avere nella considerarono le vicende documento mostra assai be¬ 
tona d’Europa, n processo italiane con distacco di os- ne il carattere che hanno 

di unificazione fu accolto servatori più che con im- assunto i rapporti tra l’Ita- 

con simpatia o con diffi- pegno di politici. Solo in due lìa ed il resto del mondo 

denza, secondo i punti di occasioni, lo sciopero del dopo il 1945 (ma si tratta 

vista ed i concreti interessi 1904 e la lotta contro te di un processo che aveva 


vista ed i concreti interessi 1904 e la lotta contro te 

che esso veniva a favorire spedizione in Libia, i fatti 

o a danneggiare, ma sem- italiani sembrarono assume- del fascismo): gli stranieri 

pre con grande attenzione, re un rilievo europeo e ri* devono guardare aU’Itajia 

guardare direttamente anche come ad una realtà politi- 

L . m i partiti socialisti stranieri. co-sociale non più isolata, da 

economia Anche il fenomeno fasci- studiare e giudicare con di¬ 
sta sembrò in un primo tem- stacco, ma in rapporto as- 

po proprio della società ita- sai stretto con la situazio¬ 
ni avvenimenti italiani, ]j ana e non ripetibile al- ne mondiale, sicché non è 

d altra parte, non venivano trove Errori di giudizio sul più possibile discorrere dei 

solo a modificare il quadro fascismo furono commessi problemi italiani, senza che 

politico e diplomatico del- da tutt j j movimenti politici il discorso si allarghi a di- 

1 Europa, ma investivano ed an che dai comunisti, ma mensioni più ampie ed a 

anche alcune grosse questio- j e ana ii s j d j questi ultimi questioni più generali, 

ni ideologiche, qualj j rap- (particolarmente acute quel- A.»«Iìa Iarm 

porti tra stato e chiesa (la j e> compiute da diversi pun- MUrRIIO Lepre 


lia ed il resto del mondo 
dopo il 1945 (ma si tratta 
di un processo che aveva 
già avuto inizio al tempo 
del fascismo): gli stranieri 
devono guardare aU’Italia 
come ad una realtà politi¬ 
co-sociale non più isolata, da 
studiare e giudicare con di¬ 


sta sembrò in un primo tem- stacco, ma in rapporto as¬ 
po proprio della società ita- sai stretto con la situazio- 

liana, e non ripetibile al- ne mondiale, sicché non è 

trove. Errori di giudizio sul più possibile discorrere dei 

fascismo furono commessi problemi italiani, senza che 

da tutti i movimenti politici il discorso si allarghi a di¬ 



sfida all'ordine costituito è 
grossa. La campagna d’occu¬ 
pazione degli edifici vuoti 


sui non mastri, le spese ai ^ ^ minorane sfruttati^ 
ammortamento e degù intc* ce; drammatica situtzio 
ressi passivi sono ampmmen- ^ degli alloggi lo Illustra ma- 

4 A nAmnAMOnl» Hnl WAvZ («4MAJ*A _ - 


continua. La polizia è impo- te compensate dal vertiginoso g i 10 d j qualunque altra 

gnata con tutte le sue for- aumento del valore del capi- Gli hippies in questo cai 

ze ad impedirla ed ha certo tale . impiegato. La proprietà no u clamoroso reagent 


gli strumenti per contener¬ 
la ma al momento lo s/rat 


anche quando è inattiva, si 
rivaluta tutto il tempo. La vi- 


to forzoso degli occasionali umana, i bisogni elemento- 
inquilini da una abitazione r * della popolazione e le esi- 
risulta « compensato » con la genze del lavoro possono cs- 

. . * . . r>n»A i Mn ni • MA i < Ca OI a,,a 1 ■ t 


invasione di "nuove residenze sere trascurati. Se si svalu- 

e uffici in altre località. tano e deperiscono tanto peg- _ ___ 

La tendenza è probabilmen- 6'° per loro. Il padrone e la mle c he brancola, sì alla ri- 

te destinata a diffondersi. Il tegge de* profitto sono so- cerca di una coerenza, per 

fenomeno che scandalizza la vrani. Tutto il resto è schia- dir cosi «filosofica», ma che 

opinione benpensante e im- vo - ecco che. come Inse- ^ ogni caso tiene oggettiva- 

pensiensce l'establishment è j? 1 ? * a esperienza quotidiana mente viva una carica di pro¬ 
clamorosamente venuto alla de f, no * tri p®® 51 - } a macchina testa validissima, 

luce negli ultimi dieci gior- della proprietà privata schise- 

ni. La presa di possesso del c ^ a ^ diritti fondamentali dei 

n. 144 di PiccadillyTnel mez P lu .lf r le pretese privilegia- fi I ♦ 

zo della città fra Itiotel Hil te dei pochi, mortifica e con- L/flU l€ZlOn€ 


Gli hippies in questo caso, so¬ 
no il clamoroso reagente chi¬ 
mico che mette in luce il co¬ 
lore vero del tessuto sociale 
in cui tutti noi dobbiamo vi¬ 
vere. Da questo punto di vi¬ 
sta sarebbe superfluo adden¬ 
trarsi nell’analisi dei mezzi e 
dei fini di una congerie giova- 


opmione benpensante e Im- 


luce negli ultimi dieci gior¬ 
ni, La presa di possesso del 
n. 144 di Piccadilly (nel mez¬ 
zo della città fra 1 "hotel Hil 


tcn e la reggia) ha monopo- danna resistenza, l'operosità e 

... . DO r la AHAn timi ò Jnll'tiAmA AT An 


lizzato l'interesse ossessivo e 
le capacità di inventiva dei 


la creatività dell'uomo. Non 
occorre certo insistere. E' da- 


Una lezione 
interessante 


giornali e della televisione vanti ai nostri occhi. E’ la re- 
per una settimana. 8 o1 ® della società del 

Il palazzo di cinque piani capitale, 
e settanta camere era sfitto 


>la base della società del L'attacco dl questi giorni, 
ipitale. con tutta la pubblicità eh* 

In Inghilterra ci sono oltre ata attirandosi, è stato in¬ 


da anni. I giovani vi sono un milione di senza tetto. E dirizzato per la prima volta 

entrati senza infrangere la leg- si tratta di un calcolo pura- “ cuore della grande pro¬ 
ve Hanno trovato una porta mente approssimativo. Altri prieta immobiliare, cioè ai nu- 

. * ... !<• . « • . . ... mAfVWri aiffÌAl IrllAlt f « tM 


aperta sul retro e si sono milioni abitano tuguri inde- 
sistemati aU’intemo acqui- gni del nome di casa. E quel- 
stando automaticamente le li che questa la possiedono 
prerogative degli « squatters » pagano con tutta una vita la- 


me rosi uffici vuoti delle im¬ 
mense corporazioni che fan¬ 
no il bello e cattivo tempo 
sui destini di un popolo in¬ 
tero con un paio di cifre con¬ 


garantiti dagli antichi statuti vorativa la « concessione » fero con un paio di cifre con- 

medievali. vale a dire il dirit- fatta loro da un « benesse- trattate alla City. In questo 

to all’uso dl una proprietà re » che al suo fondo ha sem- senso, trascurando volutamen- 

inutilizzata da parte del pri- plicemente i sacrifici della te i lati più o meno scabro- 

mo occupante. C'è voluta una massa da un lato, e l’arric- ai dell’occupazione di Picca¬ 
complicata vicenda giudiziaria chimento costante delle gran- dilly 144 (sesso, droga, Uber- 

a base di ingiunzioni e ricor- di concentrazioni finanziale tà sfrenata, teppismo di gas¬ 
si per dare agli uscieri del dall’altro: il « potere anoni- gs rivali scese in campo prò 

tribunale la facoltà formale mo » contro le aspirazioni e contro gli hippies: a difesa 


di eseguire l'ordine. Ma con della persona 


varie centinaia di ragazzi de¬ 


gli « angeli del demonio » e 


cisi a difendersi, l’operazione inquilini, enti locali, società 
si presentava estremamente assistenziali e partiti sono im- 

Hiffiniln f * ctafn ma. _1.1 li- « — - «_ 


Da decenni associazioni dl P®r combatterli i cosiddetti 
quilini. enti locali, società «teste rapate») gU avverti- 


difficile. E' stato quindi ne- pegnati nella lotta per la ca- una interessante lezione, 
cessarlo l’intervento della po- sa. Il movimento di occupa- se non altro dimostrano 
ima che, con uno stratagem- zione (dopo le grandi agita- che l'apatia, la rinuncia e la 

ma. ha fatto una rapida ir- zioni dell'immediato dopoguer- rassegnazione die l'establlah- 

ruzione nei locali prendendo r a) ha ripreso nei tempi più ment è sempre lieto di tden- 
n a ® sedmti a,,e recenti in varie località in- tificare con la «gioventù per¬ 
ii dl mattina di domenica glesi con un crescendo im- d uta » di ovvi auando onesta 

scorsa. L episodio si era appo- passionante. E’diretto sopra- va al CO ncerU « doo » Q r al 

na concluso che un altro bre- tutto nei quartieri e nelle zo- i^meree ndla ZSaSacum « 

ve capitolo si apriva a Russel ne residenziali, a forzare le 

Square, presso la rinnovata decisioni dei consigli animi- 

sede di una casa editrice. Qui nlstraUvi loca» e a costrin- f® 

gli hippies non opponevano gerii a prendere provvedi- le 11 • sta , cc ° P s icol°8lco di¬ 
resistenza e se ne andavano menti nell'ambito delle loro Y®" 1 ® rivolta concreta è data 

poco dopo dj propria volontà, capacità. La legge che preve- dal1 ingiustizia basilare del si¬ 
de il diruto degli squatters sterna. E sono sempre le vi- 

>• m può essere sapientemente utl- stose contraddizioni di questo 

Una (( DflCP h lizzata a questo fine. Il prò- a far scattare la molla del 


menti di questi giorni sono 
una interessante lezione. 

Se non altro dimostrano 
che l'apatia, la rinuncia e la 


Una « base » 
permanente 

Successivamente venivano 
cacciati anche da una casa 
dl Fulham Road nella quale 
avevano alloggiato per qual¬ 
che tempo e che è stata de¬ 
finita come una delle loro 


sterna. E sono sempre le vi¬ 
stose contraddizioni di questo 
a far scattare la molla del 


prieta rio non può rientrare contrattacco. Una facciata li- 
in possesso del proprio Un- berale che accorda 1 diritti 
mobile se non fornendo al del « primo occupante » e una 


magistrato prove sufficienti di 
voler finalmente adibire ad 
uso l’abitazione. 


legge ferrea del profitto che 
nega questi diritti • rifiuta 
la casa a chi ne ha bisogno 


Gli hippies hanno tratto s 0 " 0 miglior Invito alla 
frutto da questa esperienza azione per i « situazionisti » 
collettiva del movimento po- h,p P , ® s: a P" 


polare inglese nel corso degli 


« basi » permanenti. Ma ad anni. L’hanno adattata, se si 
Endell Street, in una vecchia vuole anche distorta, nelle lo- 


scunla abbandonata, duecento 
di essi sono ancora asserra¬ 
gliati all’interno dove ormai 


ro circostanze immediate Po¬ 
co vale rilevare » folklore, cri¬ 
ticare le premesse « ìdeologi- 


ni ideologiche, quali i rap¬ 
porti tra stato e chiesa (te 
«questione romana») e quel¬ 
li tra movimento nazionale 
e rivoluzione democratica e 
sociale (nell’antologia è ri¬ 
cordato il peso che il « mi¬ 
to di Garibaldi » ebbe in 
Europa, e quel mito fu pro¬ 
prio il più rilevante che si 
venne a formare sul terre¬ 
no del tentativo di unifica¬ 
re questione nazionale e 
questione sociale). 

C’è un aspetto, invece, 
che non mi sembra trattato 
a sufficienza per ì primi 
decenni di vita unitaria, ed 
è quello dell’importanza che 
i rapporti commerciali ed 
economici ebbero nello spin¬ 
gere gli stranieri ad interes¬ 
sarsi dell’Italia. Già prima 
dell’unificazione l’Italia, e 
soprattutto il Mezzogiorno, 
era stato un importante 


Aurelio Lepre 


Domenica si vota in Germania occidentale 


Nostro servizio 

BONN, 23 

II capo del partito neonazi- 


CHICAGO — Disoccupati negri sfilano dinanzi al Building Trades Counci Of- dl E ?? e ii stre ® 1 t : s > tengo- 

fiee rivendicando nuovi posti di lavoro nell industria edilizia parato dall’esperienza di Pic- 

_____cadilly 144 ed hanno raddop- 

—— piato le precauzioni. 

La spinta verso l’acquisizlo- 

• • J ■ 1 ne di una dimora-dormito- 

rmania OCClCftdItcLiC r:o-centro comunitario ha 

* »*******•* v^*x**%*w>»*ma *** trovato terreno fertile presso 

■ ~ — ■ - -- le migliaia di hippies della ca¬ 

pitale. Abituati a bivaccare 
nelle piazze del centro citta 

B re ■ ■ re OB B re ^ re B dmo e attorno alla statuetta 

Auto a prova di pietre per Adolf II Hr 

tori della cosidetta « London 
Street Commune »: studenti, 

io del capo neo nazista Adolf von Thadden • La polizia carica: 26 i feriti reato dell'università di Ox 

ford, i quali tutti insieme for- 

Thadden parlata, cinquecento i mocristiano, I ex ministro de- [ Dopo il settore industriale è «situazionisti» cioè «i teori 
oppositori battevano ternani e gli Interni Luecke, è arrivalo ora il turno di quello statale C i » del movimento. La futu- 


da mesi gestiscono una loro che » o differenziali dai mo 
« comunità » autonoma. E’ qui di pittoreschi in cui l'azione 
che probabilmente, si avrà il viene intentata dalla massa 
prossimo scontro. Gli abitan¬ 


ti! 2000 manifestano ad Hannover contro un comizio del capo neo nazista Adolf von Thadden • La polizia carica: 26 i feriti 


partiti della coalizione gover- Thadden parlava, cinquecento mocristiano, l’ex ministro de- Dopo il settore industriale è «situazionisti» cioè «i teori rasante * ^ materia e inte " 
nativa, ma anche per te vi- oppositori battevano le mani e gli Interni Luecke, è arrivato ora il turno di quello statale C i » del movimento. La futu- C Fra i manoscritti figura un ro- 

rulenza — fatta non solo di gridavano * abbasso 1 nazisti » a dire: « Gli obbiettivi perse- Una decisione ddatoria in ma- ra comune avrebbe dovuto man-'o medito — Jimmy Breen 


Trovati «Jimmy Breen» 
e un « Libro africano » 

Scoperti 
scritti 
inediti di 
Hemingway 


UNIVKHSITY PARK (USA), 23 

Un esame di scritti inediti di 
Ernest Hemingway — il primo 
dalla sua morie — na permesso 
di scoprire l'esistenza di un ro¬ 
manzo inedito, di diversi rac¬ 
conti ed altro materiale inte¬ 
ressante. 

Fra i manoscritti figura un ro- 


mercato di esportazione per d ' J ® onn '„ A U 1° 2 h «?„* 


le grandi potenze, ed era 
•tato anche un importante 
campo di altre attività eco¬ 
nomiche. Si pensi a quelle 
bancario • commerciali dei 
Rothschild a quelle degli in 


den, detto anche Adolf II, ha 
parlato oggi a Kiel durante 
un comizio elettorale. Questa 
la scena. A un lato della gran¬ 
de piazza, lui, \on Thadden. 
parla da un podio colhicato 


aggressività verbale, ma di 
v lolcnze squadnstiche — con 
la quale i neonazi sono scesi 
in campo, provocando la co- 


sopraffacendo la voce dell'ora- guiti dalla maggior parte de- teria di aumenti salariali pre- fornire un luogo di raduno 

tore. Vi sono state anche risse gli elettori della NPD sono an- sa oggi dal Consiglio dei mini- e di ospitalità libera, un atè- 

e tafferugli fra oppositori e che i miei: ordine, pulizia, stri è stata accolta con rea- lier artistico-sociale per la 


scienza democratica di larghi zista. 


sostenitori del capo neona- 


amor di patria, dignità ». 
Forse per aumentare l’inte- 


dustriali svizzeri che furo- dentro a un grande schermo 
no i creatori dell’industria d > plexiglas a prova di proiet 
tessile nel Mezzogiorno, o tlle - Fra l’oratore e il pubbli- 


strati della gioventù. E nella 
loro sfida all'opinione pubbli¬ 
ca le bande di von Thadden 
hanno l'appoggio delle auto¬ 
rità 


Altri incidenti sono avvenuti resse del pubblico intorno alla 


a Muenster. Con la partecipa¬ 
zione di operai e studenti, si 


sua persona — evocando una 
minaccia di delitto politico te¬ 


sone svolti per le strade della | tente — von Thadden ha voluto 
citta cortei di protesta per una j che la sua Mercedes nera fos- 


deglj industriali inglesi che 
fecero sviluppare a Napoli 
una moderna industria me¬ 
talmeccanica. L'importanza 
degli investimenti di capi¬ 
tale straniero nel Sud è sta¬ 


ro un vuoto di alcune decine è intervenuta contro i parteci 


. ... . . ennesima assemblea elettorale se a prova di proiettili, ma 

Ieri ad Hannover la polizia Anche qui la poli- probabilmente con maggiore 

a nnntrm i no ai I * * 1 .. ... _ 


di metri perchè la piazza è 
divisa a metà da transenne, 
e nella metà vuota che « pro¬ 
tegge * il capo neo-nazi pas¬ 
seggiano avanti e indietro al- 


,, >f . . v > vuuvu wviivi w i ma 

pani, a una man.restaz.one an- mfestantl antifascisti e a pro- 
tilascista, provocando venti- lezione dei neonazisti, effet- 


zia è intervenuta contro i ma- aderenza alla realtà dei fatti 
mfestantl antifascisti e a prò- il suo autobus elettorale è più 


ta messa in forte rilievo in cu™ attenti con cam poliziot* 

una recente opera di L. De to al guinzaglio. Poi le tran- 

Rosa (Investimenti e capi- senne, come s’è detto, te cui 

tale straniero nell’industria efficacia è moltiplicata da un 


meccanica del Mezzogiorno. 
1840-1904. Napoli, 1968). In 
una breve avvertenza i cu¬ 
ratori dell’antologia te ter 


fitto cordone di poliziotti che 
le percorre da un capo all’al¬ 
tro. E finalmente, al di là dei 
poliziotti, gli ascoltatori, gran 


sei feriti Si è trattato di uno 
dei più sanguinosi scontri di 
questa campagna elettorale. 
Ottocento agenti di polizia, 
molti dei quali a cavallo, han¬ 
no caricato più volte te folla 
composta da almeno duemila 
persone investendola anche 
con i getti degli idranti. Dei 


luando divèrsi arresti. D par- 


semplicemente a prova di pie¬ 
tre. A Bonn duecento poliziotti 


tìto di von Thadden. è noto, sono incaricati della sua pro¬ 
forte delle relative afferma- tezione. Va a Brema, a Kiel 
zioni ottenute nel corso delle e dappertutto, accompagnato 


zionj negative dai sindacati. 

Federico Serra 


Dichiarazione 
di Brandt 
sull'Incontro 
con Gromiko 


espressione indipendente delle 
potenzialità creative dei sin 
goli. Dovrebbe essere una 
« repubblica » sovrana nel 
cuore dì una società aliena, 
interamente respinta nel suo 
modo di produzione, nei suoi 
costumi convenzionali, nel 
suoi falsi valori I gruppi hip 
pies in America battono que- 


— scritto nel 1927. un anno dopo 
il primo romanzo di Hemingway 
Il sole sorge ancora. 

In una lettera a Maxwell 
Perkins, il suo editore. He¬ 
mingway scrisse che si trattava 
di « una specie di Tom Jones 
moderno r. 

Il libro racconta la stona di 
un ragazzo che si trasferisce da 
Chicago a Par gì assieme al 
padre rivoluzionano. 

Un'altra scoperta e una storia 


sta strada da anni. Si sono I dal titolo Summcr Peonie. Il 


ultime elezioni in sette parla- dalla sua gabbia protettiva in 

menti regionali, si propone di plexiglas. Ma, se questa è, in 

entrare con le elezioni di do- fondo, episodica elettorale, 

menica prossima nei parla- quel che più conta è che- in 

mento federale con un robusto molte città tedeesche, fra te 


ziana scrivono che essa vuol parte dei quali In realtà, an- sei sono stati ricoverali all’o- 

dare l'avvio ad un nuovo zichè ascoltare coprono con spedale. Trenta dimostranti 

corso dì studi Mi pare che urla e fischi e slogan la voce sono stati arrestati. La meni¬ 
li oroblema di cosa abbia- di von Thadden diffusa dagli festazione, le cariche e gli 


ventisei feriti — fra cui tre plotone di deputati. Lasciando gioventù studentesca e in altri 

poliziotti c un giornalista — da parte le previsioni, un sue- strati della popolazione ai ha 

sei sono stati ricoverali all’o- cesso, a suo modo, von Thad- la convinzione della necessità 

spedale. Trenta dimostranti den l’ha già ottenuto, costrin- di condurre una lotta, con de- 

gendo gli esponenti dei due ose manifestazioni di strada. 


il problema di cosa abbia- d » von Thadden diffusa dagli 
no pensato dellTtalia come altoparianti, 
campo di attività economi- D dima politico nella Cer¬ 
ca, banchieri, commercianti mania occidentale si arroven- 
«d Industriali stranieri po- ta. E non solo per i toni di 

trebbe costituire un utile asprezza estrema che ha as- 


seontri sono avvenuti davanti 
aU’ingresso d'una sala che 
ospitava, nello stesso momen¬ 
to. un comizio di von Thadden. 
E dentro la sala, il clima non 


partiti democristiani, la CDU 
di Kiesinger e la CSU di 
Strauss. a usare un linguaggio 


dalla sua gabbia protettiva in 

plexiglas. Ma, se questa è. in r! r| lorno da New York, il 
fondo, episodica elettorale, ministro degli esteri tedesco- 
quel che più conta è che- in occidentale, Brandt, si è di¬ 
molte città tedeesche. fra te chiarate convinto che la dispo- 

gioventù studentesca e in altri sizione sovietica a negoziare 

strati della popolazione zi ha direttamente con il governo 
te convinzione della necessità che uscirà dalle prossime ele- 
di condurre una lotta, con de- zioni nella RFT « non è dettata 

cise manifestazioni di strada, d « considerazioni tattiche, ma 

contro te « resistibile ascesa » risponde ad una volontà poli- 


volontariamente separati dal 
resto della convivenza erigen¬ 
do colonie sul generis in lo¬ 
calità distanti dai grandi ag¬ 
glomerati urbani. Quando 
scendono in città si ten¬ 
gono al riparo dalia reazio¬ 
ne legale pagando regolar¬ 
mente l’affitto e le bollette. 

A Londra invece, la oliatu¬ 
ra di idealismo e di impulsi 
anarchici ha trovato una scin¬ 
tilla dl lotta. La contestazio¬ 
ne diretta al sistema è stata 
iniziata nel cuore detta metro¬ 
poli sfruttando una dette più 
vistose contraddizioni di un 
meccanismo come quello edi¬ 
lizio, basato sul profitto e 


del piccolo Adolf. 

D’altro lato il clima aletto- 


tica di migliorare i rapporti 
bilaterali ». Brandt, che ha 
conferito ieri con Gromiko, ha 
detto die i sovietici sono pronti 


profossor Young ritiene trattar¬ 
si della prima stona di Ntck 
Adams. 

Fra i poh erosi manoscritti al¬ 
cuni dei quali erano stati sti¬ 
pati in una stanzetta sul retro 
del bar (h Sloppy Joe a Key 
West in Florida ed altri in una 
cassetta di sicurezza di una 
banca di Cuba vi c un Libro 
africano. Un manoscritto incom¬ 
pleto di 850 pagine. Venne scrit¬ 
to fra il 1954 e il 1955 quando 
Hemingway era un ranper vo¬ 
lontario at piedi del Kiliman- 
giaro nella riserva di caccia 
del Mesai. 

Il professor Young che è 
docente di inglese ed autore di 
Eraeat Hemingway: uno neon- 


non sul valore d’uao. Ci sono siderazione ha detto che uno I elettori quasi originari 


SRsne per nuove indagini- sunto la polemeica fra i due * era molto diverso. Mentre von 


• a sostenere posizioni che rale tedesco continua a rism- conferito ieri con Gromiko, ha 

poco o nulla differiscono da- tire delle agitazioni sindacali detto die i sovietici sono pronti 

gii slogan della propaganda esplose in più punti con una a un dialogo « senza chiedere 

neonazista. Un esponente de- forza e un'iniziativa insolita, sacrifici alla RFT». 


donine di edifici come U 144 
di Piccadllly a Londra fra 
nuovi e vecchi. Rimangono in 
attesa di inquilini par anni. 
La ditta che ne è proprieta¬ 
ria (il più della volta una 


dei reperti più entusiasmanti è 
una lettera detto scrittore 
Francis Scott Fitzgerald che 
indusse Hemingway a rivedere 
i primi capitoli del suo II «ole 
sorge ancora. 


hippies: quelli cioè che ap¬ 
profittano dei lati deboli dalla 
società dei consumi per at¬ 
taccare il tallone d'Achille a 
dar vita ad una happening 
che, sia pure al livello di sin¬ 
tomo. ha un preciso messag¬ 
gio sociale. 

Antonio Bronda 


Una proposta di 
mons. Baldatsarri 

Il Papa 
eletto 
dai 

vescovi ? 


L' arcivescovo di Ravenna. 
Baldassarri. ha proposto che 
per il futuro il Papa sia eletto 
dal collegio dei vescovi anziché 
dai cardinali come è sempre 
avvenuto sinora. 

Il « rivoluzionano > suggeri¬ 
mento è contenuto in una in¬ 
tervista che monsignor Baldas- 
sarri ha concesso al periodico 
bolognese « Il Regno » sul tema 
all'ordine del giorno — per l’Il 
ottobre — del prossimo Smodo, 
che formalmente riguarda i rap 
porti tra il Papa e le Confe¬ 
renze episcopali nazionali nel 
governo della Chiesa cattolica. 
Secondo i'aiv innovo di Ra¬ 
venna l'ordine del giorno non 
fornisce la chiave giusta par 
affrontare i problemi della «di¬ 
rezione collegiale » della Chiesa. 

Comunque, monsignor Balda»- 
sarri avanza una « proposta che 
non tocca proprio la teologia, 
ma semmai, la pastorale ». «Co¬ 
minciamo intanto con qualche 
atto pratico collegiale — dice 
il prelato — e cioè con reie¬ 
zione del Papa: il Papa è elet¬ 
to da un collegio di natura ec¬ 
clesiastica. rispettabilissimo e 
indubbiamente con molti me¬ 
riti: ma attorno al Papa, con il 
Papa e sotto il Papa» c’è un 
collegio di estrazione divina, 
quelk* episcopale. Non sembre¬ 
rebbe più opportuno che fosse 
il collegio episcopale ed eleg¬ 
gere il Papa? ». 

L'obiezione maggiore contro 
queeto sistema «è quatta che 
i cardinali rappresentano gU 
eiettori quasi originari dai Pa¬ 


pa. cioè clero e penato rare 
no». Ila. seconda Vardvm- 
vo di Ravenna quatta armai è 
soltanto una «astone «che Hi 
caso dai cardinali paMttNM 
non c'è aappwres. 
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Forte risposto unitaria dei lavoratori alla Confindustria 


Centinaia di scioperi da Venezia a Siracusa 

Rappresaglie e provocarmi padronali - Azione antisciopero alla monicipalizzata del gas di Pavia - Fermate alla Montedison, Italsider, Pirelli • Sciopero generale a Parma 


Nuov a poaoente giornata di 
lotta della classe operaia ita¬ 
liana. Un giorno dopo l'altro 
si fermano decine e decine di 
grandi e piccole fabbriche. 
Dal Veneto alla Sicilia è un 
susseguirsi di scioperi e ma¬ 
nifestazioni, di assemblee di 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori che sono ben decisi a bat¬ 
tere il padronato, a costrìnger¬ 
lo alla trattativa su tutti gli 
aspetti delle piattaforme ri- 
vendicative. Assieme a queste 
lotte si sviluppa l’azione di 
massa nel paese contro il ca¬ 
rovita. per il blocco dei Atti e 
dei contratti, per l'occupa¬ 
zione. Domani i metalmecca¬ 
nici di tutta Italia saranno a 
Torino, andranno davanti al¬ 
la Fiat, il simbolo della re¬ 
sistenza del padronato per ri¬ 
vendicare nuovi diritti, nuovo 
potere, nuove condizioni eco¬ 
nomiche. Sempre domani Par¬ 
ma scenderà in sciopero ge¬ 
nerale per il lavoro, per la di¬ 
fesa della Salamini, per riven¬ 
dicare una nuova politica eco¬ 
nomica che, nell’ambito di 
una programmazione denMh 
cratica realizzi il controllo dei 
capitali e degli investimenti. 
Lo sciopero proclamato dalla 
Camera del Lavoro per un 
minimo di due ore (alcune ca¬ 
tegorie daranno vita a scio¬ 
peri di maggior durata) rien¬ 
tra nel quadro delle tre gior¬ 
nate di lotta indette dal Con¬ 
siglio generale dei sindacati 
aderenti alla Cgil di Parma. 
Domani, nel corso dello scio¬ 
pero avrà luogo una manife¬ 
stazione. Pure in numerosi 
comuni della provincia si 
svolgeranno cortei ne) corso 
di scioperi previsti da doma¬ 
ni a sabato. Oggi Piombino 
scende in lotta contro il ca¬ 
rovita. 

A queste grandi lotte men 
tre la Confldustria continua a 
sviluppare il suo irato attac¬ 
co contro i sindacati. I vari 
padroni cercano ora di ri¬ 
spondere con la provocazione 
aperta, con la rappresaglia, 
carne è avvenuto aÙa Pirelli 
Bicocca (in prima pagina la 
notizia), alla IBM di Vimer- 
cate dove un dirigente del 
personale è stato licenziato in 
tronco perchè non se la sen¬ 
tiva di continuare ad essere 
uno strumento del padrone (la 
notizia è in questa stessa pa¬ 
gina). Gravissima anche la 
azione antisciopero effettuata 
dal direttore della azienda 
municipalizzata del gas di Pa¬ 
via su ispirazione del Prefet¬ 
to (un uomo del governo cioè) 
nel corso dello sciopero na¬ 
zionale che ha avuto un gran¬ 
de successo. Ad alcuni dipen¬ 
denti infatti è stato tordina¬ 
to * di tenersi in servizio con 
una lettera inviata dal diret¬ 
tore per c disposizione verba¬ 
le di S.E. il Prefetto*. 

A Brugherìo in provincia di 
Milano in seguito alla lotta 
dei mille lavoratori che chie¬ 
dono un aumento del premio 
di produzione ed i diritti sin¬ 
dacali il padrone della < Dar 
danio Manuli * ha chiuso per 
due volte la fabbrica. Ieri tut¬ 
ta la città è scesa in lotta con 
una grande manifestazione. 

In provincia di Venezia so¬ 
no rimasti paralizzati i setto¬ 
ri chimico e metallurgico. 
19.000 lavoratori hanno scio¬ 
perato in modo compatto- ac¬ 
canto agli operai sia allTtal- 
sider, che alla Montecatini ed 
in altre aziende si sono schie¬ 
rati gli impiegati. E’ «salta¬ 
ta » un'altra delle fabbriche 
« difficili >: alla Perfosfati di 
Portogruaro il padrone che è 
la Federconsorzi aveva addi¬ 
rittura minacciato il licenzia¬ 
mento e la chiusura generale. 
Tutti hanno solidarizzato con 
gli operai: lo sciopero è riu¬ 
scito al 100%. Totale lo scio¬ 
pero dei chimici nella grande 
azienda Montedison di Sira¬ 
cusa: 100% per i 5000 operai. 
70% per gli impiegati. Così 
alla Montedison di Alessan 
dna ed alla Zambon di Vicen 
za (anche gli impiegati al 
100%). Lo sciopero articolato 
dei chimici che nella settima¬ 
na effettueranno 48 ore di 
astensione dal lavoro, non po¬ 
teva avere quindi inizio mi¬ 
gliore. 

Nel gruppo Pirelli, nello sta¬ 
bilimento di Messina, ieri sono 
proseguiti gli scioperi artico- 


Rotti lo trattativa 

Pubblici esercizi: 

sciopero di 
quattro giorni 

Le trattative per il rinnovo 
dei contratti nazionali del set¬ 
tore dei pubblici esercizi sono 
state rotte dai rappresentanti 
dei lavoratori. La rottura è av¬ 
venuta su questioni pregiudi¬ 
ziali, senza entrar* nel inerito 
delle rivendicazioni. 

Le rottura — precisa un co¬ 
municato delle tre organizza¬ 
zioni sindacali di categorie 
CGIL, CISL. UIL — è avvenuta 
perchè i datori di lavoro hanno 
escluso dalle trattative alcuni 
importanti punti di rivendica¬ 
zione tra cui la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, gli scatti di 
anzianità, la parità normativa 
operai-impiegati, la contratta¬ 
zione aziendale a i diritti oin- 


| lati. Coa) avviene anche per 
i metalmeccanici delle azien¬ 
de pubbliche e private' oltre 
che in provincia di Venezia, a 
Taranto. Napoli lo sciopero ha 
investito ieri i 12 UUU lavora¬ 
tori di Trieste: nella matti¬ 
nata un grande corteo ha per¬ 
corso le strade della città. 
Bloccate anche le metal mecca 
niche di Pordenone. Ferma pu¬ 
re Tltalsider di Novi Ligure 
con adesioni dei 100% tra gli 
operai e del 70% fra gli im 
piegati. Bloccate da azioni ar¬ 
ticolate numerose aziende me¬ 
talmeccaniche in provincia di 
Treviso e di Padova. A Mode¬ 
na i metalmeccanici sono sfila¬ 
ti in corteo dando vita ad una 
imponente manifestazione. Al¬ 
tissime le percentuali di asten¬ 
sione in tutto il modenese, nel 
novarese e in provincia di 
Bergamo. Forte manifestazio¬ 
ne anche a Monza. A Torino 
hanno scioperato gli impiegati 
della Fiat Lingotto. 

Ieri è iniziato il secondo scio¬ 
pero nazionale di 48 ore dei 
cementieri. In ogni azienda le 
astensioni dal lavoro sono sta¬ 
te fortissime, oscillando dal 
93 al 100%. 

Le segreterie nazionali han¬ 
no confermato la proclamazio¬ 
ne di altre due giornate di scio¬ 
pero per il 30 settembre ed il 
1. ottobre e la convocazione a 
Bergamo del Convegno 

Oggi nelle fabbriche italiane 
sarà una nuova giornata di 
lotta: anche gli edili, sono sta¬ 
te proclamate, come è noto, 48 
ore di scioperi articolati, en¬ 
trano in azione in diverse cit¬ 
tà. Il 26 e 27 la lotta si esten¬ 
de ai lavoratori delle fornaci: 
i tre sindacati inoltre hanno 
già programmato altre 72 ore 
di sciopero per il 1. 3 e 4 otto¬ 
bre. 

Dalle fabbriche alle campa¬ 
gne: nel padovano continuano 
le agitazioni dei braccianti 
mentre da parte degli agrari 
si ripresenta un costante e ot¬ 
tuso rifiuto alle rivendicazioni 
dei tre sindacati. La lotta è 
in piedi da 13 giorni. Da sabato 
scenderanno in lotta i brac¬ 
cianti e i salariati delle azien¬ 
de capitalistiche in tutta la 
provincia di Piacenza 

a. ca. 


Mentre inizia lo sciopero provinciale 

Migliaia di metalmeccanici 
manifestano domani a Torino 

La grande giornata di lotta decita dai tre aindacati 
I ‘ ‘ — ‘ Il Dalla Mitra redigiate 


Forte giornata di lotta 


Operai e impiegati 
bloccano le aziende 
pubbliche di Taranto 

Respinte le provocazioni della direzione italsider 
In sciopero anche gli allievi del Cifap 


Dal corrispondente 

TARANTO. 28 

I 10 mila metalmeccanici 
delle aziende a Partecipazio¬ 
ne statale di Taranto hanno 
fornito Oftgi una ulteriore 
prova delia compattezza e 
della unità raggiunta e ce¬ 
mentata nel corso delle varie 
lotte. 

I primi picchetti hanno 
iniziato ad agire pratica¬ 
mente sin da ieri sera. Que¬ 
sta mattina dinanzi a tutti i 
cancelli della fabbrica gli 
operai stazionavano nume- 
si discutendo an malamen¬ 
te. scoraggiando alcuni ten¬ 
tativi — molto pochi m ve¬ 
rità — di crumiraggio. 

La decisione nella lotta 
e la volontà di concludere 
rapidamente la vertenza 
hanno imposto agli operai 
di far partecipare allo scio¬ 
pero anche gli allievi del 
Cifap. Con questo atto i la¬ 
voratori dell’Italsider han¬ 
no Inteso stroncare un grave 
sopruso compiuto dopo l'ul¬ 
timo sciopero dalla direzio¬ 
ne aziendale. Infatti gli al¬ 
lievi del Cifap che svolgono 
corsi di addestramento allo 


interno dello stabilimento 
affiancando i lavoratori, so¬ 
no stati nel passato arbitra¬ 
riamente impiegati in sosti¬ 
tuzione degli operai in lotta. 

Anche oggi la categoria 
degli impiegati è scesa com¬ 
patta in sciopero insieme 
agli operai. E' uno degli 
aspetti più importanti di 
questa giornata di lotta in 
quanto la categoria tutta 
partecipando allo sciopero 
ha respinto con forza la 
gravo provocazione della 
direzione che intende con¬ 
siderare tutti coloro che han¬ 
no scioperato il 16 scorso 
in ferie di conguaglio o in 
giornata di riposo Ma lo 
sciopero di oggi non ha vi¬ 
sto solo l'Italsider al 100%. 
Anche i lavoratori dei Can¬ 
tieri Navali, della Cimi hanno 
partecipato compatti Sismo 
giunti quindi al secondo gior¬ 
no di lotta dei lavoratori 
delle aziende a partecipa¬ 
zione statale; il terzo e quar¬ 
to appuntamento è stato sta¬ 
bilito per giovedì 25 e mer¬ 
coledì 1. ottobre. 


Nino Fretta 


FIOM, FIM ed UILM all'lntersind 


TRATTARE CON I SINDACATI 
SENZA ALCUNA MEDIAZIONE 

Respinti i tentativi delle aziende a partecipazione statale di prendere tempo • Come 
si sono svolte fino ad ora le trattative • Salari e riduzione deH'orarto di lavoro 


TORINO. 23. 

Quanti saranno? Quindicimi¬ 
la? Ventimila? Dinanzi ai can¬ 
celli delia Mirsfiorì, aU'entra- 
ta e all’uscita dei turni, gii at¬ 
tivisti sindacali distribuiscono 
i volantini sulla manifestazio¬ 
ne di giovedì, che coinciderà 
con lo sciopero di 48 ore indet¬ 
to da FIOM. FIM. UILM e 
SIDA per il rinnovo del con¬ 
tratto. Si sentono circolare 
pronostici sulla giornata che 
porterà nella città della FIAT 
le delegazioni e le rappresen¬ 
tanze degli operai metalmec¬ 
canici di tutta Italia. Treni 
straordinari, autocolonne, de¬ 
cine e decine di pullman: cin¬ 
que cortei che percorreranno la 
città, confluendo in piazza San 
Carlo, il «salotto* di Torino; 
il comizio delie tre grandi cen¬ 
trali sindacali, cartelli, scritte, 
striscioni a centinaia, e mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori. 
Forse, chissà, più di ventimila. 
Di certo, un « incontro » ope¬ 
raio come non si vedeva da 
molti anni. 

Uno dei cortei partirà dalle 
officine di Mirafiori. Prima di 
incolonnarsi, gli operai faranno 
il « picchettaggio » alle porti¬ 
nerie del maggiore stabilimento 
italiano come dinanzi agli in¬ 
gressi delle altre grandi azien¬ 
de torinesi. 

« Ma sarà un atto puramen¬ 
te dimostrativo » tengono a sot¬ 
tolineare i compagni. Della 
riuscita delio sciopero nessuno 
dubita. 

S'è aperta una porta che sarà 
difficile richiudere perchè c'è 
la forza dell'unità operaia a 
reggerne il battente. Certo, il 
padrone è rimasto lo stesso, 
nessuno si fa illusioni: l'« illu¬ 
minato * Agnelli, il più noto 
« rinnovatole » della linea con¬ 
findustriale, non esita di fronte 
alla rappresaglia delle 30 mila 
MjMusKMÙ quando l'ogtonq «?*-: 
rala lo stringe da plesso; ma la 
«enoOoparte» è UMet^A gii 
forte, non gli lascia via libera; 
e il «re dell'auto» s'è ridotto 
a confinare le sue speranze di 
divìdere i lavoratori nelle pro¬ 
vocazioni di polizia e nel vel¬ 
leitarismo di pochi estremisti. 

Giovedì, dunque, Mirafiori, le 
sezioni FIAT e Torino saranno 
il simbolo della risposta di tut¬ 
ti i lavoratori italiani all'offen¬ 
siva antioperaia partita dalla 
città dell'auto. Una risposta che 
si preannuncia entusiasmante. 
Stasera, alle organizzazioni sin¬ 
dacati, era già stato segnalato 
l’arrivo di un centinaio di pull¬ 
man che giungeranno a Torino 
nelle primissime ore di giovedì, 
provenienti da decine di città 
grandi e piccole. Alcuni ver¬ 
ranno anche da Roma: quando 


Le delegazioni nazionali alla parità fra operai e im- aziende a partec 

della FIM CISL. della FIOM- piegati, ai diritti sindacali. tale, volta ad imporre una ra- a parteciparvi in considerazione 

CGIL e della UILM UIL alle La FIM, la FIOM e la UILM pida soluzione della vertenza della fatica del lungo viaggio di 

trattative per il contratto con sono quindi portate ad espri- nella sede che le è propria: andata e ritorno, e deOa moni¬ 
le aziende a partecipazione mere il giudizio che abbia quella sindacale. festazione programmata per 1 

statale hanno preso in esame preso il sopravvento nella li- La FIM-CISL, la FIOM- f f t r 

l'andamento della vertenza nea di condotta dellTntersind CGIL e la UILM-UIL ribadi- ti daw^ Ì scavalcati 

contrattuale e in particolare e dell ASAP 1 orientamento scono infatti che la sede ain- un modo che non farà certo pia- 

l’esito negativo degli ultimi chiaramente dllazionatorio che dacale è la sola adatta alla cere ai padroni: «Ci saremo 

incontri con l'Intersind e in pratica giustifica i sospetti ricerca di una intesa contrat- anche noi * hanno risposto gli 

l’ASAP. L’Intersind e l'ASAP di una passiva subordinazione tuale : fermo restando che è operai romani della zona indù- 

che in un primo tempo ave- ad altre forze siano esse la da escludere la ipotesi da più ' a rLm»!,^ rÈ nl Z v? ] a 

vano accolto le richieste delle Confindustria o il governo parti avanzata in questi gior- «ano slitf Pniziatoiento prolis™ 

organizzazioni dei lavoratori nelle decisioni inerenti agli ni di una mediazione delle ver- dicci pullman: ne arriveranno 

di anticipare l'inizio delle trat- sviluppi della vertenza con- tenza contrattuale in altre quaranta. I-ombardia. Emilia, Li- 

tative contrattuali senza pre- trattuale, sedi. guria, Veneto, la Toscana, le 

giudiziali sulla contrattazione Un simile orientamento tale I»a FIM-CISL, la FIOM- province piemontesi saranno 


venne decisa la manifestazione 

aziende a narteci nazione sta- , dl * iovedi - 1 metalmeccanici del- 
f*.! la «pitale non furono invitati 


che in un primo tempo ave¬ 
vano accolto le richieste delle 
organizzazioni dei lavoratori 
di anticipare l'inizio delle trat¬ 
tative contrattuali senza pre¬ 
giudiziali sulla contrattazione 


trattuale. 

Un simile orientamento tale 


quaranta. I-ombardia. Emilia, Li¬ 
guria. Veneto, la Toscana, le 
province piemontesi saranno 


articolata hanno dimostrato da sollevare i più seri inter- CGIL e la UILM UIL riconfer- S a r f vntate da mi * liala 

infatti improvvisamente negli rogativi sulla reale autonomia mano invece la loro piena di- 1 , 

ultimi Incontri un atteggia- contrattuale dellTntersind e sponibilità a riprendere su- tei °,w li 

mento rigido in clamorosa dell'ASAP non può portare In bito gli incontri con l'Intersind chettnggio. Sono stoti^nrevìsti 

_ _ « .1 I _ _ 1 __• M/fvi I ma m A «k* iuta . A PACA (3 bmIUaì «AambmaI a a _ . » ■ , ' 


contraddizione con le posi¬ 
zioni di apertura dimostrate 
nell'incontro del 10 settembre. 

I sindacati si sono trovati 
dinanzi ad una dichiarazione 
di « impreparazione » delITn- 
tersind ASAP a fornire delle 
precise risposte sui diversi 
punti della piattaforma nven- 
dicativa con una posizione di 
netta chiusura nei confronti 
della richiesta inerente al ri- 
calcolo del salario orario in 
connessione con la riduzione 
dell’orario di lavoro previsto 
nella piattaforma dei metal¬ 
meccanici Tale richiesta, che 
si sostanzia nella fissazione di 
un nuovo salario tabellare 
sulla base di quaranta ore 
settimanali e che comporta 
dei riflessi su almni istituti 
contrattuali, era nota alla 
controparte con tutte le sue 


ogni caso che ad una radica- 
lizzazione dello scontro sin- 


l'ASAP nell’autonomia 


cinque punti di radunata: alla 


nella chiarezza e, ovviamente. Mirafiori (in corso Traiano an- 


dacale e ad una accentuata senza pregiudizio delle azioni Itolo corso Agnelli) per i lava- 
pressione del lavoratori delle I sindacali in corso. rotori della Fiat e delle zone di 

Hema-uo. Orbitino e del Pi 

" nomile ohe -.'-l -nono lungo 

corso Unione Sov-etica, corso 
• • •...«« i. Tur.m, via Saot hi. via Roma, 

Deciso dei corniteli Sindecell incontrandosi alla Stazione dì 

- ... .... . — . Porta Nuova con le delegazioni 

_ giunte dalle altre provincie; via 

# • tot la Nizza davanti alla Fiat-Osa 

Termi oggi a napoli 

OO » chelino, Moncalieri. che per- 

__ correranno via Nizza e via Ro- 

i ajL* * * 11 • • ma; piazza Sabatino per t la- 

tutti i metallurgici a 

** Borgo San Paolo, delle borgate 

Francia e Cenisia, di Rivoli, 

In lotta anche cementieri, edili e sommai SSsy, S' , SfNi n ni. Q ™" 

so Vittorio, via Roma; la Fiat 

Dalla nostra redazione I ^umiche (altre 24 ore di scio ricambi sarà il punto di rat-- 
vhiib mura rcoazione pero le aUueranno i unedl pros . coIta dH | avoratori delu rona 


Dalla nostra redazione 

NÀPOU. 23. 

1 comitati sindacali unitari 


eh uniche (altre 21 ore di scio 
pero le aUueranno lunedi pros¬ 


simo) Questa sera, al termine Stura e della Barriera di Mi¬ 
di un'assemhlea unitaria degli lano, di Chivasso, Settimo e 


implicazioni sin dalla fine del f* e 'la FIOM, FIM e UILM al Pdl |, sono state decise 24 ore Lcinì, ohe attraverseranno la 


luglio scorso. Le obiezioni term "?f della 

riAii'intAMm/i „ , 1 aii*acad nnM ne settimanale del lunedi han- 

dell Intersind e dell ASAP non no declso c h# vengano attuate 

possono quindi non apparire giovedì otto ore di sciopero 

come un pretesto per impe- nelle attende metalmeccamchi 

dire il negoziato private e di Stato; altre otti 

Questa valutazione ha tre- or* saranno articolate tra 1< 

voto una sua conferma nel- giornate di oggi, domani, ve 

l'ultimo incontro del 18 set- «"S* « Z 

l'in»».;»! - giovedì, che bloccherà in pra 

psmd 5 t'ca tutte le aziende metolmec 


di sciopero per venerdì, 
in provincia di Caserta han 


città lungo corso Giulio Cesa 
re, via Milano, via Garibaldi 


otta* 0 JJioSfra no scioperato oggi, por l’intera * via Roma, unendosi a porta 

giornata, i metalmeccanici del- P«}«*o al corteo degli operai 

* gtata- m al C t« n nita agende private e di Stato, delle Ferriere e di borgo Vitto 

private e di Stato, altre otto ( chlrnlcl t j ctm e n tieri. na provenienti da corso Mor- 

ore saranno articolate tra le 11 * ' «nrcuuwi. 


tara; i lavoratori milanesi che 


vaio una sua conferma nel- giornate di oggi, domani, ve- *“ a . ln °a lu- arriveranno a porta Susa con il 

l'ultimo incontro del 18 set- a f pd * f jg 0 fr 0 rir f 3^onclude^^^^ tpeno sp « la,a - a "l*™no per via 

inmhrs aubhzIa Pinfoaainj m. JìovkIÌi Cp9 bloccherà in pn* it i ^ Mano. wgni gior CVnnia © COMO Vinzafflio con* 
q 0 ™* 5 } Intersind e tica tutte , e iliende m *t*lrroc- no il lavoro viene sospew per e li <SE5 oro- 

I ASAP non si limitarono ad cantche della provincia di Na- pre per ogni turno. Nello veniente da borgo San Paolo 

annunciare delle contropro- poli, sarà caratteriziato da cor- stabilimento napoletano dal »_ e-- Mr u,- n ‘ 

poste sull'orario di lavoro che tei o comizi che si svolgeranno « twrone * della gomma, come no , ugrotarì nazionali della 

apparivano deliberatamente nt, .^ a P°] u0 ?2 u 'Jf* Principe li del J n FIOM. Trentin, della FIM. 

rivolte a rendere impossibile centri Industriali: Castellammo r J ]c ?Z n i 11 T Ma «*rio. e della UILM. Ben- 

men-on di rHintom •ll'an di N.poU. olir. «II. riv.ndlc. ESTTsUSTaLSTf* J 


no per tre anni, senza rica) 
colo del salario) ma pretende 


Casone. ’ di N.poU. oltre alle rivendica- ^ y riumem 

Le battaglia contrattuale ve- Wrim nerdi, coi metalmeccanici se¬ 
de impegnot# anche questa set- lavoratori della PlrelU (aumen- rann0 jn sciopero a Torino an- 


Di conseguenza i aindacati 
4ei lavoratori hanno proclamato 
■eo sciopero nazionale per i 
■torni 3, 4, 10 e 11 ottobre. 


vano addirittura di acquisire ttmana, oltre i metalmeccanici, « del premio di produzione. j chm^ g u «litt 

preliminarmente una Inteaa di «*" a d ‘ Agitola di lavora- R10V * d Jài 1 1 far ««rt. totale 

tulle questione dell'orario di dVaffiiff àMo ,r.idmi £ lt ET , !£ at * r ‘ <*• •> 

tauAPA Ai Mna Iniziato, con pieno successo, un nau aooiiitone oeuo siraoraina- battono unitariamente par I 

lavoro primo di esprimere una altro sciopero di 24 ora dei due- r, ° • MI* assunzioni. contratti. 

qualsiasi loro risposta In or- mflacinquecento cementieri. Do- m $ DIa« aa.li- 

dine agli aumenti salariali. mani saranno ferme le aziende 9‘ T * riuro IYIOIIO 




Una immagine della manifestazione di me talmeccanici che si è svolta a Monza 


Assemblea di attivisti sindacali a Livorno 


CISL: verso 
un accordo 
fra maggioranza 
e minoranza? 


.41 Consiglio generale della 
CISL si é profilata ieri la pos¬ 
sibilità di raggiungere « solu¬ 
zioni unitane > 

Dopo una relazione del segre¬ 
tario generale Bruno Storti, che 
ha riproposto l’invito ad una 
gestione unitaria della CISL (la 
minoranza, com'è noto, non par¬ 
tecipa alla direzione de. vari 
organismi) « m cons’derazione 
anche de) momento delicato che 
sta attraversando il paese >. ai 
è aperto un dibattito 
Il Consiglio generale ha infine 
approvato, con un solo voto 
contrario, la proposta di costi¬ 
tuire un gruppo consiliare ri¬ 
stretto «con il compito di di¬ 
scutere e verificare le condi¬ 
zioni per ìJ raggiungimento di 
una soluzione unitaria ». Fanno 
parte della commissione Storti, 
Scatta, Pomini. Armato, Mar¬ 
rone, Botti, Craviotto. Lami, 
Macario. S. Marini, Manm-Dio- 
medi, Paganelli. R. Romei. Si¬ 
foni, Patti. Valastro. 


Colloqui 
tra Novella 
e Petrovic 

E‘ rientrato ieri a Rema il 
segretario generale della CGIL 
Agostino Novella che ha avuto 
nei giorni scorsi a Lubiana in¬ 
contri con il presidente della 
Confederazione dei sindacati ju¬ 
goslavi Dusan Petrovic. 

Nel corso dei colloqui è av¬ 
venuto uno scambio di informa¬ 
zioni sull'attività delle due con¬ 
federazioni e sono stati esami¬ 
nati alcuni problemi relativi al¬ 
la collaborazione tra la CGIL 
e la Confederazione dei sinda¬ 
cati jugoslavi. 


■“ Scheda: rispondere uniti 
aU’intransigenza padronale 

Sottolineata dal segretario della CGIL la piena riuscita delle lotte 


LICENZIATO 

Non voleva più essere 
strumento del padrone 

Immediata risposti dei lavoratori dell'IBH di Milano 


MILANO, 23 

Sciopero nello sciopero alla 
IBM, la grande Azienda a ca¬ 
pitale americano che produce 
calcolatori elettronici: la lotta 
per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici, a cui sono in¬ 
teressati i lavoratori della fab¬ 
brica e degli uffici, è stata in¬ 
tensificata per rispondere ad 
una grave rappresaglia, per di¬ 
fendere contro ogni attacco il 
diritto di sciopero e le libertà 
sindacali. 

Ieri netta grande e nuovissima 
fabbrica di Vimercate. lo scio¬ 
pero in programma si è trasfor¬ 
mato m una grande assemblea 
interna. Oggi e toccato agli im 
piegati degli uffici, che hanno 
sede nel centro direzionale di 
Milano, a rispondere alla rap 
presa glia. L’origine della pro¬ 
testa: un impiegato altamente 
qualificato, che occupa nella 


fabbrica di Vimercate un posto 
di direzione del personale, a 
contatto con gli ultimi e forti 
fermenti sindacali, si è convin¬ 
to di essere uno strumento del¬ 
l'azienda per meglio sfruttare i 
suoi sottoposti e non si è più 
sentito di ricoprire la carica 
affidatagli. 

Ha deciso coerentemente di 
far presente ai suoi superiori il 
suo conflitto di coscienza. Que¬ 
sti gli hanno chiesto una di¬ 
chiarazione scritta ed egli, in¬ 
genuamente. ha inviato una let¬ 
tera alla direzione in cui ri¬ 
nunciava al suo compito di di¬ 
rezione del personale mettendo 
a disposizione dell'azienda le 
sue capacità professionali. La 
dichiarazione è stata accolta dal¬ 
la IBM come una lettera di di 
missione. Il dirigente è stato 
licenziato per troppa onestà e 
coerenza, insomma. 


Convegno a Ascoli Piceno 

Rivendicato la riforma 
dell'Istituto Trasporti 

Il problema della riforma dett'lstituto Nazionale Trasporti. In 
modo che questa azienda pubblica possa assolvere atte sue inso 
stituihili funzioni nel settore dei trasporti, è stato affrontato nel 
corso del convegno unitario delle Commissioni Interne del perso¬ 
nale dipendente delITNT riunitosi ad Ascoli Piceno. La relazione 
introduttiva, presentata dalla commissione interna INT di Ascoli 
Piceno, è stato approvata all'unanimità 

Il convegno inoltre ha approvato un ordine del giorno col quale 
si decide di; _ t 

1) impegnare le tre Confederazioni sindacali affinchè affrontino 
con piattaforma comune il problema del coordinamento delle inizia¬ 
tive e della lotta con gli obiettivi preminenti dello sganciamento 
dell'INT dalla Confindustria e della stipulazione di un nuovo con¬ 
tratto che interessi l'INT e II personale dipendente di aziende con 
capitale pubblico addetto ai trasporti; 

2) impegnare gli Enti Locali, le organizzazioni politiche crono 
miche e sociali ad una loro specifica iniziativa affinchè l'istituto 
possa diventare strumento per una organica politica dei trasporti, 
che soddisfi tutte le esigerne sociali; 

3) d'impegnare il ministro dei trasporti ad un intervento presso 
il Consiglio di Amministrazione dell INT affinchè questi adegui la 
propria azione agli indirizxi più volte decisi da) Parlamento. 

Nel corso del Convegno è stato inoltre affrontato il problema 
di una democratizzazione interna delle strutture dell'ente inclu¬ 
dendo nel consiglio d'amministrazione per lo meno tre rappresen¬ 
tanti del lavoratori. Altro punto centrale per una riforma dell'INT 
è il collegamento tra l'istituto e le varie realtà regionali e locali 
in cui l'ente si trova ad operare; per questo è stato proposto l'isti¬ 
tuzione di Comitati regionali Al Convegno hanno partecipato dele¬ 
gazioni di Ascoli. Teramo, Macerato, Milano, Bari. Avellino. Siena. 
Verona e Foggia. Ha aderito la C. I. di Roma. 


LIVORNO. 23. 

Si è svolta ieri a Livorno, nel 
salone dell'amministrazione pro¬ 
vinciale, una larga assemblea 
dì attivisti sindacali, che ha 
ascoltato una relazione sulla si¬ 
tuazione sindacale svolta dal se¬ 
gretario della CGIL Rinaldo 
Scheda. 

Nella prima parte del suo 
intervento Scheda ha messo in 
evidenza la forte, estesa ade¬ 
sione dei lavoratori agli scio¬ 
peri promossi dai sindacati o 
al movimento rivendicativo in 
atto nel Paese. L'oratore ha 
poi rilevato che il padronato, 
con l’intransigenza manifestata 
fin dalle prime battute dei ne¬ 
goziati intrapresi in alcuni 
grandi settori ha voluto sag¬ 
giare la corrispondenza che esi¬ 
ste tra le piattaforme rivendi- 
cative contrattuali sostenute 
dai sindacati e le aspirazioni 
dei lavoratori. Dalla riuscita 
degli scioperi sono venute — ha 
affermato Scheda —, in questi 
giorni, indicazioni eloquenti, 
inequivocabili. E' probabile, pe¬ 
rò, ha aggiunto il segretario 
della CGIL, che le organizza¬ 
zioni padronali perseguono il di¬ 
segno di costringere i sindacati 
ad un inasprimento ulteriore 
dette lotte con il calcolo di de¬ 
terminare a lunga scadenza mo¬ 
menti di stanchezza nel fronte 
dei lavoratori. Per questo è im¬ 
portante assicurare una dire¬ 
zione del movimento rivendica- 
tivo capace di rendere vano il 
tentativo padronale. Le condi¬ 
zioni perché ciò avvenga, risie¬ 
dono in primo luogo, in un co¬ 
stante arricchimento del rap¬ 
porto tra sindacato e lavora¬ 
tori per realizzare una sempre 
più consapevole partecipazione 
dei lavoratori stessi nella dire¬ 
zione delle lotte. 

In secondo luogo, ha detto 
Scheda, si tratta di rafforzare 
l unitarietà. cioè l'intesa unita¬ 
ria a tutti i livelli dei lavora¬ 
tori e dei sindacati. Unitarietà 
e necessario coordinamento del 
movimento rivendicativo anche 
m relazione alle iniziative con¬ 
federali sui fitti, sui prezzi, sul¬ 
la casa, sulla difesa detta sa¬ 
lute dei lavoratori e contro la 
iniqua tassazione dei redditi di 
lavoro, non significa — ha con¬ 
cluso Scheda — la somma di 
tutti i movimenti e di tutte le 
piattaforme nvendJcativo in 
una unica generica azione di 
lotto. Anzi, proprio perchè la 
CGIL rifiuto la prospettiva di 
una generale mediazione cen¬ 
tralizzato dei problemi oggi 
aperti, concepisce l'unitarietà 
come mezzo per dare maggiore 
autonomia a concretezze netta 
ricerca di giusto soluzioni per 
le diverse vertenze che oggi im¬ 
pegnano milioni di lavoratori. 


Latina 

Le questioni 
della casa 
discusse con 
i pendolari 

LATINA. 23. 
In occasione della giornate 
per la casa un gruppo di com¬ 
pagni tra cui il segretario della 
federazione Grassucci. ì parla¬ 
mentari Mammucan e D’Ales¬ 
sio, hanno preso contatto con 
ì pendolari atte stazioni Ostien¬ 
se e Trastevere. Sono stati di¬ 
stribuiti migliaia di volantini. 
Successivamente a Latina c'è 
stato un incontro tra il Prefet¬ 
to e ì parlamentari comunisti 
per discutere dei problemi de# 
baraccati, dal risanamento edi 
tizio, della accelerazione dei 
piani della 167. degli stanzia¬ 
menti pubblici per le case ai 
lavoratori e del finanziamento 
agii « autocostrutton » 
li Prefetto ha dichiarato di 
voler « seguire » questi proble 
mi. In particolare ha preso co 
gnizione della situazione grave 
di alcuni comuni ed ha posto 
allo studio varie iniziative so¬ 
prattutto per l'applicazione del¬ 
ia legge « ponte ». 

Si è svolto infine un incontro 
con il Presidente dett'Istituto 
Autonomo Case popolari, il 
quale ha fornito un quadro del¬ 
le costruzioni in atto nella pro¬ 
vincia pontina. Nel corso detto 
incontro è stata posta, l'esigen¬ 
za di un intervento immediato 
con finaziamenti straordinari 
per fare fronte atte crescenti 
esigenze deila Provincia. 


Trattenuta 
proporzionale 
por scioperi 
brevi 

Il Parlamento preoto dovreb¬ 
be essere chiamato a discutere 
un disegno di legge riguardante 
gli ocioperi dei dipendenti pub¬ 
blici, col quale si afferma il 
principio che, in caso di « scio¬ 
peri brevi ». la trattenuto deve 
corrispondere il tempo effettivo 
detta sospensione del lavoro. 
Lo ha detto il ministro per la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Eugenio Gatto, ag¬ 
giungendo che la proposto è 
stato trasmessa all'esame del¬ 
la Presidenza del Consiglio Di¬ 
versi ministeri hanno espresso 
parere favorevole «Si attende 
adesso, per proseguire U lavoro 
— ha dichiarato Gatto — ebe 
tutti facciano conoscere la pot¬ 
oria opinione in marito. 
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LA SPAVENTOSA ESPLOSIONE A PONTE DELLA VENTURINA SULLA VIA PORRETTANA I Ancora un'assurda traged 


SONO SEI I MORTI 


È CROLLA TO TUTTO 
NEL BAR GREMITO 

Fra gli 11 feriti alcuni in condizioni disperate 



Dalla MStra rcdaxioac 

BOLOGNA. 23. 

Sei i morti, undici i feriti. 
«Vuni dei quali in condizioni 
disperate cne : sanitari dello 
ospedale di iAirretta Terme 
scanno tentando di strappare 
■"a morte con ogni meno a 
kno disposizione 

Questo il tragico bilancio 
dc-lla Miiagara accaduta ieri 
«era al Ponte della Venturina, 
ina frazione del comune di 
Ciarlagliene, sulla statale Por- 
mtana. a 4 chilometri da 
P. «retta Terme, ai confini con 
il territorio toscano, dove la 
esplosione improvvisa di un 
locale seminterrato saturo di 
gas liquido ha fatto crollare 
un bar ristorante-pensione di 
tre piani, seppellendo sotto le 
macerie una ventina di per¬ 
sone. 

Il bilancio, già di per sé pe¬ 
santissimo. non è stato ancor 
più grave per circostanze for¬ 
tuite — alcuni avventori del 
locale si trovavano in una sa¬ 
la attigua a quella diretta- 
niente interessata dalla terrifi¬ 
cante deflagrazione — ed an¬ 
che per il tempestivo, genero¬ 
so intervento dei soccorritori. 

Tutto è accaduto pochi mi¬ 
nuti prima delle ventuno. A 
quel l’ora, numerosi avventori 
si trovavano nel locale. Quan¬ 
do qualcuno ha sentito un o- 
dore acre, pesante: quello del 
gas. 


Il proprietario della locanda. 
Paolo Bonaiuti. 46 anni, pro¬ 
babilmente con uno dei suoi 
tre figli. Fabio, 13 enne, e 
sceso nello scantinato per con 
frollare il guasto, dato che ne! 
locale interrato si t rovai-ano 
alcune grosse bombole di gas 
liquido per uso domestico. 
Forse in cantina hanno acceso 
la luce, o un cenno: la mi¬ 
scela tonante del gas che a- 
veva già saturato il locale 
si è innescata e, improvvisa¬ 
mente. v’è stata la deflagrazio¬ 
ne: terrificante, sconvolgente. 

Una parte della costruzione 
a tre piani è sprofondata su 
sé stessa, travolgendo tutto e 
tutti. “Molti calcinacci sono 
stati scaraventati sulla Porret- 
tana, altri verso la ferrovia. 
La palazzina è crollata come 
un castello di carte. 

Ai primi soccorritori — due 
abitanti del luogo. Edo Miglio¬ 
rini ed il macellaio Sergio Cec¬ 
chini — si è presentato uno 
spettacolo orribile: i pochi 
che non erano rimasti travolti 
dal crollo dei muri si aggira¬ 
vano in preda allo choc nel 
buio, in mezzo alla polvere dei 
calcinacci 

Dapprima alla luce di torce 
elettriche, poi con l’ausilio di 
due potenti fotoelettriche in¬ 
viate dai pompieri di Bologna, 
i feriti venivano estratti dalle 
macerie e avviati all'ospedale 
di Porretta Terme. Ma. pur¬ 
troppo. alcuni, liberati dalle 


| macerie, apparivano ormai pri¬ 
vi di vita: la 41enne Franca 
Vaìdisserri m Vecchi, il fab¬ 
bro meccanico Nello Agostini. 
47 anni, l'assuntore delle fer¬ 
rovie Lucio Rossignoli, 22 an¬ 
ni. giunto da Verona appena 
due giorni fa in qualità di sot¬ 
tocapostazione di Ponte della 
Venturina, ed uno dei figli del 
padrone della locanda. Fabio 
Bonaiuti. 13enne. 

Ad essi si sono poi aggiunte 
altre due vittime: la suocera 
del Bonaiuti. Emma Bettocchi. 
61 anni, che è stata rinvenuta 
dai vigili alle prime luci del¬ 
l’alba sotto le macerie, ed il 
perito industriale Roberto Maz¬ 
zoni. 23 anni, che è spirato 
verso le otto all ospedale di 
Pcuretta per le gravissime fe¬ 
rite riportate. 

□ salvataggio più drammati¬ 
co è stato forse quello di Pao¬ 
lo Bonaiuti. Era rimasto vivo 
miracolosamente, pur con gra¬ 
vi ferite al petto, serie ustioni 
al viso e in preda allo choc, 
grazie ad una scala che lo a- 
veva riparato in parte dal 
crollo. 

Raggiunto dai vigili del fuo¬ 
co. ò stato tenuto sveglio con 
l’aiuto di cardiotonici, di ina¬ 
lazioni di ossigeno e di impac¬ 
chi al viso somministratigli da 
un medico e liberato dopo cin¬ 
que ore di estenuante, delica¬ 
tissimo lavoro. 


T» *• | POR RETTA TERME — Il tragico locala di Pont# dalla Vanturlna dopo lo scoppio (Telefoto) 


Dall’inviato 

L’AQUILA, 23 

Da Longarone all’Aquila vi 
sono quasi mille chilometri. Un 
gruppo di superstiti del Vajont 
li hanno ripercorsi viaggiando 
tutta la notte a bordo di alcune 
macchine. Erano partiti ieri se¬ 
ra. alla fine di una giornata 
di lavoro, dopo aver appreso 
che stamane sarebbe iniziata la 
discussione del processo. E sta¬ 
mane erano in aula, i volti tesi 
dalla stanchezza e dalla emo¬ 
zione interiore. Alla loro testa, 
come sempre. Terenzio Arduini. 
il sindaco che nei giorni della 
tragedia chiese giustizia e che 
a questo imperativo morale non 
è mai venuto meno. 

« Finalmente si parla di noi. 
anche noi possiamo farci senti¬ 
re qui dentro ». hanno detto i 
superstiti. Sandro Canestrini, 
l'avvocato trentino che ha par¬ 
lato nell'interesse della moglie 
di Arduim, Eugenia 'che nella 
tragedia ha perduto il figlio Ce¬ 
sare), chiedendo ('affermazione 
di responsabilità di tutti gli im¬ 
putati e dei responsabili civili 
(ENEL. SADE. Ministero dei 1-a- 
vori Pubblici), ha profondamen- 
tp interpretato questo stato d’a- 
pnno. La sua è stata un'arrin¬ 
ga priva di falsi pietismi e di 
retorica, che è andata al fondo, 
alle radici della tragedia del 
Vajont, di quello che ha definito 
« il risvolto giudiziario di un 
fatto sociale destinato a lascia¬ 
re un segno profondo nella sto¬ 
ria del nostro paese ». 

Vi sono processi — come il 
processo Dreyfus. il processo 
Matteotti, il processo Lambrakis 
— che per loro naturi» sono 
destinati a mettere a nudo il 
quadro di una società, di un in¬ 
tero momento storico Questo del 
Vajont è uno di tali eventi giu¬ 
diziari. giacché esso si colloca 
non fuori, ma ben dentro il si¬ 
stema economico e sociale in cui 
viviamo. Al di là degli stessi 
Imputati vi sono altri uomini, i 
principali responsabili, che re¬ 
stano nell'ombra. Si tratta di 
quegli esponenti della SADE, e 
dei loro eredi, che oggi ritro¬ 
viamo alla testa della Montedi- 
*on e di altri poderosi com¬ 
plessi industriali e finanziari, 
nei posti decisivi cioè del mec¬ 
canismo del potere. Il potere 
reale, quello che dal 1905 in 
poi fece del conte Volpi di Mi¬ 
surata il * viceré del Veneto » 
e della SADE la detentrice di 
un domìnio esteso non solo ai 
beni ma alla vita stessa delle 
popolazioni dì quella regione 

Oltre ogni contingenza politi¬ 
ca. oassando rial nrefascismo al 
fascismo fino all’attuale regime 
rcpubhlicano. questo potere del¬ 
la SADE e dei grandi gruppi 
economici c rimasto intatto Lo 
dimostra anctm l'ENEL. che al 
momento della nazionalizzazio¬ 
ne la prima direttiva che dà 
è quella di lasciare gli uomini 
Hi prima agli stessi posti, per 
continuare la stessa politica , 

E’ questo meccanismo di po- \ 
tere. sono gli nomini di questo 
sistema che lasciano accadere 
la catastrofe del Vajont Per 
malvagità, per personale cru¬ 
deltà'* La risposta - sostiene 
Canestrini - non va ricercata 
nelle cattiverie degli individui, 
ma nei rapporti di proprietà, 
nella logica del profitto che ha 
spinto questi uomini a strafare, 
a instaurare una legge della 
giungla ancor più spietata di 
quella codificata dalle norme di 
questa stessa società E qui il 
patrono di parte civile ha ri¬ 
cordato la calcolata, sistemati 
ca violazione degli obblighi di 
legge che ha presieduto dallo 
inizio alla fine la storia del ba¬ 
tto idroelettrico del Vajont. 


Quella che il potere econo¬ 
mico ha esercitato sulle popola¬ 
zioni colpite è una violenza che, 
se è giunta fino all'atroce bruta¬ 
lità di una strage senza nome, 
ciò nondimeno continua ancora 
oggi, sia pure in forme latenti 
e indirette. Violenza è stato il 
trasferimento del processo ad 
una sede cosi lontana: violenza 
è nella lunghezza stessa del pro¬ 
cesso che allontana e affievoli¬ 
sce la prospettiva della giusti¬ 
zia, fino a legittimare quella 
forma di costrizione morale co¬ 
stituita dalla transazione che si 
vuole imporre ai superstiti. 

Canestrini ha affrontato nel 
pomeriggio il tema della buro¬ 
crazia governativa asservita ai 
gruppi economici dominanti, e 
ancora altre grandi questioni di 
principio e di ordine morale 
che la vicenda del Vajont pro¬ 
pone tanto drammaticamente, 
come quelle della « neutralità 
della tecnica del ruolo e del- , 
’a funzione dell’università e del- j 
la scienza in una società in j 
cui tutto è finalizzato all'inte- j 
resse capitalistico 

La tragedia di Longarone non 
può perciò essere addebitata al¬ 
la fatalità della natura. Essa è I 
stata provocata dagli uomini. ! 
Da uomini che possono invocare ! 
magari di essere solo un piccolo i 
ingranaggio di un grande mec- j 
canismo. o di essersi limitati 1 
ad eseguire gli ordini. Ma é 
una attenuante che non possia¬ 
mo riconoscere: né a chi ven¬ 
ticinque anni fa ordinò la strage 
di Filetto di Carmada. il pae 
sino martire prossimo all’Aqui¬ 
la. né a chi perseguendo l'ob- 
biettivo di un colladuo tecnico 
provocò l'uccisione di duemila 
innocenti. 

Al termine dell'arringa di Ca¬ 
nestrini. capovolgendo di fatto 
la decisione di ieri, il prose¬ 
guimento degli interventi di 
parte civile è stato rinviato al 
6 ottobre. 

Mario Passi 


Lezione in topless al giudice 



Lezione d. topless a Sacramento (USA) per il giudice Earl Warren jr. E' stata la spogliarellista Carol Doda a ballare per 
il magistrato in difesa di dua colleghe piu giovani: Sheila Brenderson e Suzanne Hainos, arrestate nei giorni scorsi per con¬ 
dotta dissoluta. Warren aveva già visto in un locale notturno lo spettacolo dello due ragazze ed ha accolto la richiesta della 
difesa di andare a vedere, coma termine di paragone, la < grande » Carol Doda. Ora potrà omettere la sentenza « secondo 
coscienza », Nella foto: Sheila Brenderson e Suzanne Haines con il loro impresario. A destra. Carol Doda 


La difesa del fratello del bancarottiere non ha dubbi 


«Vittorio Riva è come Abele: 
il cattivo (Caino) è Felice» 


Dall» nostra redazione 

MILANO, 23 

Il processo Riva, in attesa 
che il difensore di Felice fac¬ 
cia tremare i muri, è in fase 
di stanca, le vicende e la sor¬ 
te degli imputati minori han¬ 
no un interesse marginale 
C’era da sperare che. dopo 
la storta di Castore e Pollu¬ 
ce di ieri, oggi avesse un 
qualche interesse quella dJ 
Caino e Abele; invece niente 

Tutti sanno com’e: dal di¬ 
battito sono emerse due fi¬ 
gure, quella di Pelice, il Cai¬ 
no della famiglia Riva, dissi¬ 
patore, dispostlco, antipatico 
e presuntuoso; e . quella di 
Vittorio, U remissivo Abele, 
che quando Caino gli pestava 
le acarpe non pretendeva 
nemmeno che gli chiedesse 
scusa: un Abele fisicamente 
prestante, ma che non fa mal 
chiasso 

Il processo ha detto che gli 
■contri tra Caino, Abele e la 
sorella — che non ha poeto 
nella leggenda — facevano 


delle scintille da incendiare 
ì tienili e ì mobilifici di tutta 
la Brianza: quindi si spera¬ 
va che oggi, parlando i difen¬ 
sori di Abele, venissero fuori 
un po’ chiari quelli che eufe¬ 
misticamente il professor Nu¬ 
voloni — patrocinatore di Vit¬ 
torio Riva — ha definito i 
■ dissapori » della famiglia, 
ma l'illustre avvocato, quan¬ 
do si è trattato di dire che 
1 due fratelli incontrandosi si 
tiravano dei sanguinosi calci 
nelle caviglie, con una labo¬ 
riosa perifrasi ha affermato 
che « non erano nella miglio¬ 
re deile armonie ». Insomma, 
l’armonia c’era ma non era 
delle migliori: qualche frase 
di Debussy appare sensa dub¬ 
bio più gradevole. 

L'arringa si è svolta sulla 
base di questa lacunosa ar¬ 
monia: Abele è rimasto Aba¬ 
te, ha porto cristianamente 
l’altra guancia al fratello ca¬ 
rogna e ha auspicato che i 
giudici non alano acoaaai ra¬ 
mante severi con Caino, che 
fondamentalmente è bravo. 


tranne qualche debolezza. Ma 
al giorno d’oggi uno, se non 
ha qualche debolezza e ha dei 
bauli di biglietti da centomi¬ 
la, il tempo come lo passa? 

Insomma, con indiscutibile 
abilità il professor Nuvoloni 
(gli altri difensori di Vitto¬ 
rio, gli avvocati Antonino Con¬ 
soli e Candeloro Certo han¬ 
no rinunciato a parlare) si è 
rifiutato di approfondire la 
faccenda dei dissidi della di¬ 
nastia dei Riva, ottenendo 
un doppio risultato positivo: 
quello di non parlarne, ap¬ 
punto, e quello di far indos¬ 
sare un saio francescano al 
suo cliente: un buono del qua¬ 
le Felice poteva infischiarsi 

Quindi abbiamo: 1 dissa¬ 
pori, Caino e Abele; ad è chia¬ 
ro che esistendo i dissapori, 
il buon Abele era l’ultima 
persona al mondo che potas¬ 
se andare a rivedere la buc¬ 
ce di Caino. Cioè, Vittorio Ri¬ 
va non era il più Indicato a 
scoprir* le magagne dal fra¬ 
tello e non lo era anche, per 
rifarci alla vecchia deposizio¬ 


ne del professor Casali, « per 
motivi dinastici ». 11 primoge¬ 
nito ed erede era Felice; a 
lui — a Vittorio — il padre 
(«Giulio Riva, finanziere di 
larghe vedute » come lo ha 
definito il difensore) aveva 
lasciato solo l’Unione Mani¬ 
fatture. Vittorio si occupava 
di quella e se ne occupava 
seriamente e attivamente se 
è vero — come è vero — che 
l’Unione Manifatture esiste 
sempre ed è sempre in gam¬ 
ba Comunque Abele era tan¬ 
to lontano dal tener bordone 
a Caino che nel 1965 rifiutò 
di tornare a far parte del con¬ 
siglio di amministrazione del 
Valiesusa e se ne andò- Quin¬ 
di non amnistia — coma chie¬ 
sto dal PM — ma assoluzio¬ 
ne con formula plana. 

In precedenza aveva parla¬ 
to l’avvocato Chiaraviglio in 
difesa dal dottor Giacomo 
Spadacinl, membro dal consi¬ 
glio di amministrazione, par 
11 quale 11 PM aveva chiesto 
l’aaaoluzlone par lnaufflden- 
■a di prova a par 11 quale, lu¬ 


ffa automobilisti a Milano 


L’ha ucciso 
a pugnalate 
nella lite per 
un sorpasso 

L'uccisore è incensurato e ha 19 anni * Si è cesti' 
tuito • La vittima era padre di due bimbi - L'arma 
sarebbe stata sua • « Gli ho afferrato il polso e 
l’ho storto, poi si è afflosciato » - Gli insuiti e 
la lotta selvaggia in un portone 



Ca logore Vinciguerra, 



Eleno Sapone, 


VAJONT: la prima arringa di parte civile sulla speculazione che è costata 2000 vite 

Una strage in nome del profitto 


Enel, Sade e ministero dei LL.PP. responsabili * Nell’ombra i maggiori colpevoli rimasti ai posti di comando -1 tragici frutti di un meccanismo 
di potere • Una continua violenza - Il ruolo della burocrazia governativa, dell’università e della scienza - L’attenuante che non si può concedere 


vece, il difensore < hiede ras- 
soluzione con formula piena. 

L’avvocato Chiarnvigìio ol¬ 
tre ad appartenere all'albo de 
gli avvocati appartiene anche 
a quello del commercialisti: 
la sua arringa, perciò, é stata 
un impietoso bombardamento 
di articoli del codice civile, 
di leggi e regolamenti com¬ 
merciali dal quale noi pro¬ 
fani abbiamo capito una co¬ 
sa: che « quando si entra in 
consiglio di amministrazione 
si fa un atto di fede in chi 
è investito del poteri effetti¬ 
vi ». In altri termini, l consi¬ 
glieri non sanno un acciden¬ 
te e non sono tenuti a saper¬ 
lo: devono ridarsi di quello 
che gli racconta l'amministra¬ 
tore delegato. E poiché nel¬ 
la fattispecie l'amministrato¬ 
re delegato era Felice Riva 
— giovinetto di poche parole 
e molte automobili con le 
quali era sempre da un’altra 
parte — tutto riposava sulla 
fiducia. 

Kino M«rzullo 


Dalla nostra redazione MILANO, 23. 

Ancora un assurdo delitto per un sorpasso ieri sera a Milano, poco dopo 
le 22 in una stretta e corta strada del popolare rione di Porta Ticinese, via 
Torricelli: sotto l’androne di no vecchio e malandato stabile al numero 9, nn 

uomo di 37 anni. Eleno Sapone, sposato e padre di due bimbe, Franca di 4 e Giovanni di 
cinque anni, è stato colpito con tre stilettate da un giovane con cui pochi minuti prima, 
mentre entrambi erano al volante delle rispettive auto, aveva scambiato qualche frase ingiu¬ 
riosa e subito un gesto di_ 

dileggio. Per sei ore poi Forni- — ' ' 

^4to. U è C 1 rimlsto e franosdu- Schiacciato sotto un secchione di cemento 

to. mentre i funzionari della ———- - --- 

coli « precedenti * della vitti- pigi - - MAAaalto 

tane di 1/ unni mono 

sito « regolamento di conti » 

fra gente della « mala ». • — • ■ a # 

III ||ll CflmlOrO 0 Latino 

che le indagini si sarebbero 

arenate ^ ..... 

Il giovane, ancora quasi A Bari due operai asfissiati in un tombino 

un ragazzo, si e invece pre- 

sentato in questura alle 4.30 _ LATINA, 23 — Un giovanissimo operaio dell'impresa Ca¬ 
di stamane, accompagnato Z tavolo, il diciassettenne Carlo Francescotti. è rimasto vittima 

dalla fidanzata e dalla madre “ di un mortale infortunio sul lavoro, oggi pomeriggio, rima- 

di questa e ha chiesto di par- - ncndo schiacciato sotto il secchione che solleva il calcestruzzo, 

lare còl funzionario della Vn- I >•<* *raw? sciagura è avvenuta centro di Latina, nd 

c: „ - cantiere * Condominio IV novembre», di fronte alla stazione 

iantc. bi chiama Calogero _ autolinee 

Vinciguerra, ha 19 anni, è in- ; u segreterie della F1LLEA CGIL. FILCA-CISL e FENEAL- 

censurato. vive coi genitori ; un, hanno elevato una vibrata protesta contro ì brutali sa- 

— ultimo di dieci fratelli — » sterni di sfruttamento dei lavoratori che costituiscono la causa 

in un appartamentino al piano Z prima della catena di infortuni che si ripetono nei cantieri, in¬ 
terreno di via Capecelatro 27 ” vitando tutti i lavoratori edili ad intensificare la lotta per il 

„ H i nnt n r-irora Z rinnovo ik*l contratto nazionale e a rifiutarsi di prestare la 

1 .. . “ propria oliera nei cantieri ove non vengano attuate le misuro 

rappresentante di santini e "di protezione, atte a salvaguardare la loro incolumità fisica, 

altri oggetti religiosi. - j ;g) laboratori del cantiere Catavolo attueranno uno scio- 

II giovane ignorava, mentre Z pero di protesta di 48 ore a partire da domani 24 settembre, 

si costituiva che dfl sei ore m * • • 

per il sorpasso un po’ arri- - BARI. 23. — Due operai sono morti in un infortunio sul 

schiatti di quella « 500 * quasi Z lavoro nel pressi del quartiere CEP a circa otto chilometri 

nuova e ner un eouivncn in " dalla Cltta - 1 due oP« ral deceduti sono Michele Giosa. di 2« 

nuova e per un equivoco in - anni> e Domenico Pertini di 31 anni. Essi si sono calati m 

cui era caduto, era diventato _ U11 pozzo nero profondo quattro metri per farvi le pulizie: il 

un omicida. Lo ha saputo po- 3 primo a calarsi. Michele Giosa. a un tratto si è sentito mal* 

co dopo quando nell'ufficio — e subito il compagno lo ha raggiunto per aiutarlo a risalire. 

del capo della Mobile, ha ri- Z Ma anche il Peroni è stato colpito dalle Torti esalazioni, n 

costruito i fatti e s’è dispe- " Giosa è morto nel pozzo e il suo compagno decedeva poco 

rato piangendo. « Ma io non = d °P° u suo ricovero m ospedale. 

volevo ucciderlo, è stato lui a --- 

tirar fuori quell'arnese, non , ■•lai* # 

so nemmeno cosa fosse esat Per IO $tudlO della lOnOSTOra 

tornente! ». 

Ed ecco come si è dipanata ”* 

la tragedia. Eleno Sapone, la —»^ | 

vittima, dopo aver avuto anni — a ^ ri/|/| 

fa qualche piccola pendenza ■ ( ■ W I ( ■■ ■ 

con la giustizia, faceva ora il \_/ 
fattorino presso una ditta 

farmaceutica del centro. Da V • a 

poco era riuscito a comprarsi ■ 

una « 500 ». Ieri sera verso le I ■ I ■ ^ I 1.1 B 

22 , stava dirigendosi in via 

Torricelli _ _ _ _ _ ___., _ ___ 

Nei pressi di via Torricelli J ^ . | ■ TTj ^^B ^^B 

una < Giulia » lo ha sorpassa- ^9 II II 

to veloce costringendolo a ^144* P * JL 

sterzare tutto sulla destra. Il 

Sapone, irritato, ha imballa- , A ..... ... 

to ii motore deii a « 500 >, ha Importanza della missione per i voli cosmici umani 

raggiunto l auto alla cui gui- 

da c'era il Vinciguerra che MOSCA, 23 dramma rientra inoltre lo stu- 

avova accanto la fidanzata Si intensifica il programma di dio della composizione prima- 
Roberta Sangalli, di 20 anni, meridie sovietiche per mezzo ria dei raggi cosmici e dell* 

e gli ha fatto le «corna » prò- dcl satelliti dc-lla serie Cosmos. variazioni della loro intensità, 

nunciando anche qualche in- Gggi <’ ■ sta, o lanciato il veicolo ra delle radiazioni di onde cor- 

giuria Poi ha schiacciato tilt- «ismico Cosmos 300. del campo magnetico della ter- 

to rfò~.Watorf"SSÌSi "1 1 ljnei dei stelliti di questa te del sole e degli altri corpi 

CCe e riuscendo a m-m» iniziarono il lfi marzo 1962. cosmici, degli strati superiori 

sorpassare l a « Giulia » men- Nel programma — nota il coni- deH'atmosfera. della distnbu* 

tre entrambe le auto erano montatore scientifico della /ione e della formazione dei si¬ 
gia in via Torricelli, « Tass t. Vladimir Petrov — stemi di nubi nell'atmosfera 

Dinanzi allo Stabile ti. 9. rientra Io studio della concen- terrestre, 

dove abitano due suoi cugini trazione (k-lie particelle cariche I veicoli della serie Cosmo» 
che doveva incontrare il Sa- ,uIm ,0,,0S f'’ ra - dei flussi di vengono utilizzati per la messa 

none ha fermato i-.l corpuscoli e di particelle di a punto degli elementi dell* 

*^ ra arn ' basse energie, (k-lla compost- struttura degli apparati cosm!- 

va }?’ ,. ... /ione energetica della fascia ci e dei metodi di usarli, noo- 

Ma il Vinciguerra ha ere- radiattiva (k-lla terra. Nel prò- oliò per l'impostazione di espe- 

duto che avesse fermato per rimonti medico biologici. 

attaccar briga. Ha fermato . ' 

lui pure è sceso e s’ò avvici¬ 
nato alla « 500 ». Un attimo 
dopo, avvinghiati, orano finiti 
neH'atKirone semibuio. 

« Ad un tratto — cosi si di¬ 
fende ora il ragazzo — ho 
visto una lama luccicare tn 
mano a qucll aitro e allora 
gli ho afferrato il polso e lot¬ 
tando glicl'ho storto, poi non 
ho capito quel che accadeva, 
l'ho sentito a un tratto afflo¬ 
sciarsi. cedere e cadere e so¬ 
no fuggito». 

La scen a sotto l'androne, 
non è stato vista da nessuno, 
solo un ragazzo che abita nel- | 
lo stabile ha udito l'urlo di 

dolore del Sapone colpito tre I _ _ ___ 

volte. I f , ncor . I La felice roal.zzazione dell’» 

Intanto il giovane feritore, I saia da una v**t» r»glonr • sperimento arricchì le cono¬ 
risalito sulla «Giulia» aveva I d ' •* 1 '* Pitone Ut con*»- , -scenze sull'influenza di un el*- 

portrth.nto I» gurn/a il tempo continua I vato ambiente radioattivo e m 

raggiunto la Sua abitazione ■ A mantener»! buono »u qua- • un prolungato stato di impon- 

dove abita con t genitori. Ha | >i tutta la peninola, e sarà ■ derabilità sulla situazione dei- 

raccontato loro quello ch’era le funzioni deli-organismo, 

successo. Aveva alcune ecehi- I di sereno 1 rrt * mpl uaul I satelliti Cosmo» sono stati 
rnosi al petto, 1» camicia 1 ina certa attività nuvo- I ir| «stanza t primi a servir* 

sporca di sangue con due I ,0, ■ P ,H consistente, iarà I alle esigenze pratiche dell’uma- 

bnttoni strarvnnti o'i’ha I P robmb *'e in vicinanza del- , nità. Essi hanno trovato la loro 

tn h I* c ^"* e d#,u P‘ u '"Portante applicano!!* 

tn lavatile*. I dorsale appenninica. I ne iu previsioni de] temno 

P . OÌ 1 « en jir ri 10 hanno COn ' I q ór Me" verso ia m'.t' I Da ^ due unni 5 eUtoora- 

vinto. ha detto, s costituirsi. tinata, V »ono pmtbStì ™*r- I no e si utilizzano presso tl cen- 

E arrivato in Questura con I mattoni leggere di nebbia , tro meteorologico mondiale di 

la ragazza e la madre di que- 1 ,n vai Padana e lungo i I Mosca i dati ottenuti attraverso 

sta. La fidanzata ha eonfer- I "^«“auan.n *iuo^u r Vn- 11 1 . ^• lltu,l ° 

mato sinora la sua versione, • vece te estreme regioni dei I 1 U t?. kf” .t 

affermando di aver visto una i meridione, pentite, »«•» | d 

Um. in min» >ii'. lnmn à.u. I ttn * certa variabilità, ma . aal satelliti vosmot un posto 

in fi™*™* uomo della | COfl fenomeni meno accon- I particolare va attribuito ail ag- 

« 500 ». Questa sera il giova- , tuati rtapatto a ieri. I gancio automatico. Il Conno*- 

ne è stato inviato a San Vit- I *' alterneranno annuvola- 1» e il Cosmos-ltt ronlttaarono 
toro, accusato di omicidio. 1 *'*,£*-** I *«ce»ao nel no v embre 1MT 


MOSCA, 23 

Si intensifica il programma di 
rucrche sovietiche per mezzo 
dei satelliti della serie Cosmos. 
Oggi e stato lanciato il veicolo 
cosmico Cosmos 300. 

I lanci dei satelliti di questa 
serie iniziarono il lfi marzo 1962. 
Nel programma — nota il coni- 
montatore scientifico della 
« Tass t. Vladimir IMrov — 
rientra lo studio della concen¬ 
trazione (k-lie particelle cariche 
nella ionosfera, del flussi di 
corpuscoli e di particelle di 
basse energie, (k-lla composi¬ 
zione energetica della fascia 
radiattiva (k-lla terra. Nel prò- 





. la situazione 
M meteorologica H 


I.'Italia » ancora Interri- I 

I saia da una varia rrglonr 1 
di alta pressione DI conse- • 
«ueii/a II tempo continua I 

I a mantenersi buono su qua- ■ 
>1 tutta la penisola, e sarà • 
caratterlr/at» da scarsi an- I 

I nuvolamenil rd ampi tratti • 
di sereno . 

In» certa attività nuvo- I 

I losa piu consistente, sarà I 
probabile In vicinanza del- . 
la catena alpina e della I 

I dorsale appenninica. I 

Durante le ore notturne e , 
quelle verso la prima mal- I 

I rinata, sono possibili for* I 
maiioni leggere di nebbia , 
In Val Padana e lungo I I 

I litorali dell’Italia centrale I 
Per quanto riguarda In- , 
vece le estreme regioni del I 

I meridione, persiste ancora | 
una certa variabilità, ma 
con fenomeni meno accen- I 

I tuatl rispetto a Ieri. | 

■I alterneranno annuvola¬ 
menti e schiarite, e saranno I 
, possi bill piovaschi Isolati. I 


Sarà il magistrato a stabilir* Il ma II aerano tende gradua I- 
M è stato omicidio volontà- ■ mente ad aver* Il sopra*. 


m è stato omicidio volonta¬ 
rio, preterìntenzioualé, o per 
eccesso colposo di legittima 
difesa. 


I Siri® , £*£*£ 

.__ __» * IMI. 


dramma rientra inoltre lo stu¬ 
dio della composizione prima¬ 
ria dei raggi cosmici e delle 
variazioni della loro intensità, 
ra delle radiazioni di onde eor- 
del campo magnetico della tor¬ 
te del sole e degli altri corpi 
cosmici, degli strati superiori 
(k-H’atmosfera. della distribu¬ 
zione e della formazione dei si¬ 
stemi di nubi nell'atmosfera 
terrestre. 

I veuoli della serie Cosmo» 
vengono utilizzati per la messa 
a punto degli elementi della 
struttura degli apparati cosmi¬ 
ci e dei metodi di usarli, non¬ 
ché per l'impostazione di espe¬ 
rimenti medico biologici. 

I satelliti di questa -vene han¬ 
no consentito di ampliare !* 
nozioni circa i parametri fisici 
dogli strati superiori dell'atmo¬ 
sfera. Sono stati ottenuti dati 
sulla densità dell’atmosfera ad 
altezze dai 170 ai 300 chilome¬ 
tri e sulla sua dipendenza dal¬ 
l’attività solare e dalla durata 
del giorno e della notte. 

Uno dei compiti attuali affi¬ 
dati ai satelliti « Cosmos * è il 
controllo della situazione ra¬ 
dioattiva. ciò che è particolar¬ 
mente importante per ì voli co¬ 
smici umani. 

A bordo dei satelliti Cosmos 
si conducono vaste ricerch* 
medico biologiche. Per e sena- 
pio. dal 22 febbraio al 16 mar¬ 
zo 1966 fu in orbita il Cosmos- 
110 che aveva a bordo due ca¬ 
ni e attrezzature scientifiche. 
La felice realizzazione dell’*- 
sperimento arricchì le cono¬ 
scenze sull'influenza di un ele¬ 
vato ambiente radioattivo e di 
un prolungato stato di impoih 
derabilità sulla situazione cibi¬ 
le funzioni deH'orgamsmo- 

I satelliti Cosmo» sono stati 
’n sostanza i primi a servir* 
alle esigenze pratiche dell'uma¬ 
nità. Essi hanno trovato la loro 
piu importante applicazione 
nelle previsioni del tempo. 

Da oltre due anni si elabora¬ 
no e si utilinano presso il cen¬ 
tro meteorologico mondiale di 
Mosca i dati ottenuti attraverso 
il sistema Meteo*, costituito 
tulli base d*i satelliti Cosmo*. 

Tra i problemi tecnici risotti 
dai satelliti Cosmos un posto 
particolare va attribuito all'ag- 

{ lancio automatico. Il Coamo*- 
8* e il Coamoa-IM roahssarooo 
con successo mi no v embre 1NT 
un vasto programma di ricerca 
automatica, di a rricinamarito, di 
aggancio, di volo acoeppìat* * 
di sganciamento. Tal* **p**4- 














r Unità / mircolidì 24 Mtt«mbr« 1969 

Decine di vetture e centinaia di pezzi ritrovati mila Palombarese 


(mg. 6/ roma 



IL «CIMITERO» DELLE AUTO RUBATE 

Dodici arrestati, 4 ricercati - Il traffico durava da 2 anni e ha fruttato parecchi milioni - Le 
vetture venivano smontate e i pezzi venduti al 50% - Le prime indagini partite da Bologna 


Dodici persone arrestate, quat¬ 
tro ricercate, parecchie decine 
di auto rubate ritrovate, centi¬ 
naia di accessori e pezzi di ri¬ 
cambio recuperati- e almeno 
per i poliziotti, è soltanto l'inizio. 
Comunque, sempre secondo gli 
agenti, il capo della gang che 
aveva organizzato il vastissimo 
traffico di auto rubate, e già fi¬ 
nito dentro e ora si tratta sol¬ 
tanto di scoprire i complici e le 
ramificazioni dell'organizzazione 
in tutta Italia. Infatti la sco¬ 
perta del traffico è avvenuta a 
Bologna, e questo fa ritenere 
che la gang servisse rivenditori 
di pezzi « nuovi » su larga scaia. 

L'ideatore dei « giro », sosten¬ 
gono a San Vitale, è Ennio Giu¬ 
liani, 33 anni, vicolo Oliva 4. a 
Rocca Priora: il giovane aveva 
acquistato un grande hangar 
al chilometro 18.9N) della Paiono- 
barese, trasformandolo in offi¬ 
cina e deposito sfasciacarrozze. 
Tutt’intomo aveva eretto muri 
e. per maggior sicurezza, a fa¬ 
re la guardia aveva piazzato 
due cani dall'aspetto tutt'altro 
che rassicurante. Ora secondo 
gli inquirenti, nell’hanpar della 
Palombarese (e nelle due suc¬ 
cursali. in via di Pietralata e 
alla circonvallazione Subaugu- 
stea) ogni giorno i ladri scari- 


NtmwreaJ giovani hanno partecipato sulla piazza dot Campidoglio alla prote s to por la casa 

Combattiva manifestazione degli abitanti delle baracche e dei palazzi occupati 

Migliaia in Campidoglio: 

«Sindaco, vogliamo un tetto! 


» 


Il corteo lungo U scalinata — « Viviamo in 23 in una stanza... » — Chiesta la requisizione delle case private 
ancore sfitte — Improvvisati oratori descrìvono il dramme delle borgate — L'adesione dei giovani delle ACLI 
Sbarrate le finestre del palazzo capitolino — Sollecitata un'inchiesta dalla TV sulla casa a Roma e in Italia 


La lunga scalinata che da via del Teatro Marcello 
porta sulla piazza del Campidoglio, passaggio obbli¬ 
gato dei turisti che vengono a Roma, ha avuto ieri 
una folla di visitatori del tutto particolare. Centinaia e cen¬ 
tinaia di famiglie, provenienti dalle baracche, dalle abita¬ 
zioni occupate al Celio, in via pigafetta. al Tufello. a Pie¬ 
tralata, al Tiburtino. si sono riversate nel tardo pomeriggio sotto 
le finestre del palazzo Capitolino. Una selva di cartelli, striscioni, 
bandiere rosse chiariva subito ai pochi turisti che i poliziotti non 
erano riusciti ad allontanare, 
il motivo di questo pittoresco e 
rumoroso assembramento. < Non 
vogliamo più vivere nelle ba¬ 
racche ». < Requisizione imme¬ 
diata delle case private ancora 
sfitte ». < Una nuova politica per 
la casa ». « Vìviamo in 23 per¬ 
sone in due stame ». « La casa 
non è un lusso ma un servizio 
sociale »: questi alcuni dei car¬ 
telli portati da donne, ragazzi, 
lavoratori. In uno striscione si 
leggeva: c La TV dopo il sindaco 
intervisti i cittadini ». Una pic¬ 
cola casa malandata, costruita 
di tavole e piena dj buchi sul 
tetto e nelle pareti è stata col¬ 
locata sulla fontana del Campi¬ 
doglio. a fianco delia statua di 
Minerva, e Sindaco Da rida — di¬ 
ceva una scritta vergata con la 
vernice rossa — migliaia di fa¬ 
miglie vivono in baracche di que¬ 
sto tip o. Vergogna! ». 

La protesta per la casa, per 


Venerdì le 
elezioni 
dei consiglieri 
di circoscrizione?! 


Nella seduta che venerdì 
vera terrà il Consiglio comunale 
dovrebbero essere eletti anche 
l consiglieri di circoscrizione. 
La notizia sembra quasi certa 
dopo la decisione della Federa¬ 
zione romana del PSI di scio¬ 
gliere la riserva, avanzata 
durante le trattative tra i par¬ 
titi di centrosinistra, e di ac¬ 
cettare il numero di consiglieri 
Circoscrizionali (20) assegnati. 

Non è escluso però che rac¬ 
cordo salti all'ultimo momento 
e che il * varo » delle circoscri¬ 
zioni subisca un ulteriore 
rinvio- 


Oggi assembleo 
tesseramento 
con Cossutta 


Oggi elle ere 1M# Ir» Fede¬ 
razione à convocate la riunione 
dolio commistione d'organizza¬ 
zione, del responsabili di orga¬ 
nizzazione dolio sezioni della 
città o della provincia, del re¬ 
sponsabili di zona dello provin¬ 
cia o 1 coordinatori dello circo 
scrizioni della città. Introdur¬ 
rà la discussione II compagno 
Alberto Biechi della segreteria 
della Federazione, sul tema: 
« Una larga contenutene di 
baso por lo campagna di tes- 
soramonte o di proselitismo al 
Partito dol 19JV ». Fretiodorà la 
assemblea II compagno Casset¬ 
te dotte Dirottene. 

CONTINENZA AGRARIA: 
Fieno or* tfA Agostinelli o 
Ranplll. ATAC (via Varali#): 
Commlasteno ergentzzezteno o 
propaganda. Vitate. ZONA TI- 
VOU-4A1IMA: In F ed e ra z ion e 
oro 1 1 r e sp onsa b ili di maada- 
moate , Froddmxi. COMIZIO 
KDILI: BUR (cantieri MarcM- 
ni) ora 11, Coteeantl. OLIVA¬ 
NO: aea A» C.D., «tmfaldl. 
PONTI MILVIO: oro 17 avaam- 
Maa e ludent i magi. Oranana. 
M1NTANA: ora IMI assemblee 
a DI Claudia. 


assicurare un'abitazione civile 
alle 16 mila famiglie di barac¬ 
cati è stata così portata fino 
in Campidoglio da migliaia e 
migliaia di romani. « Se il sin¬ 
daco Darida — è stato detto — 
non se la sente di venire nelle 
borgate a vedere come vivono 
migliaia di /amigli? romane, 
siamo venuti fin qui noi per 
raccontarglielo ». Dopo questa 
premessa, fatta da un compo¬ 
nente del comitato di agitazione 
delle borgate. Lelli. si sono suc¬ 
ceduti al microfono una decina 
di baraccati, inquilini, donne e 
uomini. Dalle semplici parole 
degli improvvisati oratori è ve¬ 
nuto fuori il drammatico quadro 
della situazione degli alloggi a 
Roma. Un dramma che ha radici 
lontane ma che è rinverdito per 
l'incapacità e il marasma delle 
amministrazioni di centro-sini¬ 
stra. compresa quella presieduta 
dal Con. Darida, in vita da ap¬ 
pena 50 giorni. Hanno parlato 
anche Tozzetti, consigliere co¬ 
munale e dirigente delle consul¬ 
te popolari, Fattorini, del comi¬ 
tato di agitazione. Maffloletti del 
PSIUP e Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione comunista: Te- 
renzi. occupante delle case di 
via Pigafetta. Angela Benedetti 
di Pietralata: Roberto Di Vin¬ 
cenzo, rappresentante delle 300 
famiglie sfrattate dallTmmobi- 
liare. Maria Garzoni di via Pi¬ 
gafetta: Silvana Guerrieri di 
Pietralata. Mariconi del Celio. 
Anna Di Vincenzo e Domenico 
Mancini di via Monte Massico; 
Anna Di Carlo di Tiburtino Ter¬ 
zo. Una ragazza ha poi portato 
l'adesione dei giovani delle 
ACLI alla manifestazione. 

Mentre gli oratori si susse¬ 
guivano ai microfoni, centinaia 
di braccia si levavano contro le 
finestre sbarrate del Campido¬ 
glio. a sottolineare la paura de¬ 
gli amministratori di centro si¬ 
nistra. « Se non avremo soddi¬ 
sfazione e non saranno affrontati 
alcuni problemi immediati — ha 
detto Tozzetti — possiamo ritor¬ 
nare qui venerdì pomeriggio, 
quando zi riunirà il Consiglio co¬ 
munale ». Trivelli ha detto che 
il dramma della casa investe 
oramai quasi tutte le famiglie 
di lavoratori romani. A fianco 
dei 80 mila baraccati, dei 250 
mila romani costretti a vivere 
in coabitazione ci sono le cen¬ 
tinaia di migliaia di cittadini che 
devono sborsare fitti impossibili. 

Alla manifestazióne erano pre¬ 
senti numerosi consiglieri comu¬ 
nali. dirigenti politici e sindaca¬ 
li. delle consulte popolari e del 
comitato di agitazione delle bor¬ 
gate. i parlamentari comunisti 
Pochetti. Cesaroni. Maderchi. 
Natoli e altri. 

Ha concluso la forte protesta 
l'approvazione per alzata di ma¬ 
no di un significativo ordine del 
giorno che condanna il silenzio 
della RAI-TV sul dramma della 
casa a Roma. Nel documento si 
chiede che l'ente radiotelevisivo. 
< con la collaborazione degli in¬ 
teressati c delle organizzazioni 
che li rappresentano, realizzi 
una inchiesta sulla casa a Ro¬ 
ma e in Italia ». Una delegazione 
di inquilini e di baraccati si re¬ 
cherà nei prossimi giorni alla 
direzione della RAI-TV per sol¬ 
lecitare appunto questa in¬ 
chiesta. 

Il problema della casa e dei 
fitti sarà discusso anche stama¬ 
ne ne! corso di un’aaaemblea- 
comizio che si terrà alle 10 da¬ 
vanti all' OMI. durante lo scio¬ 
pero proclamato dai lavoratori. 

t. C. 


I n documento del comitato direttivo 


la CjLL- per, Mt’sàono-, 
generale su riforme e casa 




Il Condiate direttivo della Camera del La¬ 
voro ha date mandate alla segreteria came¬ 
rale di prendere contatto con CI$L od UIL 
« al fine di varlflcara orlcntamantl sulla base 
dei precedenti unitari ad alte scope di attuerò 
iniziative unitario e di lotta, anche di carat¬ 
tere generalo, sui problemi dello riforme e In 
particolare sui problemi della casa». 

I lavori del comitato direttive della CdL 
sono stati aperti da una relazione del com¬ 
pagno Leo Cenullo. Al termine è state stilate 
un documento deve è espressa una valutazio¬ 
ne unanimemente positiva sulla combattività, 
sullo spirito unitario cho caratterizzano lo lot¬ 
te dolio categorio Impegnate noi rinnovi con- 
trottuali mentre altro categoria (autoferrotran¬ 
vieri, telefonici, braccianti, saHori dol pub¬ 
blico impiego ecc.) si apprestano ad entrare 
in agitazione. 

A tutti gli scioperi, cui aderiscono in ma¬ 
niera massiccio anche tecnici od impiegati, gli 
Impiagati, gli oparal partecipano con combatti¬ 
vità dando luogo a dalle possenti manifeste- 
zlonl unitarie. La crascita Impatuosa della tette 
— ha ancora rilevato II comitato direttivo — 
il sta manifestando quale momento fondamen¬ 
tale dello sviluppo del processo unitario fon¬ 
dato sulla reato partecipazione del lavoratori 
alle scelte ed alla direziona del movimento. 

Particolare attenzione, cerne abbiamo ac- 
cannato. Il comitato direttivo della CdL ha 
dedicato al problemi della casa a dal caro 
vita o a tutte quello riformo più generali che 


davano estero attuate per la tutela degli In¬ 
teressi dei lavoratori dentro e fuori le fab¬ 
brica. 

In particolare « il comitato dirotti## — come 
afferma testualmente il documento diramato 
al termina dei lavori — giudica la parziali pro¬ 
poste governativo inaccettabili a reclama mi¬ 
suro immediato quali: 1) blocco dei fitti # dol 
contratti; 2) blocco dogli sfratti; 3) contralte 
del livello dogli affitti attraverso l'equo ca¬ 
none; 4) piefonda modifica dall'Intervento 
pubblico nell'edilizia con massicci Investimenti 
por Rome; 5) democratizzazione ed unifica¬ 
zione dagli antl preposti alla adiHzIa economica 
e popolate ». 

< Il comitato direttivo - afferma Inoltre II 
documento — nel l'esprimere la proprio soli¬ 
darietà ai li mila baraccati romani chiodo la 
tempestive assegnazione da parte del Comune 
di alloggi agli occupanti dal Calla, di via Pi¬ 
gafetta ecc, e le immediato assegnazioni degli 
alloggi GESCAL di Spinacelo al lavoratori vin¬ 
citori del concorso, ribadando che por avviare 
od uno soluzione radicalo il problema dalla 
casa si rondo Indispensabile l'applicazione 
di misuro di riforma della legga urbanistica, 
della HI tee. più volte reclamato e sostenuto 
dal movimento sindacalo romeno ». 

A queste proposito, per l'attuazione di tutta 
queste riforme politiche. Il direttive ha chia¬ 
mate all'aztona tutti I lavoratori e I rappre¬ 
sentanti sindacali par promuova» un movi¬ 
mento unitario di lotta, ancho di caratte» 
generalo. 


cavano una ventina di vetture, 
senza badare al modello, dalla 

< 500 » alla < Ferrari » : inta¬ 
scavano un compenso e si al¬ 
lontanavano in cerca di nuove 

< prede », preferibilmente con 
meno di tremila chilometri sul 
motore. 

Appena si allontanavano gli 
« ignoti ». entravano in azione ì 
meccanici; alle auto venivano 
tolti i motori, parti meccani¬ 
che. cruscotti, pneumatici. La 
carrozzeria veniva accurata¬ 
mente riverniciata, mentre il 
poco che era considerato inser¬ 
vibile. dopo essere stato pres¬ 
sato e ridotto a una balla di 
lamiera, veniva venduto come 
ferrovecchio. Insomma una or- 
gamzzazioqe industriale, che non 
sprecava assolutamente nulla. 
Una vera e propria catena di 
« smontaggio ». 

Tutte le parti < nuove » e quel¬ 
le rimesse a lucido venivano poi 
spedite a chi ne aveva fatto 
richiesta: il grosso del lavoro, 
infatti, era su ordinazione, e per 
dare un'idea del volume del « gi¬ 
ro ». basta pensare che due ca¬ 
mion non bastavano per le « con¬ 
segne » giornaliere nelle officine 
romane. Ma il traffico si è svi¬ 
luppato anche fuori. Ed è stato 
appunto il comandante della Po¬ 
lizia stradale di Bologna a ri¬ 
cevere alcune e soffiate » su pez¬ 
zi di ricambio nuovi che si ven¬ 
devano a prezzi inferiori a quel¬ 
li di listino, in alcuni negozi 
dell'Emilia. Evidentemente in se¬ 
guito è arrivata un'altra < sof¬ 
fiata » con maggiori dettagli, e 
probabilmente anche i nomi. 

Così l’altra sera sull'autostra¬ 
da. a venti chilometri dal ca¬ 
sello d'entrata, è stato bloccato 
dagli agenti della Mobile, un ca¬ 
mion diretto a Bologna su cui 
era una fiammante c Giulia 1750 » 
senza motore. A poche centinaia 
di metri seguiva un’auto con 
alcuni membri della banda e lo 
stesso Giuliani, che sono stati 
fermati. 

Ieri mattina, poi. i poliziotti 
si sono recati nei depositi della 
Palombaresc. di via Pietralata 
(quest'ultimo diretto da Rena¬ 
to C.. considerato il « vice » del 
Giuliani e ancora irreperibile) e 
della Subaugusta. Sono state ap¬ 
punto trovate decine di auto 
rubate da poche ore. centinaia 
di pezzi di ricambio, attrezza¬ 
ture (tra cui anche una pressa) 
modernissime. Secondo i primi 
accertamenti il traffico andava 
avanti da circa due anni e ave¬ 
va fruttato parecchi milioni: i 
pezzi di ricambio venivano ven¬ 
duti infatti con uno sconto del 
40 50 per cento. E oltretutto sem¬ 
bra che a distribuirli pensas¬ 
sero alcuni rivenditori autoriz¬ 
zati. forse in buonafede: su que¬ 
ste persone sono comunque in 
corso accertamenti. Oltre ai do¬ 
dici arrestati, inoltre, la polizia 
sta ricercando quattro giovani 


I diffusori 
stasera 
all'Unità 

Avrà luogo questa sera alle 
18,30. presso l'unità, un incon¬ 
tro dei diffusori delle sezioni 
e dei circoli giovanili di Cam- 
Ditelli. Centro. Esquilino. S. 
Saba, Testaccio, S. Lorenzo, 
Trastevere, Campo Marzio, 
Cello-Monti, Appio Latino, Ita¬ 
lia. Laurentina. Ponte Milvio e 
Villa Certosa. Presenzierà rin¬ 
contro il compagno Alessandro 
Curii redattore capo deU'Umfd. 


La nuova 
segreteria 
regionale CGIL 

Il comitato regionale della 
CGIL ha eletto la nuova segre¬ 
teria che è composta dai com¬ 
pagni Sergio Loffredi, Mario 
Pesce. Elio Belardinelli, Primo 
Marchi e Antonio Muscas- Suc¬ 
cessivamente, all'unanimità, il 
compagno Mario Mezzanotte è 
stato eletto segretario regio¬ 
nale della CGIL. 


AI Prenestino: i vigili li hanno trovati sani e salvi 

Tre ore d'angoscia e di ricerche 
per i bimbi spariti nella fungaia 

I due, di 8 e 12 anni, si erano addentrati nei cunicoli con altri amici - Ave¬ 
vano lasciato dei segnali per il ritorno - A mezzogiorno dato l’allarme 


Stava verniciando la sua casa 

Muore precipitando 
da un'impalcatura 


Due uomini hanno perduto la 
vita ieri, in due diversi inci¬ 
denti nei pressi di Mentana. 

Luigi Zucchesi, di 58 anni, 
che abitava nella borgata Jesi, 
a pochi chilometri dal paese, i 
piombata a terra dall'altezza di 
sei metri mentre era intento a 
verniciare il terrazzo della 
propria casa. L'uomo è precipi¬ 
tato pesantemente sull'asfalto, 
dall'impalcatura fissata sul ter- 
razzo. 

n violento colpo alla testa 
gli è stato fatale: accompa¬ 
gnato all'ospedale di Monte ro¬ 
tondo da alcuni familiari su¬ 
bito accorsi, Luigi Zucche»! à 


spirato durante il tragitto per 
lina profonda frattura cranica. 
Non è stato possibile accertare 
le cause che hanno fatto per 
dere l'equilibrio allo sven¬ 
turato. 

Luigi Giardini, invece, di 82 
anni, è morto alla guida del suo 
trattore mentre si trovava m 
località Castel Chiodato. Il con¬ 
tadino i stato schiacciato dal 
pesante automezzo che per 
cause ancora sconosciute »i è 
ribaltato. Luigi Giardini, soc¬ 
corso da alcuni compagni di 
lavora, è deceduto mentre ve¬ 
niva accompagnato all'ospedale 
di Monterotondo. 


Si sono addentrati nella fun¬ 
gaia, una delle lunghissime gal¬ 
lerie naturali nel sottosuolo del 
Prencstmo e che formano dei 
veri e propri labirinti, ma quan¬ 
do i loro amichetti hanno deciso 
di uscirne, seguendo i segnali 
lasciati, sono rimasti indietro e 
soltanto dopo tre ore di ricer¬ 
che e di angoscia sono stati ri¬ 
trovati dai vigili del fuoco in 
fondo ad un cunicolo. 

Si tratta di due bambini: Clau¬ 
dio Colatola, di 12 anni, e San¬ 
dro Renzmi di 8 II primo abita 
in via Città Nuova d'Istria e 
il secondo in via Anagni 86 
(la stessa in cui si trova l'im¬ 
boccatura della galleria). Ieri 
mattina, insieme sd un gruppo 
di amici e muniti di torce elet¬ 
triche. si sono avventurati al¬ 
l’interno della fungaia di via 
Anagni. Al Prenestino ce ne so¬ 
no molto, qualcuna à lunga an¬ 
che diversi chilometri. L'espio- 
rszion» è andata avanti par più 


di un'ora nel migliore dei mo¬ 
di: il ritorno è stato facile, tan¬ 
to più che il gruppo si era pro¬ 
curato dei segnali per ritrovar 
la strada dell'uscita. Verso te 
12 però, quando il gruppo dei 
bambini si è trovato all’esterno 
della fungaia, è stata notata 
l'assenza dei due. Per quasi due 
ore i ragazzi hanno esplorato 
i cunicoli gridando i nomi di 
Claudio e Sandro: presto altre 
persone, anche i genitori dei 
due bambini dispersi, si sono 
unite alle ricerche. Via Anagni 
ha vissuto momenti d'angoscia: 
tutti, nella strada, sanno infat¬ 
ti che la galleria prosegue per 
chilometri e che quindi le ri¬ 
cerche potevano risultare tar¬ 
dive. 

Fortunatamente i vigili del 
fuoco, giunti dopo i disperati 
quanto inutili tentativi degli abi¬ 
tanti, tono riusciti a riportare 
alla luce i due bambini sani 
a salvi. 



Ecco l'interno dol « cimitero » dolio auto: a terra decina di marmitte, copertoni, pezzi di 
motore. Sullo sfondo una « Giulio s alla quale ara già stato asportato il motore 


Seconda più possente ondata di lotte per i contratti 

100.000 lavoratori 
domani in sciopero 

Edili, chimici e metalmeccanici incrociano di nuovo le braccia 
Oggi ferme le aziende IRI — Colle Cesarano: iniziative perchè la 
clinica sia requisita — Gli operai deirACR picchettano il ministero 


Edili, operai, tecnici, impiega¬ 
ti — oltre 100 mila lavoratori — 
domani si fermano. Chiusi ì can¬ 
celli delle fabbriche metalmec¬ 
caniche, chiusi quelli delle fab¬ 
briche chimiche e farmaceuti¬ 
che. chiusi quelli dell’ENI e (tel¬ 
imi, chiusi tutti i cantieri, della 
d.’ll-i provincia. La se¬ 
conda ondata di lotte per il rin 
novo dei contratti di lavoro — 
iniziata con le 48 ore di sciopero 
dei cementieri e che vedrà già 
da oggi impegnati i dipendenti 
delle aziende a partecipazione 
statale — sfooerà nella giornata 
di domani, in un impegno gene¬ 
rale nella astensione delle più 
grosse e combattive categorie di 
lavoratori della città. 

EDILI — Alle 12 di domani si 
fermano i cantieri. Gli edili, ol¬ 
tre aessantamila , si raccolgono 
poi in assemblea, in alcune zone 
della città: stazione Trastevere, 
via di Monte Cerviaito. via Die¬ 
go .Angelo e all’ingresso dei can¬ 
tieri della Sogene. Per quelli di 
Velletri invece l'appuntamento è 
in piazza Cairoli, mentre as¬ 
semblee avranno luogo a Civita¬ 
vecchia, ad Ostia, a Tivoli, ad 
Albano e a Manno. 

METALMECCANICI — Venti- 
quattro ore di sciopero domani 
per le aziende private della cit¬ 
tà: 48 ore. a partire da oggi, 
per quelle a partecipazione sta¬ 
tale (esclusa la Siemens). Scio¬ 
pero. dalle 13 in poi, oggi a 
Pomezia (con manifestazione u- 
mtana al cinema Italia) e scio¬ 
peri articolati fabbrica per fab¬ 
brica domani. 

CHIMICI — Nuovo sciopero di 
24 ore anche per le fabbriche 
chimiche e farmaceutiche. Do¬ 
mani, alle 9,30. delegazioni di 
operai si raccolgono davanti al¬ 
la sede della CtSI, e successi¬ 
vamente si deciderà se dar vita 
ad un corteo. 

Accanto alle lotte contrattuali 
non vanno dimenticate le dure 
battaglie sindacali che da lem 
po stanno portando avanti i la¬ 
voratori della CIDI. dell’ACR. 
di Colle Cesarano e della Pi¬ 
relli. 

COLLE CESARANO — Confe¬ 
renza stampa ieri pomeriggio 
nella clinica di Tivoli che da 
oltre un mese infermieri e por¬ 
tantini occupano contro la chiu¬ 
sura del centro e in difesa del 
posto di lavoro. Alla presenza 
di numerosi giornalisti, davanti 
a delegazioni di altn tavolatoli, 
di compagni, di sindacalisti, i 
dipendenti della clinica hanno 
spiegato i motivi della occupa 
/.ione, e le prossime iniziative 
che intendono prendere perchè 
la clinica sia requisita e il la¬ 
voro assicurato. Stamane gli oc 
cupanti si recheranno davanti al 
ministero del Lavoro, alle 8.30, 
per sollecitare un incontro con 
il sottosegretario Toros: intanto 
un telegramma è stato inviato 
al presidente della Repubblica 
mentre è in corso di prepara¬ 
zione una marcia di protesta. 
!,a segreteria della Camera del 
Lavoro di Roma ha inviato ieri 
al prefetto di Roma e al mini¬ 
stro del Lavoro un telegramma 
nel quale si sollecita la fissa¬ 
zione di un incontro sia per i 
lavoratori di Colle Cesarano, 
che per quelli dj Marcelhna. 

PIRELLI — La manifestazio¬ 
ne dei lavoratori del grande sta¬ 
bilimento di Viltà Adriana e di 
quelli di Torre Spaccata avver¬ 
rà nella prossima settimana. In¬ 
tanto prosegue, compatto e uni¬ 


tario lo sciopero degli oltre 2000 
operai, che passeranno da lu 
nedì a scioperi di due ore al 
giorno. 

ACR — L'Ufficio provinciale 
del Lavoro ha convocato le parti 
per venerdì mattina per un pri¬ 
mo esame della vertenza che 
vede impegnati da 38 giorni il 
17 operai del centro di piazza 
Sassari in difesa del proprio 
posto di lavoro. Mentre prose¬ 
gue e si estende la solidarietà 
degli altri lavoratori (la sotto¬ 
scrizione ha quasi raggiunto il 
milione) gli occupanti hanno de¬ 

ciso che da oggi stazionerà un 
picchetto dalle 10 alle 11 da¬ 
vanti al ministero del Turismo, 


che — malgrado sia il ministero 
vigilante deH'ACI — non ha an¬ 
cora sentito il dovere di inter¬ 
venire. 

ENPAS — Ieri hanno sciope¬ 
rato ì dipendenti della Casa di 
soggiorno dell'ENPAS di Monte- 
porziano. Chiedono un aumento 
di salano e la scala mobile. 

POLIGRAFICO — Si è costi- 
tuita ieri la cellula del nuovo 
stabilimento del Poligrafico sul 
la Salaria. Un’affollata e vivace 
assemblea ha discusso sui prò 
blemi della fabbrica nel quadro 
delle grandi lotte contrattuali. 
Segretario della cellula è stato 
eletto il compagno Raimondo 
De Juhis. 


In via Emanuele Orlando 

Inaugurato l'ufficio 
turistico ungherese 


E' stato inaugurato ieri mat¬ 
tina. udii* sede di via Vittorio 
Emanuele Orlando 75. il nuovo 
ufficio turistico ungherese e del¬ 
la MALEV. le linee aeree ma¬ 
giare. Nel corso della simpati¬ 
ca cerimonia, cui erano presenti 
alti funzionari dell’ambasciata 
ungherese, deli’lbusz ((‘ufficio 
turistico magiaro) e della MA 
LEV. tra cui Istvan Hetenyi 
Kalman Kentai. A. Macht. Bar 
na Rimoczy e Zoltan Trencsen 
è stato fatto il punto sui rap 
porti turistici che corrono fra 
l’Italia e l'Ungheria. E' stato 
casi rilevato il notevolissimo in¬ 
cremento che hanno avuto le re¬ 
lazioni fra i due paesi: basti 
pensare che il numero dei turi¬ 


sti che hanno visitato l’Ungho- 
ria con gli aerei MALEV l'anno 
scorso si è pressocché decupli¬ 
cato rispetto al 1961. 11 nuovo 
ufficio turistico, il decimo aper¬ 
to in un paese estero in colla¬ 
borazione fra l'Ibusz e la MA- 
LEV, servirà per promuover* 
v laggi aerei e turistici per l'Un¬ 
gheria e per fornire agli inte¬ 
ressati ogni informazione su iti¬ 
nerari. posti, viaggi IT. A que¬ 
sto proposito la MALEV ha an¬ 
che creato una sua sezione tu¬ 
ristica che prevede escursioni 
di carattere professionale, spor¬ 
tivo, folcloristico, culinario, fe¬ 
stivo (Capodanno, vendemmi*, 
eccetera) nei posti più belli del¬ 
l'Ungheria. 


Tipografia sbarrata 

Pornofoto per 
40 milioni 


I vincitori 
dolio lottarli 
dol Quadrare 

Sono stati estratti i numeri 
v incenti dei premi messi in pa¬ 
lio fra i sottoscrittori della Fe¬ 
sta dell'Unità tenuto dalle se¬ 
zioni Nuova Tuscolana e Qua¬ 
drare. I numeri estratti sono: 
1) 105325; 2) 105445 : 3) 103219. 
I vincitori possono ritirare i 
premi presso la sezione Qua¬ 
drare, via Cincinnato 46. 

Sono stati estratti anche i nu¬ 
meri della lotteria di Valmonto- 
ne. Primo premio: una Fiat 128 
al n. NW7; gli altri 5 premi ri¬ 
spettivamente ai numeri: 265$; 
5258; 2196; 1318; 0807, 


Stampav suo clandestinamente 
le pagine di un nuovo rotocalco 
pornografico e un libro vietato 
due anni fa dalla censura. Ma 
la loro attività è stata inter¬ 
rotta bruscamente dalia polizia: 
il primo Renato l’allon. 47 
anni, abitante in via Pianese 
n. 21, è stato arrestate e il 
secondo, Sergio D’Avak, 49 
anni, ahitantc in via Cabnn I. 
è tuttora latitante. Sono stati 
colpiti da mandato di cattura 
per stampa e pubblicazione 
oscene, evasione dei diritti d'au¬ 
tore. attività tipografica svolta 
senza licenza. 

Le pagine del rotocalco e 
quelle del libro, « Emanuelle ». 
venivano stampate in una tipo¬ 
grafia di via Pian De Torri, de¬ 
nominata « La Magfiana Tipo¬ 
grafica ». Il materiale pornogra¬ 
fico sequestrato supera il va¬ 
lore d! 40 milioni e gran parte 
di questo è stato ritrovato n*f- 
l’abitazione (vuota) del IPAoìflt. 




















l’Unità ! mereoledì 24 settembre 1969 


Due fitti unici di Smocek a Venezia | ,ncontrì cinematografici 
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Un gioco all'Insegna Fanc ™ lll f 

del gusto della follia a Sorrento 



Spettacolo grottesco del Cinohenti Klub di Praga 


Dal Metro ùmats 

VENEZIA. 23 

Di Ladisiav Smocek — l'au¬ 
tore di CUI ehhiymn vUtO qui 
ai fasti vai due atti unici, lt 
labirinto v Lo strano pome¬ 
riggio del dott Zvonek Bar¬ 
ite ricordiamo, per avervi 
assistito, il primo spettacolo. 
Picnic, che lui stesso mise 
in scena nel 1965 per inaugu¬ 
rare Il nuovo teatro praghese 
Cinoherm Klub. Una «aletta 
non più grande del Ridotto, 
dove il Club del dramma 
(questo significa, appunto Ci- 
nohemi Klub) dava inizio a 
un’attività che potremmo de¬ 
finire un po’ «off», cioè al 
di fuori della normale vita 
teatrale dell » establishment » 
ceco (che allora era quello, 
ancora, del regime di Novot- 
ny >. Era un teatro che na¬ 
sceva dall’incontro di varia 
personalità, di giovani attira¬ 
ti dalla drammaturgia, ma an¬ 
che aperti al cinema, di at- 
tori, di registi. 

In quasi cinque anni, il Ci- 
nohemi Klub ha messo in 
scena quattordici testi, di au¬ 
tori che vanno, nel reperto¬ 
rio straniero, da O’Caaey ad 
Albe#, da Camus a Machia¬ 
velli, da Gogol a Ptnter, da 
Dostojevski a Bond: gli scrit¬ 
tori cèchi rappresentati sono 
stati Vostry, Landovky, Storn¬ 
imi, Vodnansky, e infine Smo¬ 
cek, che ha curato le regie 
delle sue opere. 

La sigla interpretativa del 
Cinohemi Klub è stata defi¬ 
nita realismo grottesco. Come 
tutte le definizioni generiche 
essa va presa noo alla lette¬ 
ra. ma come indicazione di 
una tendenza. Piente, per 
esempio, più che grottesco 
era un dramma realistico 
tout court 

Senz’altro grotteschi posso¬ 
no definirsi. Invece, i due bre¬ 
vi atti unici visti ieri sera a 
Venezia, due operine minori 
nella cui messinscena più 
che la volontà di presentare 
una problematica precisa, un 
dibattito di idee, una visione 
del mondo, c'è una volontà 
di gioco teatrale, di diverti¬ 
mento amaro, di satira ab¬ 
bastanza cattiva prendendo 
spunto, magari da una certa 
situazione concreta, di gusto, 
diciamo, della follia e della 
parodia. 

Certo, Il labirinto fa pensa¬ 
re al teatro dell’assurdo. Ma, 
dice Smocek, quand'egli scris¬ 
se la commediola (1957). del 
teatro dell'assurdo non si sa¬ 
peva nulla In Cecoslovacchia. 
Alla ricerca sempre di nessi, 
collegamenti, dipendenze e 
ascendenze, spesso si com¬ 
mette l’errore qui da noi di 
classificare, di incasellare in 
rigidi schemi prodotti artisti¬ 
ci che nascono invece all'in¬ 
segna della casualità e con 
intenzioni nettamente diver¬ 
genti da quelle che si vorreh- , 
be loro attribuire. ' 

Il labirinto è nato infatti I 
da una visita a Londra di | 
Smocek, che. davanti a un la¬ 
birinto vero e proprio londi 
nese, si è posto il compito di j 
Illustrare che cosa può sue- , 
cedere a un gruppo di perso- : 
ne che entrino o siano co¬ 
strette ad entrare dentro a 
un labirinto. La situazione, 
dunque, è realistica: un uo¬ 
mo, un soldato, una ragazza, 
due vecchie signore, un cam¬ 
pagnolo, un entomologo, si 
avviano nel luogo, che ha 
l’aspetto del baracconi « mer 
veilles delle fiere. C’è però 
a dare un’altra dimensione 
a) labirinto di Smocek un 
gmrdiano dai modi volgari e 
sbrigativi, che diventano ad 
dirittura violenti quando un 
signore recalcitra. E’ la di¬ 
mensione della violenza 

Un’altra dimensione ancora, 
questa volta apparentemente 
metafisica, è dat3 dal fatto 
che il guardiano non sa se 
il labirinto abbia un'uscita e 
che, difattl, tutti coloro che 
vi sono entrati sembra non 
abbiano piti potuto salvarsi. 

A questo punto tutte le In 
terpretazioni possono essere 
possibili, ma ci pare che una 
lettura legittima della pièce 
debba attenersi al puro gio¬ 
chetto grottesco — efficace¬ 
mente reso con un dialogo 
realistico — In cui la volon¬ 
tà espressiva dell’autore si 
ferma Tra gli Interpreti: Jo¬ 
sef Somr 11 portiere: Josef 
Vondracek, l’uomo 

Per Lo strano pnmerlgoto 
del dottor Zvonek Burke va¬ 
le lo stesso discorso; ma qui 
ei sembra vi sia, più esplicita 
(ed è curioso e interessante 
il fatto che nessuno ne abbia 
parlato durante il dibattito, 
essendo tutti gli Intervenuti 
alla ricerca di chissà quàlt 
significazioni simboliche, alle 
quali benevolmente concede¬ 
va credito l'autore) l'occasio¬ 
ne dell'Invenzione drammati¬ 
ca Prima assai di essere un 
intenso quadro della violenza 
nella famiglia, istituzion* che 
sarebbe qui messa satirica¬ 
mente in causa, ci sembra 
che Lo strano pomeriggio sia 
il grottesco ritratto di ciò che 
accade a uno cut viene mi¬ 
nacciato di portargli via la 
stanza dove ritorna dopo tre 
mesi d'assenza. Ma si: lo 
spunto e la sostanza dell'ope 
rlna sta proprio nella crisi 
degli alloggi • Praga e in Ce 
loslovacchta 11 dott. Zvonek 
Burke arriva nella casa della 
sua affittacamere e costei can¬ 
didamente gli dice (dopo che 
abbiamo assistito egli entu¬ 
siasmi dt Burke per (l suo 
nido ritrovato) che della stan¬ 
za avrà bisogno la figlia ul¬ 
traquarantenne che deve spo¬ 
sarsi con un anziano omone 
sciancato. 

Ad uno ad uno, 1 nemici 
del suo alloggio tanto caro 
Burke li fa fuori e U ammaa- 
a» nall'armadio, poi ingoia la 
«Éilave dal locala. Ma erano 


solo stati storditi: ad uno ad 
uno si risvegliano, e la com¬ 
media ai chiude sull’immagi¬ 
ne della coppia felice che si 
mette a tavola, maternamen¬ 
te p ro t et ta dall'affittacamere, 
della stanza di Burke, che se 
ne è uscito di corsa per an¬ 
dare a evacuare la chiave. 

Volete trovare in tutto que¬ 
sto simboli, allusioni, riferi¬ 
menti? Fatelo pure La coni- 
mediola rimane una cosina 
allegra, abbastanza diverten 
te. una « comics » quasi da 
cinema muto, limitata da mo¬ 
di rappresentativi (la madre 
è per esempio eseguita da 
un uomo vestito da donna) 
che ne fanno un po' uno 


sketek da rivista satirica. E' 
un po' lo spinto del cabaret, 
nel quale ì cecoslovacchi so¬ 
no maestri, dai tempi di Bo¬ 
nari, tra le due guerre mon¬ 
diali Le regie dei due lavori, 
come s’è detto pertinenti e di¬ 
scretamente eseguite anche 
sul piano mimico, sono dello 
stesso Smocek. 

Tra gli interpreti rtcordia- 
; mo Jaroslav Wagner come 
dott. Burke; Nina Diviskova 
come Svatava, la figlia; Pavel 
Landovskj come il suo fidan¬ 
zato Applausi e risate, il mi¬ 
glior successo di pubblico del 
festival, fin qui. 

Arturo Lazzari 


Lieta fantasia nel «Dirigibile rubato» di Zeman, af¬ 
fettuosa malinconia nell'« Età più betta » di Papousek 


Sole J autunno 
per la bambolona 



Siamo alla XXIV edizione 
della Sagra musicale umbra. 
Si inaugura stasera (Basilica 
di San Pietro) con un orato¬ 
rio di Haendel: Deborah. 

Haendel è di casa a Perugia 
dove, spesso, la Sagra lo ha 
sospinto a nuoti trionfi De 
borah è uno dei primi oratori 
di Haendel (risale al 1731). ed 
è preceduto, oltre che da una 
enorme quantità di musica 
strumentale, da almeno una 
trentina di opere liriche. 

La tradizione haendel una 
viene punteggiata anche da 
altri motivi d’interesse' per 
esempio, la partecipazione del 
Coro filarmonico di Praga ~ 
è anch’esso un po' perugino — 
e la bacchetta di Riccardo Mu¬ 
ti, giovanissimo direttore na¬ 
poletano. vincitore del * Pre¬ 
mio Cantelli », il quale si pre¬ 
senta stasera con la * sua * 
orchestra' quella del Maggio 
musicale fiorentino, di cui è 
stato recentemente nominato 
direttore stabile. 

II seguilo dei concerti offre, 
domani, l’esecuzione dei Sal¬ 
mi penitenziali di Orlando Di 
Lasso e. dopodomani, venerdì, 
la giornata moderna. Nel po 
meriggio infatti, ascolteremo 
(è in « prima » per l’Italia) 
una composizione vocale di 
Stockhausen- Stimmung. per 
sei cantori; mentre in serata 
si avranno le prime esecuzio¬ 
ni dei Tre pezzi sacri di Fau¬ 
sto Razzi (la composizione ot¬ 
tenne il primo premio alla Pri¬ 
mavera di Praga, nel I9M) e 


della Passione secondo San 
Marco, di Flavio Testi Segui¬ 
ranno le Bealitudtnes (Testi¬ 
monianza per Martin Luther 
King), di Goffredo Petrassi. 

Il Chnstus di Franz Liszt, 
sarà eseguito a Terni, la sera 
del 27 Un concerto pre\ olente 
mente corale (Coro filarmoni¬ 
co di Praga) presenterà, il 28- 
pagine di Janacek e la Messa 
per coro, v loloncello. arpa e 
organo, di Franck 

La giornata del 29 è dedica¬ 
ta a musiche di Carissimi e di 
Stradella. Fin qui funzionerà 
l’Orchestra del Maggio musi¬ 
cale fiorentino 

Dal 30 e fino al 2 ottobre, 
sarà di scena l’Orchestra filar¬ 
monica di Vienna, diretta da 
Wolfgang Sawallisch (il coro è 
sempre, però, quello Filarmo¬ 
nico di Praga), che presenterà 
in prima esecuzione per l’ita 
lia. la Messa in re min di 
Bruckner del quale il 1. ot¬ 
tobre sarà ripresa la Grande 
Messa in fa min I«a Sagra 
concluderà a Perugia il suo 
programma, con l’eseourione 
in forma d’oratorio dell’opera 
Euryanthe di Weber (sempre 
per la direzione di Sawal¬ 
lisch) 

Oltre che a Terni. le manife 
stazioni della Sagra andranno 
anche in altri centri delTUm 
bria: Città di Castello, Nor¬ 
cia. Foligno. Assisi. Orvieto. 
Gubbio, Narni. Gualdo Tadi¬ 
no, Nocera Umbra e Todi. 


Dal mostro inviato fore la possibilità d'uno scric 

di variazioni affettuose a , a r- 
SORRENTO. 23. castiche. sull inadeguatezza de! 

Gli Incontri internazionali di realismo socialista, o del 
Sorrento, dedicati quest anno realismo Unii vomì, '■ulti vili 
al cinema cecoslovacco, si so- tudine comune, nonostante le 
no aperti in tono sommesso, apparenze, ai vecchi e ai aio ! 
senza quel clamore di scan vani: sullo squallore di certi 
dato che alcuni giornali si au- interni casalinghi, dimoiati 

guravano e si sforzavano di dall'incomprensione reciproca: 

attizzare. Il clima è. per ora, sulla frustrazione iole an 
disteso, anche se. certo, non ch'essa (a quel che sembra) 

dei più radiosi. Due tra i film equamente distribuito fra le 

in programma, come è noto, differenti generazioni Orde, 

sono sfati ritirati da parte ce- tuffo sommato, se ne ricava 

coslovacca: ci riferiamo a Cro- una visione abbastanza imi 

naca morava dt Vojtech Jasny forme e statica d'un mondo, 

e a Una carrozza per Vienna che osiamo credere più sfu 

di Karei Kachyna. Abbiamo mata e dinamico nelle sue 

visto entrambi, e di entrambi componenti; e forse meno prò 

ci siamo occupati: rispettiva- strato, di come qui a si mo- ! 

mente da Cannes, nel maggio sfra. sotto Tornbra gelida della 

scorso, e da Karlovy Vary. nel \ morte La cui ricorrente o -, 
luglio 1966 Ne demmo un giu- sessione è. del resto, d mo 

dizio, nell'insieme, negativo ; tivo più sincero dcl/'Ft.i più 1 

giudizio che non crediamo di bella, e quello più delicata 

dover modificare, anche se mente espresso, 

deploriamo la loro assenza A— c., • i» 

qui. proprio perchè non interi- «ggeo 33VIOII 

diamo confondere le questioni __ 

di principio (la libertà di e- 

spressione, cioè) con i diritti i, • „ — • • 

della critica militante. 0 me- LUISQ KOnClllltl 
glia, pensiamo che si tratti di 

due esigenze ugualmente pri- stasera 

marie, l’uno delle quali non 

può prevaricare sull’altra. gl « Folk-Studio » 

Il mancato consenso alla ■ win aiumu 

proiezione di Cronaca morava Questa sera, al Folk >tudio 
e di Una carrozza per Vienna (via Garibaldi), d- Col 

ha fatto diminuire, quasi au- klore con Luisa lon.-hnu un. 

. ' 7 : _i dolio puf genuine intorprvti cit ‘1 

fomaticamenfe, la consiste z canto popolare veneto ma ari 

e la rappresentatività della de- ohe graffiarne interprete di 

legazione ceca, per quanto ri- 1 nuove canzoni che ella stessa 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 

Ure**o ut Segreteria deU’Ae- 
eaiieriiM (Vu KUmmiu US 
t> lef $ono aperte le 

iscrizioni dt associazioni per 
la stagione di concerti 
1H70 a) Teatro OLunpieo clic 
verrà inaugurata il 23 ottobre 
ilélt'Orchetnra di Mosca eoa 
1 esecuzione dell'Ano della 
fuga, di J S Bach La Segre¬ 
teria è «pena tutti i giorni 
feriali tranne il sabato pome¬ 
riggio dalle 9 alle 13 e dalle 
t« 30 alle 19 

ASS MISI CALE ROMANA 

A IL- 21.30 Festival interna¬ 
zionale di Organo basilica 
M.uia ;-oj)i a Minerva An¬ 
itre Marehal Bach. Frani lt. 
Impi->\ visazione su tenia 
Francia) 

SOLISTI DI ROMA 

(Basilica S Francesca Ro¬ 
mana) Giovedì e venerdì, 
atte 21.15 X ciclo concerti 
IilU- 1 » .1 da Cattici a »cC XVII 
c xvni musiche Svariati i- 
Anoati. Vivaldi-J Ch Fr. 
Bai h-Albinom-Telemann 


TEATRI 


Isabella Rey, la giovane attrice diciassettenne affermatasi nel 
personaggio della « bambolona », si gode i raggi del primo 
sole autunnale in una pausa della lavorazione del suo nuovo 
film: « Oh dolci baci e languide carezzo a di Mino Guerrini 


Questa sera a Perugia 

Haendel inaugura 
la Sagra umbra 

Previsti, secondo ia consuetudine, nu¬ 
merosi concerti nei centri della regione 


guarda autori e giornalisti: gli 
slovacchi, per contro, sono o 
saranno presenti al completo 
Ancora un segno della situa 
siane intricata e difficile nella 
quale si trovano ad operare il 
cinema e la cultura in Ceco¬ 
slovacchia. oggi: ma non solo 
essi 

Liete, comunque, le prime 
battute degli Incontri, grazie 
a Karel Zeman, che. per il suo 
Dirigibile rubato, come già 
per La diabolica invenzione 
(nota anche in Italia), ha cer¬ 
cato alimento nelle fantasie 
avveniristiche di Jules Vene, 
narrandoci la storia di cinque 
ragazzi, t quali, impadronitisi 
(Turni macchina volante espo¬ 
sta, nel 1891. all'ammirazione 
del pubblico praghese, com¬ 
piono imprese mirabolanti, 
mobilitando nel contempo uo¬ 
mini d'affari, governanti, ge¬ 
nerali e spioni: tutti protesi al 
possesso d'un segreto (quello 
del gas infiammabile), che si 
rivela peraltro inesistente Se¬ 
condo la sua tecnica e il suo 
stile consueti. Zeman include 
i personaggi in carne ed ossa 
entro comici di fiaba, dove si 
esalta il suo gusto grafico e 
cromatico, mentre la patina 
nostalgica dei dagherrotipi ot¬ 
tocenteschi ritrova vita a con¬ 
tatto con l'estrosa libertà del 
disegno animato. 

In senso diverso, una tale 
inclinazione malinconica e per¬ 
fino crepuscolare si ritrova 
nelle due opere in programma 
stasera e questo pomeriggio: 
Al fuoco* Pompieri* di Milos 
Forman e L’età più bella Hi 
Jaroslav Papousek. Del lungo¬ 
metraggio di Forman parlam¬ 
mo da Cannes, l’anno passato, 
rilevando come, rispetto al¬ 
l'Asso di picche (il nostro pre¬ 
ferito) e aqli Amori di urta 
bionda (che anche il nostro 
pubblica ha potuto conoscere) 
esso manifesti un’accentuata 
tendenza alla dispersione boz¬ 
zettistica e. sul piano dpi con 
tenuti, alla riduzione in ter¬ 
mini di moraleggiante pateti¬ 
smo d'una problpmatica che è, 
nella sostanza, sociale. 

Lo stesso anziano attore, il 
quale, in AI fuoco* Pompieri', 
è l’ex comandante dei vigili, 
cui nella baraonda della festa 
promossa dai suoi compagni 
viene sottratto il meritato pre¬ 
mio. ap/xire nell’FAò più bella 
di Jaroslav Papousek, che di 
Forman. prima di esordire 
lui stesso come regista, è sfato 
assiduo collaboratore. L'am¬ 
biente, qui, è quello d'una 
scuola di belle arti: obiettivo 
ambito (per il guadagno che 
se ne può ricavare) di ree 
rhietfi in pensione, operai di 
mezza età in permesso, gio¬ 
vani madri deluse della vita 
coniugale: tutti gareggianti al 
remunerato incarico di modelli 
e modelle per sculture o di¬ 
pinti, Lo spunto offre all'au- 


Per lo Stabile 
proposta 
un'assemblea 
dei lavoratori 

Il Comitato d’Azione romano 
lavoratori dello spettacolo nel 
denunciare le manovre e i pat¬ 
teggiamenti in corso per l’at- 
tribuztone della nuova Direzio¬ 
ne Artistica al Teatro Stabile di 
Roma — ulteriore esempio del 
la prassi antidemocratica con 
cui si opera al di sopra dei 
lavoratori —, comun’ca di aver 
chiesto al sindaco. Presidente 
del Teatro Stabile Romano, di 
svolgere al teatro Valle una li¬ 
bera assemblea nella quale Non¬ 
na no d* scusai i gravi problemi 
dalla categoria 


compone (come «Pie coki don 
na ». « La stampa femmmiV » o 
quella sul caso dell.» professo 
ressa francese conci.uni,ita per 
citò amava un allieto' 

La serata inaugura . mer 
coledi rie! folklore» al Folk -,tw 
dio. curati da linearlo Setti 
melli. 


B. 7? 

-Vile 21 15 « Ua Si-u >ork al 
prrnrstino il puui e lirrir » 


In corso 
il Festival 
di Berlino 
Ovest 

BERLINO OVEST. 23. 

L'Orchestra Filarmonica di 
Berlino, diretta da Herbert 
\ on Karajan. ha inaugurato 
il Festival di Berlino che si 
concluderà il 9 ottobre. 

La stessa orchestra darà 
.litri due concerti. Nel pro¬ 
gramma figurano inoltre i 
concerti dell'Orchestra sinfo¬ 
nica svedese diretta da Ser- 
giu Celibidache (23 e 24 set¬ 
tembre). le rappresentazioni 
del « Don Chisciotte » di 
Masscnet (24 e 25 settembre), 
e di « Mazeppa » di Ci.nkovski 
(27 e 28 settembre), nell’alle¬ 
stimento dell'Opera Nazionale 
di Belgrado. 

Altri avvenimenti di grande 
interesse saranno la prima 
esecuzione dell’opera « Due¬ 
centomila talleri » di Boris 
Blacher e il « Rabelais » del¬ 
la compagnia Jean Louis 
Harrault, che sarà rappresen¬ 
tato all’Accademia delle Belle 
Arti. 


Programmi Rai - Tv 


TelevMéB0^Ì # * 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

o) I racconti del risorgimento; seconda puntala, « Il risve¬ 
glio »; b) Nel paese della belva (« arriva il leopardo ■); c) La 
diga del castoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane • Oggi al Parlamento 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 

Torza puntata dalla serio curata da Hombert Bianchi e realiz¬ 
zata da Amleto Fattori. Anche questa volta il lavoro di Bian¬ 
chi si va segnalando per la sua faziosità di interpretazione 
storica e per la sua incapacità di formulare una analisi dagli 
avvenimenti narrati in chiave democratica. Oggi il titolo è 
« La guerra civile »; vi si rievoca — a vedremo cornei — l'og- 
gressiono franchista (spalleggiata da Mussolini e Hitler) alla 
Spagna democratica, nel 1938. 

22.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LE TRE DONNE DI CASANOVA 

Film. Ragia di Sam Wood. E' di quegli Inutili film holly¬ 
woodiani, moralisti od a lieto fine, che la nostra tv continua 
a pescare dai fondi di magazzino. Qui si spezza una lancia 
contro il divorzio (e forse qui v'è anche la ragione della 
scelta effettuata): vi si narra infatti la storia di un profas- 
sore che, dopo astersi separato dalla moglie e mentre sta 
per convolare a nuova nona, scopre che la donna è incinta. 
Riconciliazione finale. Fra gli Interpreti: Gary Cooper e Te¬ 
resa Wright. 

22.45 QUINDICI MINUTI CON SANTO AND JOHNNY 

La famosa coppia di chitarristi, in un breve « special » pre¬ 
sentato da Delia D'Alberti. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 Mat¬ 
tutino musicale; 7.10 Musica 
stop; 7.48 Ieri al Parlamento; 
1.30 La cantoni dai mattino; 

1.45 1800 miliardi di dollari in 
fondo al mare; 8,55 La forza del 
destino; 10.05 Le ore della mu¬ 
sica; 11.30 Colonna musicale; 
12.05 Contrappunto; 12.31 Si o 
no; 12.34 Lotterà aperte; 12.42 
Punto e virgola; 11.53 Giorno 
par giorno; 13.15 Stella meridia¬ 
na; 14 Trasmissioni regionali; 

14.45 Zibaldone italiano; 15.35 II 
giornale di bordo; 15.45 Parata 
di successi; 14 Programma per 
I piccoli: Toni Gulllver; 14.30 
Folklore In salotto; 17.0$ Par voi 
giovani; 19 08 Vii nostri mer¬ 
cati; 19.13 Fabiola; 19.30 Luna- 
park; 20.15 II giorno dalla civet¬ 
ta; 21.45 Concarto sinfonico di¬ 
retto da Carlo Zecchi. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4.30, 

7.30, 0.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14 30, 17.30, 

10.30, 19.30. 32. 24; 4 «vagliati 
e canta; 7.43 Biliardino a lampo 
di musica; 8.13 Buon viaggio; 
1.11 Pari a dispari; 0.40 La no¬ 
stra orchestro di musico legge 
ra; 9.0$ Come e perchè; 9.15 Ro¬ 
mantico; 9.40 Interludio; 10 Lo 
donna vostlta di blonco; 11.17 
Caldo • freddo; 10.40 Chiomata 
Roma 3131; 12.20 Trasmissioni 
regionali; 13 Al vostro servizio; 
13.15 Cetra-Happening; 14 juke- 
box; 14.45 Recentissimo In mi¬ 
crosolco; 15 Motivi scolti por 
voi; 15.15 II porsonoggie del po¬ 
meriggio: Domenico Rea; 15-10 
Rassegna dal migliori diplomati 


dal Conservatori italiani nell'an¬ 
no 1947-48; 15.5* Tra minuti par 
te; 14 Qui Miranda Martino; 
14.35 Vacanze in musica; 17.10 
Pomeridiana; 17.35 Orfao negro; 
18 Aperitivo in musica; 11.55 Sui 
nostri mercati; 19 II raggio ver¬ 
de; 19.23 Si o no; 19.50 Punto e 
virgola; 20.01 | Cavernicoli; 

20-45 Orchestra diretta da Zeno 
Vukellch; 21.10 II mondo del¬ 
l'opera; 22.10 Quelli di Newport; 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane; 23 Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 23-10 Le nuove canzoni 
dal concorsi par «Invllo-ENAL»; 

23.40 Dal V Canale della Filo¬ 
diffusione: Musica leggera. 

TERZO 

Ore 1.30 Benvenuto In Italia; 

10 Concerto di apertura, 10.40 I 
Balletti di Igor Strawinsky; 11.05 
T. Lupo; 11.10 Polifonia; 11.35 
Liriche da camera Italiana; 12.05 
L'informatore etnomuslcologlco; 
12.20 Musiche parallela; 12.55 In¬ 
tarmano; 13.40 I maastrl dolla 
interpretazione: Quartetto di Bu¬ 
dapest; 14.10 Melodramma In 
sintesi: La mollnara; 15.30 Ri¬ 
tratto di autore: Orlando DI Lat. 
so; 14.15 L. van Beethoven; 14.30 
Musiche Italiana d'oggi; 17 La 
opinioni dogli altri; 17.10 Ritorno 
doll'omigrato; 17.20 I. Brahms; 

11 Notizlo dol Terzo; 10.15 Qua¬ 
drante economica; 11.30 Musica 
leggera; 10.45 Vietnam: la nuo¬ 
va guerra dal front'anni; 19.15 
Concarto di ogni sora; 30.)| La 
correnti della linguistica con¬ 
temporanea; 21 Musiche por pia¬ 
noforte o quattro moni; 12 II 
Gloritelo dol Torto; 22-90 Iconlrl 
con la narrativa; 23 Concerta di 
musiche contemporaneo; 23-30 
Rivista dolio riviste. 


2 tempi di Granelhi Di Pro¬ 
spero 

BORGO S. SPIRITO 

I e tl.'tiu'iiuj (IV !>• (0 

l.t C ia D'Oi iglia-P.ilnu pre¬ 
senta • l.a favola del (Irlo» 

1 .itti rii A Grippi Prezzi 
f muli tri 

ELISEO 

Alle 2 Unmp ig-i i.i li Mi a con 

- I a Boheme ■ 

FILMSTt DIO 70 (Via Orti 
d'AJibnrt 1«) 

Alle V-J1-2J Ninno cinima 
Ol mde-t • Aulenti* * dt 
Adrian Ditvivrst con P (Me¬ 
ntenti 

FORO ROMANO 

Alle 21 italiano. inglese frin- 
ce-i tedi sin .dii 22 .>0 si do 
ngl» «v 

FOLKSTUDIO 

Atte 22 pi I ( .«< 1 it dt 1 folk 
n.diano Leone.vti' Si 1 umidii 
presi ut a un pregi annua d: 
musiche popolari 

GOLDONI 

Domai» alle 21 '0 (inlri.ni 
l’la\os Re;x'rtor\ in « The 
mou.setrap » di Agath i Chri- 

st lo 

I POMERIGGI DEL BAL¬ 
LETTO 

Venerdì alle '7 al teat-o tll- 
M'o i II Ballotto di Honia'> 
dir F.jrn ( Bumlnmei e 
Walter Z.ippolnn enreogr 
Bartolim Petipa-/ ippoimi 
Musiche Ferii», Pugni, Mac- 
i In Ciaikou.skt. Baili 

PARIOLI 

Venerdì allo 21 0 * t ture di 

cactus, eon Alhor to L-'Po, 
Valeria Vaici t. \ntni io Fat¬ 
torini Vanna P iwm, \dria 
na Facehi ttl Regi i Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Musica Mano Nasci¬ 
tene 

1. RASSEGNA LIRICA TEA¬ 
TRALE (Nettuno - P.u Co¬ 
lonna) 

Sabato alle 20,50 « Missione 
pslcopolitica » di Giuliano V.i- 
silieo Intiewi libero 
ROSSINI 

Alle 2] ,)à ultima replua 
C ia Er Piccolo de Roma in 
« l.a nottata movimentateli:» » 
di E Liherti novità assoluta 
brill-inte con M Pace. B 
Ciangola. E Liberti E Della 
Riccia P Pieracci M O 
Bianchi Hegn B Ciancola 
VILLA CELIMONTANA <P.za 
Ss. Giovanni e Paolo) 

Alle 21.50 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta • La roo- 
scheta » del Ruzante con fì 
Monginvino. G Maestà. M. 
Tempesta A Marani Regia 
G Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.TUA) 

l.e due tacce del dollaro con 
M lo e. ini ood \ + e mista 
l-ola Giaci - Valili 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 382.153) 
Antenne ’Ò un inferno, con 
B L.onuste! UU + 

ALHMti < lei. 3MJ.241) 
Indianapolis 

AMMUga del. MULINI) 

Indianapolis pista Internale, 
con P Newman S ♦ 

ANTAKES (Tel. 8SMUM7) 

l.a ralda notte dell'ispettore 
Tihbs, imi S Potili r ti + + 
ATPIO (lei. T7ttA3i|| 

nudo, fi| Manfredi^ 

BldlMfMEDK NI » * 75-507) 

True grlt (originai version)’ 
ARI STONI (Tel. 353.230) I 

La, prigioniera, con E. Wicner 
(VM Iti) DK 4 
ARLECCHINO (Tel. 35M.i>à4) 
Felllnl Satvrleon, con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR ♦♦♦ 

A1LANTIC (lei. 7«.|l)ii5tt) 
Montec-ristn 70 , con M An¬ 
elali A ♦ 

AVANA (Tel 51.15.1(15) 

Sequesiro di persona, con F 
Nero DK 440 

AVKMINO (Tel. 572.137) 
l'n amico, 1 on F Miai siala 

I»K 44 

BALDUINA (Tel. 347 5W2) 

Piontho rovente, 1011 B I .m- 
1 atter (VM 11 !) I)R 444 
BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Giovinezza giovinezza, ron K 
Mogtiv DK + + 

BOLOGNA (Tel 42<UUO) 

1 sei della grande rapina, con 
J Rrown <\M 11) G 44 
BRANCACCIO ( lei i35 255) 
f sei della grande rapina, coti 
J Broun (VM 1(1 G 44 
CAPI TOL (Tel. 3V3.4UI) 

Dna sull'altra, con .1 Sorel 
(VM IH > G 4 
CAPRANICA (Tel «72.4W5) 
Porcile, con P Clementi 

(VM IH) ltK 44 
CAPHANICIICITA ( 1 K72.4H5) 
l.a bambola di pezza con I) 
Ameche (VM Mi O 4 

ONESTAR (Tri. 788.242) 
Jorrssslmo, con J le\c|s 

S \ 44 

COLA DI RIENZO (I 350.5*4) 

I sei della granile rapina. 1 on 
J Brown (\M H) G 44 
CORSO (lei 071 KOI ) 

Dn detective, eon F Nero 

(VM Mi G 4 

DDE Al.MIRI (lei 273.207) 

I sei della grande rapina, 1 on 
f Brown (VM il) G 44 

EDEN (lei .ftMI.188) 

Black Jack 

KM HANS V ilei 870.245) 

Felllnl 8 a!\rlcon con IVI Boi¬ 
ler ( V’M IH) DII 444 . 

EMPIRE (lei 855.022) j 

Ben Hur. con C Merton 


VI SCGNALIAMO; < La bolla mollnara, ostia Pantera contrastate t 
(Radio 3*, oro 14.30). L'ogora comica di (Muoogga Ralslolla, 
nell'Intargrataitena di Giovanne Sdutti, Giuliana Raimondi, 
Giovanna Fioroni, Agostino Lazzari. Dirigo Franco Caracciolo. 


KURCINE (Piazza Italia « 
EUR Tel 501 m»8«) 

I sci della grande rapina, 1 on 
J Broun HM II) a 44 

Europa dei sua. imo 

Un detertlve, con F Nero 

(VM 14) G 4 

FIAMMA (Tel. 47I.HH)) 

La donna scarlatfa con M 
Vitti *>\ 44 

FI AMMETTA (Tel 470 4M) 

linee npim a Unir In thè West 
GALI.EH I A (Tel 873 207) 

La caduta dei terzo Ketch 

DO 4 

GARDEN (lei 582 848) 

Non tirale II diavolo per la 
coda con Y Mnnt.md 

(VM 11) *» \ 44 

GIARDINI) (Tet WW MH> 

In amico <011 r M.u--il.i 

DK 44 

GOI.DKN (Tet 755 003) 
Serafino con A < • ,rotano 
(VM 14 ) H \ 4 

HOI-ID4Y (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858.328) 

La priginnlera con f Wiener 
(VM 18) DR 4 

IMPERI AM INE N I (Tele¬ 
fono 888.745) 

I.'lpi 1 rdit.ilt furio di Mr Gi¬ 
rasole, eon D Van Dvke 

8 A 44 

IMPERI AM INE N. t (Telo- 
fono 874.881) 

Angeli MsnrhI. angeli neri. 

no 4 

KING 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C 4 

MAESTOSO (Tel 188.(818) 
fi dito «ulta plaga, con K 
Klnakl DR 4 

MAJEST1C (Tri 874J0H) 

Chlumira periva 

MAZZINI (Tel SSIJMt) 
la rivoluzione sessuale, con 
R Cticciolla (VM IR) DR 4 

METRO DRIVE IN (Tate**- 

no 08jgj4S) 

L'uomo di Kiev, con A Batto 

_ (VM 18) DR 4 

METROPOLITAN (T. <MMIW) 
Gl luogo ombra gialla, con 
Q. Pack A 4 


MIGNON (Tel. 888.883) 

Per fasore non mordermi sul 

collii, di R Polanski SA 44 

MODERNO (Tel. RMEStt) 
L’altra faccia del peccato 

(VM 18) DO «44 
MODERNO SALETTA (late- 
tono 44»-285) 

4erri siimi., 1 on J L*u» 13 

J, V 44 

MONDI AL (Tel. 834J7«) 

ChiUMira gratis a 

NEW TOSK (Tel. 788JC71) 
Indiaaapuils phu infermale. 

con P Newman 8 4 

OLIMPICO (Tel. 38 *jB8) 

Vedo onda, eon N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.831 ) 
\rdeimi- 44 un inferno con 
B Loneaster DR 4 

PARIS (lei. 754J81) 

Ardenne '44- un inferno, con 
B Loneaster DR 4 

FA "SOLINO Ilei UM») 
Thank >ou ver> murb (in ori¬ 
ginale > 

CJUASTRO FONTANE (Telefg. 
no 180.1)9) 

min rullatura con o. Dwcnaro 
(VM 13) G 4 


Le sigle eba appaio** ac¬ 
ca a lo al titaU dal rum 
corrispondono alla ac¬ 
curate claaa iridaste no por 
geaorli 

A = Avventurano 

c = Comico 

DA = Disegno animato 

DO 3 Documentari* 

DR = Dt ammari 00 
G 3 Giallo 
M Musicate 
S — Beniimentate 
SA 3 Satirico 
SM = atortco-asltol a g l — 

Il nostro gl «diate ami rum 
viene aapraaaa mal m*d* 

sagù e*l« ; 

44404 3 epe «stonate 
4444 — ottima 
444 3 buono 
44 3 discreto 
4 3 medioere 
V M la 3 vietato al mi¬ 
nori di li anni 


QUIRINALE (Tel. M2JM) 
Sueel Charlty, con » Me 
Lame M 44 

QLIRINEriA (Tel. 117U.U12) 
quarta parete, eon P Tui io 
(VM 18) DR 4 
RADIO CITY (Tel. 4684U3) 
Metti, una sera a cena, con F 
Bolkan (VM 1-5) DR 44 
REALE (Tel. 58(1.234) 

Ben Hur, con C Heoton 

8M 44 

KEX (Tel. WteJtfS) 

Alexandre un uumo felice, 
con P Noiret SA 44 

KIT/, (rei. 837.481) 

Indianapolis pista infernale, 
con P Newman S 4 

RIVOLI (lei. 46IIJIII3) 

Il cervello, con J P Beimondo 
C 44 

BOLGE ET NOIR (T. 884.305) 
(.'Incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D Van Dvke 

SA 44 

ROYAL (Tel. 770.548) 

Il mucchio selvaggio, con W 
Holilen (VM 14) A 44 
KOXV (Tel. 870504) 

Spettai uh ad inviti 
SAVOIA ( rei. 8853123) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18 ) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I 5 volti deira»sasslno. con K 
Douglas <• 44 

SUPERI-INEDIA (Tel. 48SAMD 
Ehi amico, ce Sahata hai 
chiuso, con L ktrn Cleet A 4 
TIFFANY (VI* A. De Pretta • 
Tel 482-390) 

Felllnl - Sntyrlcon. con M 
Potter (VM 18 ) OR 444 

l’KEV) (Tri. 8X9.819) 

Vedo nuda, con N Manfredi 

C 4 

rRloMPHK (Tel. kts.iMam 

Ardenne '44: un Inferno, con 
I I) L.incatoer DR 4 

UNIVEKSAL 

(Ina sull'altra, con J Sorel 
(VM 18 ) a 4 
VIGNA (TI.ARA (Tel. 32U*9«) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

Seconde visioni 

VC'II.IA: Riposo 
\||RI ALINE: Riposo 
AFRICA: Quattri, bassotti per 
■HI danese, con U Jones 

P 4è' 

AIRONE: I 4 del Texas 
ALASKA: (.a battaglia del¬ 
l’ultimo panzer, con S Coo¬ 
per DR 4 

ALBA: la nebbia degli or¬ 
rori, con E. Porter 

(VM 14) A 4 
ALCE: Sexualatlon. con V 
R. 1 ri (VM 18) G 4 

Al l'5 ONE - Il medie» della mu¬ 
ri].I, con A Sordi S\ 4 

AMBASCIATORI : La guerra 
del 6 giorni, con R Fuller 
1)R 4 

VMBRA JOVINELLI: Le due 
facce del dollaro, con M 
Gì eonwood A 4 

\Nlt-NT- Viaggio al centro 
della (erra, con J M.iaon 

5 4è 

(POI I O' Il momento di ucci¬ 
dere. 1 un G Hilton A 4 

vqt'll.A I 4 del pater nostro. 
Idi] P Vili Iggio C 4 

Mi \ 1.1)0: Sciarada, con Cnrv 
C.i.mt G 44è 

ARGO ("era una volta II Uest 
ioti C ('airimale A 4 

ARDI Voltati il uccido 
\ST<>K : Capriccio all'Italiana 
con Tot A S A 4 

M GCSTl'S- Flashback, con F 
Robshatn (VM iSt DR 4^ 

M RFMO' l.a morte nera, con 
,i Turnei <\ ’M U) « 4A 
M KM)' Il pistolero di Dio. 

< on G Forti \ 4 

M'RORV Scusi facciamo 
raiiiore" 1 on P Clementi 

*A 44 

M'SONI A Gli uccelli vanno 
a morire In Perù, con J Se- 
h. ig (VM IH) DR 4 

WORK) Viaggio al centro 
della terra, con J Maaon 

A 4* 

IU.I.HITO Mille aquile su 
Kreistag. ion C George 

' ♦♦ 

UDITO • Commendo suicida. 

r ori A R.iV' DR 4 

BRASI!,’ I berretti verdi 
BRISTOL' Il fantasma dt Lon¬ 
dra. con U Gian G 4 

IIRO M)W \ \ la forca può at¬ 
tendere cui) J Bui t A 44 ! 
CALIFORNIA- Un amico, con 
F M. usalo DR 44 

CASSIO: Ripoao 
CASTELLO. 11 pozzo e il pen¬ 
dolo imi V Pine 

(VM !«) G 4 

CI ODIO- la fratellanza, con 
K Dmigl.io (VM 14) DR 4 
COI OR ADO Warktll. mn C. 

Montgomety DR 4 

('ORAI 1.0: Il seme della vio¬ 
lenta. con Gì Ford DR *44 
CRISTALLO- F.l . Che . Oue- 
vara. con F Rabil DR 44 
DF1.LF. MIMOSE: Ripoao 
DFI A'ASCEMO' Il diari® 
proibito di Fannv. con J Len 
(VM 18 ) S 4 

DIAMANTE: La prima volta 
di Jennifer con J Woodward 
(VM 14) DR 44 
DIANA: Sei pallottola par aal 
carogne 

DORI A: oli anni Impossibili. 

con D Ntven 8 ♦ 

EDELWEISS: Silvestro e Ooa- 
zales In orbita DA 4 

ESPERIA: fi « Grinta *. con J 
Wuyne A 4 

RAPERÒ: Mille aquile a* Krol- 
stag. con C Georg* A 44 
FARNESE: Riuscirà II WMtr* 
emiro ad Impalmare la ana 
doler mota? 

GIULIO CB 8 ARR; Le prole#- 
iloaiite, con K Mattuo 

(VM 18) DB 4 

HOLLYWOOD: Q*ell* Sotto 
Inventarono la spogliarello, 
con B Ekland SA 444 
IMPRRO: t *00 ri Balaklava. 
eon D Hemmlngs DB 4444 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orti arAlibari 1/C 

(V. Lungara) tei. «58-4*4 

ore 19 - 21 23 

ANTENNA 

di A. Dìtvoorst 1 Olanda) 
con Pier Clementi 

UN FILM 

di S. Balssoaat (Francia) 


INDUNO: Jerrytslmo. ion J. 

Lewis SA 44 

JOLLY: Intrigo a Cape Tow* 
con C Tievo- G 4 

JONiO: L'arciere delle mille 
a una notte, con T Humer 

A 4 

LEBLON: Set pallottole per 4 
carogne 

LUXOR: Agguato al sole 
MADISON: Chiedi perdono a 
Dio e non a mr. con G Ar- 
diaaon A 4 

MASSIMO: Sexv rrport, con 
E Siiiiuiwui (VÀI 15; DR 4 
NEVAdA: Maaaurradr, con R. 

Harri«on G 44 

NI AG ARA: Se vuoi vivere 
spara 

NUOVO: Partner, con P Cle¬ 
menti (VM 13) DR 444 

NUOVO OLIMPIA: Summit, 
con G M- Volonte 

(VM IH) DR 4 

PALLADIUM: Le calde bam¬ 
bole di Hong Kong 
PLANETARIO: Cenerentola 

DA 44 

PRENESTE: 2*008 leghe sotto 
I mari, con J Maaon A 44 
PRIMA PORTA: Viva viva 
Villa' con Y Brvnner A *4 
PRINCIPE- L'attacco del I*** 
bombardieri 

RENO; Passa Sartana * l'om¬ 
bra della tua mone, con J. 
Cimeron A 4 

RIALTO: Contratto per ucci¬ 
dere. con A. D ckin«on 

(VM 18) G 4 
RUBINO: Sequestro di peren¬ 
na con F Nero DR 4*4 
SPLENDID: L'immorale con 
U Tognazzi (VM 13) DR *4 
TIRRENO: Istambu) Express. 

eon G Barrv A 4 

TRI ANON: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

TUSCOLO- Lavton bambola e 
barata, con R Hanoi A ** 
ULISSE: II libro della giungla 

DR 4 

VKRBANO: Mille aoulle sa 
Kreistag, con C George 

A 44 

VOLTURNO: Partner, con P. 
Clementi (VM 18) DR 44 

Terze visioni 

COLOSSFO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Ripoao 
DELLE RONDINI: La quercia 
del giganti, con V. Hefltn 

A 4 

ELDORADO: Sette sporche ca¬ 
rogne 

FARO: I due evasi di Slng 
»»ng, con Franchi-Ingrassi;) 

C 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Tarzan r il figlio 
della giungla, con M Henry 

A 4 

ODEON: Tarzan e l| grande 
fiume 

.ORIENTE: i.es amante, con J. 

Moreau S 44 

FIATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA- Chiusura estiva 
PUCCINI: Mortanna. con A 
Henrikson (VM 13) DR 4 
REGII.LA: Muori lentamente 
te la godi di piu 
SALA UMBERTO: Gli uccelli 
vanno a morire in PrTÙ. con 
J. Seberg (VM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Riposo 
COLUMBUS: Mille frecce per 
lt re, con B Ingham A 4 
CRISOGONO: Un nomo chia¬ 
mato puntatone D v 4 

DELLE PROVINCIE: I Conqui¬ 
statori degli abissi, con L 
Bridge# A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Volo l-« 
non atterrate, con V John¬ 
son DR 4 

MONTE OPPIO: Il cavaliere 
implacabile 

MONTE ZEBIO: Cimurro» 
con G Ford A 44 

NOMENTANO: Il marchio di 
Krlminal. con G Saxon A ♦ 
ORIONE; F.l Dorado. con J 
Wavne A ^ 

PANFILO: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jonca 

c 44 

SALA 8 SATURNINO: Fan- 
tomas minaccia 11 mondo, 
con J Maraia A 4 

TRA 8 PONTINA: I 4 figli di 
Kmtle Elder, con J Wayne 
A 44 


ARENE 


CASTELLO: Il pozzo e il pen¬ 
dolo, con V Price 

(VM D5) G 4 

COLUMBUS: Mille frecce per 
Il re, con B Ingham A 4 

FELIX: Don Chisciotte e San- 
cho Panza, con Franehi-ln- 
grassi.i C 4 

NFV4DA: Masqqerade, con R 

Hatrison G 44 

PIO X- Riposo 

CINEMA CUF CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
)V,\U AGIS : Ambasciatori, 
Adrtaclne. Africa, Altieri, Bo¬ 
logna. Cristallo Delle Terraz. 
ze. Euclide, Faro, Fiammetta. 
Imperlalctne n. I e n 2, I e- 
blon, Mondlal. Nuovo Olampla, 
«rione, Pasquino, Planetario, 
Pinza, Prima Porta. Rialto, 
Roma, Splendid Sultano. Tir¬ 
reno. Traiano d| Fiumicino. 
Tuscolo. Ulisse, Verhano TEA¬ 
TRI: le relative Informazioni 
e riduzioni al vari botteghini. 


! ASCA ASSICURAZIONI 

cenv*mÌonala organizzazio¬ 
ni damocratlch* con tariffa 
RC Auto occasionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pra- 
vlncla. Telefonare oro uffi¬ 
cio MI.105 - 150,795. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico >*r la 
diagnosi • cura dalla « soia > disfun¬ 
zioni a debolezza tossceii di natura 
nervosa, psichica, endocrine (n*u- 
restenie, deficienze saesueii). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pra-metrimonlati. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rama • VI* «al Viminate, M. ite. 4 

(Staziona Tannini) - Orarlo VIS a 
15-ltt tastivi: 410 . Tal. 47.11.1# 
(Non ai curai» vanaraa. palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATI 
A. Ca s e. Rama 1801# «ai J3-11-88 
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CECOSLOVACCHIA 


Domani si riunisce a Praga 
il CC del Partito comunista 

Problemi e lotta politica 


Gli svUoppi Me ottime settimane - Le polemiche si sono fatte più accese dopo il primo anniver¬ 
sarie deH'intervente delle troppe del patto di Varsavia - Un discorso di Husak, quattro « testimo¬ 
nianze » e «l'intervista del prime ministro Cerni k - Un processo di revisione di molti indirizzi 
f o n d amentali del nnovo corse viene condotto avan ti non solo nel partito ma nei sindacati e nelle 
altre mfanizzazieni di massa • Pesanti accuse a Dubcek - Nelle ultime settimane sono queste le 
seie veci che si sene udite; ma potrà essere cesi anche alla riunione de! Comitato centrale ? 


STUFE DA RISCALDAMENTO 
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Dal sottra carmpt a d ca te 

PRAGA, 23. 

Giovedì ci riunir* c Prega 
il Comitato centrale dei Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. 
E’ una scadenza di cui nessu¬ 
no sottovaluta l'importanza 
per (li sviluppi ulteriori del¬ 
la situazione politica. Il con¬ 
fronto che in quella sede pro¬ 
babilmente si svilupperà, le 
decisioni che saranno prese, 
saranno indicativi del punto 
di approdo attuale della acu¬ 
ta lotta politica che da oltre 
venti mesi — con manifesta¬ 
zioni, anche di crisi grave — 
sta caratterizzando la vita ce¬ 
coslovacca: praticamente dal 
5 gennaio 1968, che vide la 
sostituzione di Novotny con 
Dubcek alla testa del partito 
e raffermarsi del « nuovo cor¬ 
so». Le tappe essenziali di 
questi mesi difficili e per 
molti versi drammatici sono 
note. Meno noto, probabil¬ 
mente, perchè costellato di 
tutta una serie di episodi che 
si allungano htngo tutto l’ar¬ 
co di queste ultime settima¬ 
ne. e il travaglio attuale, il 
confronto in atto, H cui ele¬ 
mento caratterizzante sembra 
essere il processo di differen¬ 
ziazione apertosi aU’intemo 
del gruppo dirigente post-no- 
votniano. 

E qui vale soprattutto la 
cronaca per indicare la mi¬ 
sura del travaglio e, anche, 
i temi del contendere, che 
sono poi quelli della respon¬ 
sabilità per quanto è avvenu¬ 
to e sarebbe potuto avvenire 
nel paese. All’atto della sua 
sostituzione come segretario 
dei partito Dubcek rimase 
ne) praesidium del partito. Il 
Comitato centrale gli tributò 
allora un riconoscimento for¬ 
male, di cui si ebbe eco an¬ 
che nella sua successiva ele¬ 
zione a presidente dell’Assem¬ 
blea federale, carica che era 
stata, già, di Josef Smrkov- 
ski (e poi, dal dicembre ’68, 
di Peter Colotka). Sei setti¬ 
mane pÉà tardi il Gomitato 
centrate -tornò a riunirai e 
vernerò’èscinSi da qisato or¬ 
ganismo sei dei suol mem¬ 
bri, tra i quali l'economista 
Ota Sik e Frantisek Kriegel, 
già presidente del Pronte na¬ 
zionale che fu escluso anche 
dal partito. Il travaglio evi¬ 
dentemente continuava a tut¬ 
ti i livelli: si ebbero dimis¬ 
sioni di dirigenti periferici 
del partito, altri vennero so- i 


stituiti, e tra questi i diretto¬ 
ri degli organi locali del par¬ 
tito. Cambiamenti si ebbero 
anche a cariche di governo: 
il ministro ceco della Cultu¬ 
ra, Galuska, è diventato com¬ 
missario alla esposizione di 
Osaka, quello dell'Educazione 
nazionale, Bezdicek, è stato 
sostituito mentre — in altri 
campi — si è dimesso 11 pre¬ 
sidente della gioventù ceco¬ 
slovacca Vokroulickj 

Il momento più acuto di 
travaglio è stato senz'altro 
quello del primo anniversario 
dell'intervento dei cinque pae¬ 
si del patto di Varsavia. Cir¬ 
colava in quei giorni per Pra¬ 
ga e per le altre città ceco- 
slovacche la parola d'ordine 
di ricordare l’anniversario 
con una giornata di resisten¬ 
za pasMva, alla quale il par¬ 
tito e il governo contrappo¬ 
sero l'ammonimento a non 
inscenare manifestazioni. 

Crìtiche al 
dopo-gennaio 

Già alla vigilia di quell’an¬ 
niversario in un discorso al¬ 
l'attivo del partito a Praga, 
trasmesso dalla radio e dal¬ 
la televisione. Husak aveva 
rivolto delle critiche severe 
alla pollila di dopo-gennaio, 
pur aggiungendo che un giu¬ 
dizio complessivo non era 
ancora acquisito e che a sarà 
ti Comitato centrale a trarre 
le conseguenze dei fatti di cui 
mi accingo a parlare ». In par¬ 
ticolare Husak sostenne che 
da parte della direzione poli¬ 
tica erano stati sottovalutati 
1 pericoli e che la mancata 
partecipazione alla riunione 
di Varsavia del luglio 1968, 
era stata « un grossolano er¬ 
rore politico e una sciocca 
manifestazione di megaloma¬ 
nia ». Husak parlò anche, in 
quella occasione e per la pri¬ 
ma volta, di una lettera di 
Breznev a Dubcglf. e- di un 
incontro di questi Con Radar 
accusando l’ex primo segre¬ 
tario di non averne messo a 
conoscenza il praesidium. Cri¬ 
ticò inoltre — e nessuno tra 
i dirigenti del partito l'aveva 
fatto in precedenza — la ri¬ 
soluzione del praesidium del 
partito approvata m relazio¬ 
ne all’ingresso delle truppe 
del patto di Varsavia. 


Lo afferma a Ferrara un alto funzionario del MEC 

NESSUNA GARANZIA 
PER GU AGRUMI 

Agli ortofrutticoli italiani si preferiscono quelli dei Pae¬ 
si «ferzi» * Sotto accusa la Federconsorzi • Chiaro- 
monte: « Una sola via, quella delle riforme strutturali » 


Dal nostro inviato 

FERRARA. 23 

Dopo i discorsi esultanti del¬ 
la giornata inaugurale, la 
quarta edizione della Bienna¬ 
le Internationale Ortofrutticola 
ha preso finalmente contatto con 
i problemi concreti del settore. 
Si è trattato di un brusco ri¬ 
chiamo alla realtà. Di una realtà 
fatta di accordi comunitari che 
vanno modificati, ma anche di 
strutture che devono essere 
rammodernate. 

L’occasione per questa neces¬ 
saria riflessione l'ha offerto il 
convegno che si è svolto presso 
la Camera di Commercio e che 
è stato introdotto da una rela¬ 
zione del dottor Berend Hering, 
alto funzionano del MEC agri¬ 
colo Un uomo di Mansholt in¬ 
gomma, le cui idee ha difeso 
strenuamente a prezzo anche di 
ammissioni di notevole interesse 
come quella che il MEC è nato 
sulla base di esigenze essenzial¬ 
mente politiche e non econo¬ 
miche. 

Ma il dottor Hering non si è 
limitato a difendersi attaccan¬ 
do con rivelazioni che confer¬ 
mano l'esattezza di certe no¬ 
stre analisi del passato; in pole¬ 
mica con il professor Allierlu- 
rio, ha aggiunto che l’Italia 
non deve farsi troppe illusioni 
per quel che crede di avere 
conquistato nei giorni scorsi a 
Bruxelles: la preferenza conces¬ 
sa ai nostri prodotti agrumari 
scatterà difficilmente. 

Dopo il dottor Hering hanno 
svolto relazioni il dottor Mano 
Rossi-Dona, il prof Paolo Al- 
bertario, il professor Gabriele 
Gaetani d*Aragona. Il discorso 
più intelligente è stato quello 
del presidente della Commissio¬ 
ne agricoltura del Senato. La 
CEE deve trovare una sistema¬ 
zione di mercato anche per la 
frutticoltura. Non si può conti¬ 
nuare dichiarando lo «tato di 
crisi grave per questo o quel 
prodotto, oppure con la contesta¬ 
zione dei nostri prodotti nei mer¬ 
cati dei Paesi della Comunità, 
che poi ai servono di frutta e 
di ortaggi presso i cosiddetti 
Paesi terzi. 

Occorto dare certezza ai no¬ 
tori produttori, certezza di ata- 
hffità dei prezzi e certezza di 


reddito. Questo obiettivo — ha 
osservato Rossi Dona — lo 
si ottiene attraverso tre vie fon¬ 
damentali: primo in sede co¬ 
munitaria con la revisione di 
certi regolamenti rivelatisi per 
lo meno madeguati e con una 
chiarificazione europea dello 
sviluppo della nostra frutticoltu¬ 
ra; secondo: in Italia organiz¬ 
zando i mercati alla produzione, 
sviluppando l'associazionismo, 
definendo i rapporti con le ca¬ 
tegorie extra agricole: terzo: in 
Italia e nel MEC ristrutturando 
le aziende 

A proposito delle associazioni 
dei produttori. Rossi-Doria ha 
chiaramente accusato la Feder¬ 
consorzi di opporsi alla loro co¬ 
stituzione. Ha concluso quindi 
affermando che per fare queste 
cose occorre un governo che 
abbia il necessario coraggio po¬ 
litico. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i compagni Gerardo 
Chiaromontc e il vice presiden¬ 
te dell'Alleanza contadini Sei- 
vino Bigi. 

11 responsabile della Commis¬ 
sione Agraria del PCI ha riba¬ 
dito pure lui la necessità di ri¬ 
chiedere una revisione dei rego¬ 
lamenti comunitari. Però — ha 
aggiunto — non poliamo limi¬ 
tarci a questo U discorso va al¬ 
largato 1 problemi agricoli non 
vanno isolati, sono problemi che 
interessano la economia nazio¬ 
nale Esaltata deve essere la 
via delle trasformazioni strut¬ 
turali e della organizzazione de¬ 
mocratica dei produttori, nel 
senso di dare loro maggiore pò- 
tere contrattuale. E ai difen 
suri della Federconsorzi, li com¬ 
pagno Chiaromonte ha chiesto 
come mai in Italia il 90% dej 
produttori non sia associato Ci 
sono — è evidente — delle re¬ 
sponsabilità ben precise, che 
non possono essere coperte, cosi 
come ha fatto il senatore Me¬ 
dici tirando le conclusioni, con 
la constatazione — giusta ma 
insufficiente — dello stato di 
profonda insoddisfazione esisten¬ 
te in Italia per il modo come 
vanno le cose nella comunità. 
Le nostre campagne reclamano 
fatti ben precisi, non compren¬ 
sione a parole. 

Romano Bonifacci 


Dieci giorni più tardi 
a Banska Bystnca. il primo 
segretario del partito, pur sen¬ 
za giungere a giustificare l’m 
tervento dei « cinque » tentò 
di giustificarne le intenzioni, 
dichiarando che questo « non 
era stato in alcun caso un 
atto ostile contro u popolo 
e lo Stato cecoslovacco, ma 
un atto motivato dal deside¬ 
rio di aiutare il popolo la¬ 
voratore cecoslovacco ». 

Questo discorso rappresen¬ 
tò. per una parte della stam¬ 
pa, il momento d’avvio di una 
campagna tendente a compro¬ 
vare l'esistenza, prima del 21 
agosto, di « pericoli per il so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia ». 
La campagna si è soprattut¬ 
to fondata su una serie di 
« interviste-testimonianze » di 
alcune personalità note per 
la loro opposizione alla linea 
dubeekiana all'intemo del 
praesidium del partito, e. an¬ 
che, su una intervista del 
primo ministro Cemik. che 
invece era stato, con Dub¬ 
cek uno dei maggiori dirigen¬ 
ti de' « nuovo corso ». 

In particolare, Oldrick Svet- 
ska ha parlato di un tenta¬ 
tivo di Kolder di modificare 
l'ordine del giorno della riu¬ 
nione dèi praesidium del 20 
agosto ~ poiché tra l’altro, 
esisteva « una composizione 
estremamente sfavorevole dei 
delegati al XIV congresso del 
PCC » — tentativo che incon¬ 
trò l’opposizione di Kriegel e 
Smrkovski. Su proposta di 
questi due membri del prae¬ 
sidium venne approvata una 
risoluzione con un paragrafo 
In cui si affermava che « si 
considera questo atto — l'en¬ 
trata delle truppe — come 
contrario non solo ai princi¬ 
pi sui quali sono basate le 
relazioni tra J paesi socialisti, 
ma anche alle norme basila¬ 
ri delle leggi intemazionali ». 
Secondo Svetksa la approva¬ 
zione di questo documento 
fu « avventurismo politico con 
i destini del paese » e Dub¬ 
cek — che aveva offerto le 
proprie dimissioni — dimo¬ 
strò grande « indecisione e 
incertezza ». 

Sulla stessa linea si è schie¬ 
rato anche Vasil Biiak, il qua¬ 
le ha aggiunto che l’interven¬ 
to in Cecoslovacchia avrebbe 
potuto essere evitato « se si 
fossero mobilitate tutte le 
forze sane contro la destra, 
gli opportunisti le forze anti 
socialiste e controrivoluziona¬ 
rie ». Da parte sua Kolder ha 
addossato la responsabilità di 
quanto avvenne l'anno scorso 
nel paese a Dubcek, Smrko- 
vskì e Kriegel, ed ha affer¬ 
mato che l'intervento del 2i 
agosto avvenne « perchè i 
partiti dei cinque paesi ave¬ 
vano perso la fiducia nell’al- 
lora direzione del PCC ». In¬ 
fine Jan Piller si è sforza¬ 
to nel suo scritto di dimo¬ 
strare che la risoluzione adot¬ 
tata dal praesidium del PCC 
contro l'intervento dei cin¬ 
que fu il risultato di una se¬ 
rie di pressioni sui membri 
del praesidium stesso, tra l’al¬ 
tro ad opera di Kriegel. 

Dalla dichiarazione di Jan 
Piller sono emersi ancora due 
fatti di rilievo: l'accusa al co¬ 
mitato cittadino del partito 
di Praga di aver tentato di 
sostituirsi al Comitato centra¬ 
le e quella — sempre all’or¬ 
ganizzazione praghese del par¬ 
tito — di aver convocato il 
XIV Congresso del PCC, che 
si svolse clandestinamente nei 
giorni dell'agosto 1968, alla 
fabbrica CKD di Praga, sen¬ 
za la approvazione del praesi¬ 
dium del partito e contro la 
sua volontà. 

Le accuse più inattese a 
Dubcek e ad altri dirigenti 
de, « nuovo corso » sono sta¬ 
te lanciate dal primo mini¬ 
stro Cemik, che pure — as¬ 
sieme all’ex primo segretario 
al presidente Svoboda e a 
Smrkovski — è stato uno dei 
leaders più popolari della po¬ 
litica di dopo-gennaio ed uno 
dei suoi artefici. « Le nostre 
decisioni, le nostre risoluzio¬ 
ni, le nostre conclusioni — 
ha detto Cemik — sono sta¬ 
te applicate in modo disuni¬ 
to, ed alcuni membri della 
direzione le hanno boicotta¬ 
te attuando veramente una 
politica a doppia faccia ». 

Conclusioni 
dai fatti 

E’ dunque in questo conte¬ 
sto generale che sta per riu¬ 
nirsi Il Comitato centrale, 
convocato » come aveva 
preannunciato Husak un me¬ 
se la — per trarre le con¬ 
clusioni dai fatti, cosi come 
sono stati esposti e illustra¬ 
ti in queste settimane. Il di¬ 
battito e il confronto non 
hanno però investito soltan¬ 
to il partito. Un processo di 
revisione di molti indirizzi 
fondamentali del nuovo cor¬ 
so viene condotto avanti an¬ 
che ad altri livelli. Ad esem¬ 
pio a quello sindacale. La 
Confederazione cecoslovac¬ 
ca del lavoro (ROH) era sta¬ 
ta una delle interpreti della 
politica del dopo-gennaio co¬ 
si come lo è stata della soel- 
ta socialista del febbraio '48. 
Ancora nei suo congresso del 
mareo eoorao aveva ribadito 
to Imbottasionl acquisite do¬ 
po li gennaio. La settimana 
scorsa, alla riunione del Con- I 


siglio centrale del ROH, il 
presidente dell’organizzazione 
Polacek — che dall’aprile 
scorso è anche membro del 
praesidium del partito — ha 
affermato che la lettera in¬ 
viata il 24 agosto 1968 alle 
centrali sindacali dei cinque 
paesi socialisti che hanno par¬ 
tecipato all'intervento « deve 
venir considerata come supe¬ 
rata, m quanto allora venne 
concepita in un momento di 
disorientamento politico ». Po¬ 
lacek ha pure criticato la 
posizione assunta sm fatti ce¬ 
coslovacchi da alcune orga¬ 
nizzazioni sindacali dell’Occi¬ 
dente europeo, in quanto si 
tratterebbe di « una ingeren¬ 
za negli affari interni ceco- 
slovacchi ». La conclusione è 
stata di « rivedere tutti i do¬ 
cumenti e le deliberazioni 
del ROH che le forze revi¬ 
sioniste e opportumste han¬ 
no permesso di far ap¬ 
provare ». 

Situazione 

difficile 

Ai livelli delle varie orga¬ 
nizzazioni — di partito, sin¬ 
dacali, di massa — si sta ora 
sviluppando un'azione tesa a 
invalidare decisioni preceden¬ 
ti, m particolare gli ordini 
del giorno adottati dopo il 21 
agosto. La motivazione è che 
sono « in contrasto con gli in¬ 
teressi e gli obiettivi politici 
della Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca». A Bratislava la 
Commissione di controllo del 
partito ha già raccomandato 
al C.C. di invalidare il docu¬ 
mento approvato a proposito 
dell'intervento del 21 agosto. 
E’ probabile che questo av¬ 
venga anche a proposito del 
documento approvato dal 
praesidium del partito ceco- 
slovacco, nella notte tra il 20 
e il 21 agosto. Ma è possibi¬ 
le invalidare solo dei docu¬ 
menti, senza richiamare anche 
la « responsabilità » di coloro 
che ne sono stati tra i pro¬ 
motori ? il problema è stato 
posto non dai quattro autotri 
della « testimonianza » o da 
Cermk ma da « riunioni di ve¬ 
terani del PCC» e da Vi- 
lem Novi, membro del Co¬ 
mitato centrale, il quale ha 
detto di non poter ammette- 
re che « dopo quello che è 
successo Dubcek conservi 
funzioni di guida, e neanche 
che altri cerchino di riparar¬ 
si dietro di lui, tentando di 
dargli la colpa di tutto e di 
rimanere personalmente inat¬ 
taccati », 

Dove era evidente l'attacco 
a personalità politiche di pri¬ 
mo piano recentemente diffe¬ 
renziatesi nettamente da 
Dubcek. Da parte sua Radio 
Praga ha citato riunioni svol¬ 
tesi m provincia per iniziati¬ 
va del settimanale « Trybuna» 
diretto da Svetska, dove è 
stato chiesto che « la lotta 
contro gli elementi opportuni¬ 
sti di destra nel partito sia 
condotta m modo fermo, sen¬ 
za compromessi riguardo al¬ 
le persone e alle funzioni 
che queste ricoprono nel par¬ 
tito, nel governo e nella vita 
pubblica ». A sua volta il set¬ 
timanale «Kvety» si è spinto 
ancor più in là impiegando, 
per l’operato di Dubcek la 
parola « tradimento » e scri¬ 
vendo persino che egli è lo 
esempio dì come « un comu¬ 
nista può diventare simbolo 
della reazione ». 

Sono, certo, punte estreme. 
Ma una volta di più — è sin 
troppo evidente — la Ceco¬ 
slovacchia sta vivendo, dopo 
l’agosto ’68, un momento dif¬ 
ficile e delicato Una prova 
la si è avuta con le seve¬ 
rissime leggi di emergenza ap¬ 
provate dal governo dopo gli 
incidenti del primo anniver¬ 
sario dell'intervento militare, 
leggi le quali giungevano a 
prevedere — por un periodo 
sia pure di breve durata, sino 
alla fine dell'anno — che i 
responsabili di «azioni di di¬ 
sturbo» potessero venire li¬ 
cenziati o espulsi dalla scuo¬ 
la senza possibilità di appel¬ 
lo. Sinora queste misure non 
sono state applicate in mo¬ 
do generalizzato. Sono rima¬ 
ste piuttosto allo stato di 
monito quasi a voler sottoli¬ 
neare che il processo di re¬ 
visione delia politica del do- 
po-gonnaiu « delia sua appli¬ 
cazione, che è in atto non 
intende spingersi — e d’al¬ 
tronde nemmeno lo potrebbe 
senza produrre conseguenze 
pesanti — sino al punto del¬ 
la generalizzazione delle mi¬ 
sure amministrative. 

La fase presente è soprat¬ 
tutto caratterizzata da un du- 
rissimo scontro politico, in 
cui, come si A visto, sfuma 
ture notevoli compaiono nel¬ 
l’ambito di coloro che condu¬ 
cono avanti la critica alla po¬ 
litica dubeekiana. In queste 
settimane sono queste le so¬ 
le voci che si sono udite. Ma 
potrà essere cosi anche alia 
riunione del Comitato centra¬ 
le? Anche da questa doman¬ 
da deriva l’attesa per la ses¬ 
sione che inizierà giovedì. SI 
attende di sapere, cioè se Du¬ 
bcek e altri dirigenti dura¬ 
mente attaccati prenderanno 
la parole quale una del- 
le componenti del confresito- 
scontro ohe è In atto. 

Silvano Goruppi J 
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Il retour-match per la Coppa dei Campioni 


Per mettere fine al periodo «nero» 


Passeggiata per il Milan 
stasera contro il Beggen ? 


Nino Benvenuti iena ilrilantio: 
contro Scott imperativo vincere 



La fwmailaiM 4al MJIan campione d'Europa 


E' un penatiti ut*?»» ptr \.•><» 
Benvenuti, uomo campione 
Ha bisogno di umi"c u", v, 

I eccitante trionfo su’ r ng che 
! tacciti dimenticare D't ■■ !' ,vr 

come ah interro,jcwe’ e, <,'ii>. 
i Giury * di Seu- York. Ala (x*r li 
momento quelli del « MoiIimjh 
-S quare Garden» hauun ,o-i -1 
aliata al triestino di lai <>"ire 
in Italia. Troppi tip < ancer 
tanti lo circonda rana, ormai, 
oltre oceano. 

Prendiamo Joe Carlo t (<>■. 

1 siflliere ». scomparso <u 'viieu 
j mente dalla circolazione popò la 
disfatta di Benvenuti contro T. 
oer e l'arresto di Cranico l)e 
Paulo, il medio-massimo da lui 
pilotato. Sino a Qualche anno 
fa l'indirizzo pugilistico di Carlo 
era fatato in Reduoixt City Co 
lifornia. Si può ritener,'. Quindi, 
che facesse parte del menilo, 
per niente chiaro manovrato 
dal corpulento « Balie * Me Coy. 
noto panaster e dai suoi six-i 
M agari fra i raoazzi di Me Con 
ebbe un posto Augie De Mille, 
il personaggio misterioso eoe, 
dopo un breve esilio w Italia, 
meglio a Roma, se ne torno 
j dalle sue parti con il peso ma* 

, -limo argentino Eduardo Corletti 
1 puntualmente * bruciato * prima 
j a Detroit contro il giovane \l 
I utn * Blue » Leu is e poi in San 
I franciaco davanti al veterano 
i Roger Rischer, un vincitore, o 


Londra, dell’idolo locale Henry 
« Tiem » Cooper. 

Il t >a}rano Dick Viger, gli in¬ 
quisitori del * Gran Giury ». fin- 
nuic'ante Joe Carlo che. lascia 
t.i Si giungla dell‘ore.\t. t atro 
in quella dell'est ancora più 
insidiosa. non rappresentano gli 
unici infortuni e crucci e prò 
blenni di Vino Benvenuti dalla 
primavera ad oggi. Basta pensa 
re a nò che gli accadde duran¬ 
te l'estate. 

Proprio Vi no fece perdere cin¬ 
quemila dollari ai suoi compa¬ 
gni di avventura e di sci nau¬ 
tico con un colossale errore di 
rotta da Fola a Cervia. Più tardi 
il manager Bruno Amaduzzi pa 
sticciò talmente con la scelta 
unilaterale di Frazer Scott. Qua 
le sfidante di Benvenuti, che la 
World Bonnp Association mi¬ 
nacciò una dura punizione. In al¬ 
tri termini il campione del mon¬ 
do dei medi rischiò forte di per¬ 
dere la cintura senza poterla di¬ 
fendere. 

-Ami vennero persino fatti i 
nomi dei probabili successori: 
ossia il cubano Luis Manuel Ro- 
dnguez ed il danese Tom Bogs 
vincitore di Duran e nuovo cam¬ 
pione europeo dei « 75 chilo 
grammi ». Furono giorni di an 
sia per Sino Benvenuti. La fac¬ 
cenda con la W.B.A. si metteva 
maledettamente male soprattut¬ 
to per il guazzabuglio combina- 


Due «evitò nel Milan: il centro¬ 
campista fontana e il portiere 
Belli che giocherà solo un tempo 


Gli « assoluti » di tennis a Verona 

Pietrangeli detta ancora legge 


Nostre servizio 

LUSSEMBURGO. 23 

Partito in mattinata da Mi¬ 
lano, il Milan è giunto oggi a 
Città di Lussemburgo me do¬ 
mani sera (ore 19,30. corri¬ 
spondenti alle 20.30 italiane) 
incontrerà il Buggeri nel re¬ 
tour match del primo turno 
della Coppa dei Campioni. 

Si tratta di un match che 
riveste scarsissimo interesse a 
dir la venta, specie dopo che 
all'andata il Milan ha rifilato 
ben èinciut goai.pt tuaMmbwev 
ghesi: per cui si spiega come 
il Milan sia arrivato a Lus¬ 
semburgo solo in extremis e 
si spiega come Rocco abbia 
in animo di lasciare a riposo 
almeno un paio di titolari e 
cioè Rognoni cd il portiere Cu- 
dicini. ai cui posti giochereb¬ 
bero Fontana o Belli (ma pare 
che Cudicini e Belli giochino 
un tempo per uno). Inoltre 
pare che verrà collaudato 
Prati, almeno por un tempo. 
Un Milan msomma in vena 
di esperimenti. 

Infine le stesso dichiarazioni 
dei giocatori rossoneri stanno 
lì a dimostrare la facilità del¬ 
l’impegno: sono tutti ottimisti 
(e a ragione...), parlano tutti 
apertamente di una passeg¬ 
giata. di una partiti ripo 
sante rispetto agili ultimi im¬ 
pegni. 

Anzi Rocco approfitta del¬ 
l'occasione per respingere sia 
le polemiche di Pugliese sia 
le critiche rivolte alla squadra 
per la striminzita vittoria sul 
Bari. Per quanto riguarda don 
Oronzo. Rocco ha detto: « E' 
molto simpatico e spiritoso. 
Indubbiamente la sua dichia¬ 
razione che il Bari a\ rcbhe 
potuto anche pareggiare o un 
cere, deve intendersi solo co¬ 
me una battuta umoristica. 
Niente di male si capisce, pur 
che non si prenda sul seno ». 

Circa la prova poco soddi¬ 
sfacente del complesso. Rocco 
ha tenuto a ricordare che i 
ragazzi erano stanchi per la 
partita del mercoledì prece¬ 
dente a Brcsna: e poi man¬ 
cava Prati che ha dovuto so 
stituire con Combin. Già Com 
bui: che cosa ha, sta ancora 
malo? Rocco a questo punto 
quasi si ò infuriato. 4 Intanto 
io non mi sono accorto che 
Combin zoppicasse durante 
l'incontro con il Bari, come 
qualcuno ha scritto. Combin 
ha è vero il vizio di toccarsi 
la gamba nia solo perché ha 
sempre paura che gii succeda 
qualcosa. Ma i medie assicu¬ 
rano che è guarito, lui pure 
ha detto che sta bene. Certo 
sono il primo a dire che an 
cora non è pronto, che la sua 
preparazioni- è -Lita distur¬ 
bata e non 6 completa. Tanto 
è vero che se avessi avuto 
Prati non avrei mai pensato 
a Combin: magari gli avrei 
fatto fari 1 solo un tempo ». 

invece Rocco sj è dotto 
molto lieto dei progressi ma 
r.ifestati da Rognoni. > Si è 
finalmente sgelato. Comincio 
anche io ad entii«immarmi per 
lo sue volato di gran carriera. 
Nella ripresa cede un po' do 
po il gran prodigarsi del pri¬ 
mo tempo. Perché secondo me 
Rognoni è ancora al settanta 
per cento Per questo sono 
sicuro che farà ancora d’ più 
e di meglio in futuro ». 

Rognoni però starà a riposo 
domani contro il Beggen per¬ 
ché non ha un fìsico da co 
losso e Rocco è de! parere 
che non possa giocare tre par 
tite in una settimana. E quasi 
sicuramente anehe a Cudicini 
aarà aoncessa una mezza g or 
nata di riposo Tanto con il 
Aeggen la partita è «tata 
chiusa a San Siro: e non 4 


nemmeno pensabile che doma¬ 
ni i lussemburghesi possano 
capovolgere la situazione. 

Riepilogando quindi questa 
è la probabile formazione del 
Milan: Belli (Cudicini): San- 
tin. Schnellinger (Trapattom); 
Rosato. Malatrasi (Schnellin¬ 
ger), Trapattoni (Fogli): Sor- 
mani, Fontana, Combin, Ri¬ 
vera, Prati (Golin). 

a. b. 


Schetty prova 
la Ferrari 212 

MODENA, 23 

Il pilota svizzero Peter Schet¬ 
ty, campione europeo della 
montagna 1969. ha collaudato 
all'autodromo di Monza la Fer 
rari 212 sport- Schetty, che ha 
pilotato con grande sicurezza la 
vettura, ha ratto registrare sul 
percorso di km. 2,366 il tempo 
di 53". pari a una velocità di 
km. 160,700 orari. 

Il corridore si è dichiarato 
assai soddisfatto delle prove di 
questa vettura che gli ha con 
sentito di battere quasi tutti i 
primati delle corse in salita alle 
quali ha partecipato. Schetty do¬ 
vrebbe restare alla Ferrari an¬ 
che nel prossimo anno, ma una 
conferma ufficiale non si è an¬ 
cora avuta. Circolano, anzi, vo¬ 
ci secondo le quali lo svizzero 
avrebbe intenzione di lasciare la 
Ferrari, ma queste informazioni 
non trovano conferma. 


Venerdì a S. Siro 
la corsa « Tris » 

Ventuno cavalli figurano par¬ 
tenti nel Gran Premio dei Fan 
tini in programma venerdì pros 
simo all'ippodromo di San Siro 
e prescelto come corsa « Tris » 
di questa settimana. Ecco il 
campo: Gran Premio dei Fan¬ 
tini <L. 7.000.000. handicap ad 
invito, m. 2.000. pista media, 
corsa Tris): Pothos 59’z. Fou- 
quet 59, Vioz 56'a, Furlan 50. 
Tre di Fiori 54 L. Delitaj 54 L. 
Ciacolon 53 ' 2 . Tcllaro 53. Amar 
52. Valerio Fiacco 52. Martorel 
52. Aangiò 51, Doro 51. Mina 
sco 50’s, Amleto 50. Narevka 
49'a. Sempahore II 49‘a. Tor- 
nadri 48 L, Tiziana 47, Oranes 
47 ‘j. Bonvesin 46. 


Sorpresa di Crotta su Panatta 
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Dii noitro corrispondente 

VERONA, 23 

Ieri si sono conclusi, qui sui 
campi del Tennis Club di Ve 
rona, gli incontri di primo 
turno nei singolari maschile 
e femminile. Sotto un dolce 
sole settembrino e con una 
temi>eratura quasi estiva ma 
non «affoca*** H nqwnrinuÉit 
italiani si stanno svolgendo 
rispettando in linea di mas¬ 
sima di pronostici. 

Pronostici però che solo og¬ 
gi sono stati m parte smentiti 
per quel che riguarda l’in¬ 
contro Crotta Panatta di cui 
parleremo più avanti. Nel sin 
gelare femminile ieri hanno 
giocato le quattro teste di se¬ 
rie e cioè la Pencoli numero 1, 
la Riedl numero 2, la Bassi 
numero 3 e la Giorgi numero 
4. Le prime tre hanno facil¬ 
mente battuto le rispettive 
avversarie e cioè la Beltrame, 
la Pernae. la De Nigns qua 
lineandosi per 1 quarti di fi¬ 
nale assieme alla Di Maso. 
alla Porzio, alla Chitorni. alla 
Polli e alla Nasuelli. 

Quest ultima è stata l'im¬ 
previsto della giornata bat¬ 
tendo la Giorgi data per si 
cura. Comunque il primo giu 
dizio sulla giornata degli in 
contri femminili è piuttosto 
mesto: dietro alle ormai an¬ 
ziane e scontate campionesse 
c'è quasi il vuoto 

Nel singolare maschile dei 
quattro incontri in programma 
solo due hanno avuto regola¬ 
re svolgimento Capozza e 
Francitti hanno superato il 
turno sen zìi scendere in cam¬ 
po per rinuncia degli avver¬ 
sari. Jji gara più combattuta 
di ieri è stata quella Ira Lom¬ 
bardi e Maggi, vinta dal pri¬ 
mo superando un pesante 
svantaggio iniziale. Ma oggi 
Pietrangeli, Crotta e Panatta 
hanno tenuto desto l’interesse 
del pubblico c non è mancata 
la sorpresa Pietrangeli ha 
mostrato subito la sua supe¬ 
riorità vincendo por 6 1. fi 1. 
4 fi, 6 0. su Bertolucci malgra¬ 
do un leggero calo nel terzo 


Un •• test » probante in vista dei prossimi impegni ufficiali 

l 'URSS rinnovata e ringiovanita 
oggi al collauda della Jugoslavia 


bua;RADO. 23 

Domani nei a la nazionale di 
calcio jugoslava Intontì* io 
una partita amichevole la com¬ 
pagine sovietica e benché l'in¬ 
contro abbia soltanto un mero 
valore platonico, gli Jugoslavi 
attendono il match con grande 
interesse 

Rajko Mille, il d t. jugosla¬ 
vo e però preoccupato per la 
impossibilità di usare diversi 
nazionali rimasti contusi negli 
ultimi incontri di campionato 
nazionale. 

Oltre a ciò. MUtlc ha un suo 
principio strettamente perso¬ 
nale che è quello di non in¬ 
cludere nella formazione na¬ 
zionale giocatori che alano sta¬ 
ti puniti dall'arbitro con la 
eepulslone dal campo 

Domenica scorea 1 direttori 
di gara hanno inviato anzitem¬ 
po negli spogliatoi due gioca¬ 
tori che erano stati selezionati 
per la nazionale Hocer dell'AJ- 
duk e Ari movie della Stella 

Nqim 

Altri tra nazionali, D)ac)r, 
Pavlovdc e Lazarevle. tutti del¬ 
la Stella Rossa hanno «ottano 


contusioni per cui sarà molto 
difficile ibi porla addirittura 
di iinpniutihiiità 1 che possano 
venire utilizzati ri.< Mittc 

Il direttore tecnico e stalo 
costretto a convocare di ur¬ 
genza il mediano desti o del 
Partlzan di Belgrado, IJJoer- 
djcvlc, l’ala sinistra Rnra c il 
mediano sinistro Blaakovic del¬ 
la Dinamo di Zagabria. 

I tre giocatori, per i quali 
non era prevista la convoca¬ 
zione. sono cosi stati costretti 
a unirei alla comitiva dei na¬ 
zionali 

La composizione della forma¬ 
zione Jugoslava, quindi. * in¬ 
certa e ti dovrà attendere 11 
verdetto dei medici federali 
tulle condizioni di salute dei 
giocatori contusi 

Ieri sera « giunta la squadra 
sovietica, ringiovanita e rin¬ 
novata quasi completamente 
dal direttore tecnico Gavrilo 
Kachalin. Nella squadra sono 
rimasti soltanto tre rappresen¬ 
tanti della vecchia guardia: 
Shatreniev, Afonin e Serebre- 
nikov. Alcuni giocatori sono 
stati Inclusi nella nazionale 


soltanto recentemente e han¬ 
no già giocalo a Belf.mt l'in¬ 
contro con l'Irland» del Nord 
terminato a reti inviolate v va¬ 
lido per il turno di ((nidifica¬ 
zione della Coppa del Mondo 

E' evidente l'intenzione di 
Kachalin. di provaie m cam¬ 
po mici nazionale una squadra 
nuova che egli «t e pref*»>"! 
di portar,- Ano al torneo finale 
di Città del Messico È quale 
migliore occasione di questa. 
In amichevole contro la Jugo¬ 
slavia. poteva essergli offerta 0 

Kachalin. infatti, non appa¬ 
re per nulla preoccupato di 
quale potrà essere il risultato 
di domani sera a Belgrado Si 
t> detto sicuro dei suoi uomi¬ 
ni anche se mancano per la 
maggior parte di esperienza 
Internazionale 

La comitiva sovietica com¬ 
prenderà I seguenti 17 gioca¬ 
tori ' Rudskov. Havazashvili. 
Dcodzuashvlli Lngofat. Shstre- 
niev, Kapllcni. Lovcev, Asog- 
man 1 , Oslanin, Bishlvee. ,Ie- 
vruzhivin. Nodiaex, Zamenko, 
Kiseiev. Muntala, àerebraal- 
kov, Afonin. 


set.« Nicola Iheuiitigeli e an¬ 
cora ben saldo al suo posto 
di campione ed è tuli altro 
che propenso a cedere Li pri 
ma posizione. 

La sorpresa dcil.i giornata 
è però eonstituita dalla scoti 
fitta del testa di sene Panat¬ 
ta che Crotta è riuscito a hat 
tere poq certo con facilità, 
em'htt.aÀ.éd. 6.4 a favore 
di Crotta ne dimostrano una 
ben marcata sicurezza di ren 
dimenio. Negli altri incontri 
di Domenico .si è qualificato 
con fi 2, 6 3, 6 ì contro Barioni. 
Palmieri ha tinto su Fran 
flutti per 7 3. 6 2, 6,0 Di Maso 
ha vinto su Lombardi per 
fi 2. 6 4. fi 4. I campionati si 
svolgono in una hello 1 ornine 
ambientale n ridosso della 
cinta bastionata, ma un pò 


mortificati da una organizza 
/ione piuttosto scadente e 
d. di', issurct. tute rumore dei 
camion clic transitano nella 
\ lenta circonvallazione. 


g. b. 


Adorni: no olio 
Parigi-Tours 

PARMA. 2,1 

La SCIC Ila rinunciato a preti 
deiv parte, domenica prossima, 
alla Parigi Tours per il indu¬ 
ra tv dello canne condizioni fisi 
che di Vittorio Liorni. 11 cani 
pione d'Italia da tempo ha una 
noiosa forma di infiammazione 
intestinale che non gli permet¬ 
te una regolare alimentazione 


Domenica nella Lazio 

Rientrano Fortunato 
Massa e Di Vincenzo 

Nella Roma forse il ritorno di Petrelli 


La frattura «Ha mandibola 
nix,itala da Solfarti a Bolo¬ 
gna 1 guaribile 111 20 giorni) 
pare m,i stato l'ultimo atto 
della st ne nera per la Lazio: 
da uggì infatti sembra clic la 
situazione stia migliorando. 

Massa infatti e guanto, Fot 
tunatu e ultili/zabiie di nuovo 
avendo si untato la giornata di 
squalifu a. Di Vincenzo è pron 
tu a nprolifici e il suo pasto tra 
1 pali, e probabilmente con 
un moiale di nuovo ulto (Io 
.stanno curando particolarmen¬ 
te sia I/ivati che 1 amenza). 

("è ora da vigere come si 
comporterà d giudice sporti 
vo della Lega nei confronti del 
terzino Papadupolo, che po¬ 
trebbe ossei e squalificato dopo 
le-,pulsione di Bologna, seb¬ 
bene senza colpa. 

Si spera che il giudice non 
calchi la mano, cosi come si 
spera del resto che la sene 
nera ‘un '.'-rumente finita: co 
minugie per min correre rischi 
inutili I/ircnzo ha deu-iso di 
annullate I .un» limole m pro¬ 
gramma giovedì con il Gros 
seto. La preparazione per lo 
incontro con il Milan perciò 
si svolgerà in famiglia. Inuti¬ 
le parlare naturalmente di for¬ 
mazione perchè Lorenzo atten 
derà l’ultimo minuto: lo schio 
lamento biancoazzurro per il 
match con il Milan si saprà 
so!tatuo dal)'altoparlante. 

Per quanto riguarda la Ro 
ma, i giocatori hanno trascor¬ 
so due giorni di riposo per ri¬ 
mettersi delle fatiche sostenu 
te negli ultimi tempi. La pre 
parazione verrà ripresa oggi 
in due tempi: i titolari si al 
Ietteranno a Roma, mentre le 
riserve (con Sclocchini, Car¬ 
penetti. Bertogna, Enzo. Fran- 
zot) giocheranno una amiche 
volo ad Aprilia. Si capisce 
però che il maggiore interes¬ 
se si accentrerà sulla partitel¬ 
la in famiglia di domani quan¬ 
do Herrera collauderà la con¬ 


dizioni di Petrelli in piedica- 
to di 1 lenir.in nella Roma a 
\ 11011,1 

\ piopoMto del mutili Der¬ 
ni <1 ho sottolineato (ho si 
piV'icntn difficile non solo |xt 
( he il \’< imi 1 ho ciò boliuto 
io .fimntns ma .indie e sopr.it 
tutto pctchò nelle sue file ci 
sono quotilo ev <on il dente 
avvelenato < cioè Przzìihalla, 
Su cita, Fcn.in cd Oiazi. 

Infine si è appreso che in 
vista dell'incontro del 22 ot¬ 
tobre a Buenos Aires con 
l’Estudiantcs, il Milan chiede 
rebbe alla Roma di anticipare 
al 16 ottobre la partito in prò 
gramma a San Siro. Merrera 
informato della situazione ha 
detto di non over nulla in con 
trario all'anticipo ma preferi¬ 
rebbe elle si giocasse il sabato 
IR ottobre per ragioni evidenti 
di r cassetta ». 


Domani a 
Grottaferrata 
in gara gli 
esordienti 

Domani .1 Grottaferrata, nel 
V G.P di Settembre primo tro 
feo dei ristoranti, gli esordien 
ti del nel nono avranno a loro 
disi>osizione un ricco traguardo 
Oltre tivceniomila lire infatti 
é il monte premi della corsa 
organizzata dal grupixi sporti 
vo (rrot Laferrata. 11 percorso 
della gara sarà il seguente: 
Grottaferrata. Frascati. Strado 
ne Squarciarelli. Grottaferrata 
da ripetere per due volte) quin 
di Frascati, Stradone Squarcia 
relli, Via Tuseolana. Rocca 
Priora, Doga nel la. Grottaferra 
ta. Frascati. Vernicino. Via 
della Corona, Via Anagnina, 
Viale S. Nilo, Corso del Popo¬ 
lo a Grottaferi ata (dove sarà 
piato l'arrivo) per complessivi 
Km. 60. partenza vorrà data 
alla or* lft. 


to ila Amaduzzi la cui fama, 
da «01 ed in America, è quella 
di ( non dire mai la 1 entri » e 
di * non rispettare » 1 contratti. 

A! pronoafn. lo scorso agosto 
ni M.anu. Florida. Angelo Duri 
dee che guida Lux Rodriguez. 

10 * Challenger » della UBA, 
disse a muso duro. * . Ho fim- 
presstone che il ragioniere Amo- 
duzzi sia capitato qui un tanti 
no " shake up ", diciamo tre¬ 
mante per la coscienza sporca... 
Vedremo... perché un contratto 
nelle mani di Amaduzzi diven¬ 
ta un pezzo di carta che vale 
una moneta falsa... ». 

Folto sta che una sera di fine 
agosto Sino, sinceramente al¬ 
larmato. st precipitò con affan¬ 
na da Trieste a Cesenatico per 
* farsi niterviatare » dai giorna¬ 
listi in convenuti in occasione 
dal farsesco processo a Scopi- 
gno e Rocco maghi (o pressap¬ 
poco) del foot ball. Era presen¬ 
te fon. É'vartyefisti * numero 
uno * della Federboxe che pro¬ 
mise le solite mutiti cose. 

Ebbene. Benvenuti voleva met¬ 
tere un tampone nella falla del¬ 
la UBA oppure aveva udito un 
fischio del suo produttore cine¬ 
matografico Giuseppe Pasquale? 
Son dimentichiamo che l'ex pre¬ 
sidente della Federcalc'io risulta 
f'editore del settimanale «sati¬ 
rico » che. 111 Cesenatico, orga¬ 
nizzò quel « meeting » delta for¬ 
chetta e delle chiacchiere. Già 
che ci siamo, il film di Pasquale 
sta per uscire a Tonno eii al¬ 
trove dopo la < prima * in Trie¬ 
ste. .Alive. hut preferably dead 
come lo chiamano in America, 
v l’in, ma preferibilmente mor¬ 
ti » da noi. non sarò forse il 
capolavoro del regista Tes<an. 
in compenso gli interpreti prin¬ 
cipati si chiamano Sino Benve¬ 
nuti e Giuliano Gemma. 

Il film è costato un miliardo 
di lire a Giuseppe Pasquale, 
pero gli spettatori superficiali e 
sprovveduti sono milioni, quin 
di il miadnano semhrn facile. 
Tuttavia per destare il massimo 
interesse c 1 vuole un Benvenuti 
trionfante nel ring, magari con 
tro un pigmeo, un Frazer Scott 
qualsiasi. Ecco perchè il mona 
oer Amaduzzi fece del suo me¬ 
glio per scorare lo sfidante me¬ 
no pericoloso, almeno in teoria. 
Ha scelto, inoltre, un punite di 
scarse pretese finanziarie. Tutto 
fa broda dato che l'organuzato 
re doveva essere, in un primo 
tempo. Gustavo Amaduzzi /la¬ 
dre del geometra. 

Con 10 mila dollari il geome¬ 
tra si assicurò la firma di Fra¬ 
zer Scott nato a Vancouver, Ca¬ 
nada. d )) febbraio f!l4S. stu¬ 
dente. poeta, pugile solo pro¬ 
mettente come rivela la breve 
carriera iniziatasi il 27 giugno 
1968 in Los Angeles contro un 
certo Ronnie Johnson. In sin¬ 
tesi Scott vinse fi volte ai punti 
7 per KO. una per KO tecnico. 

11 3/ agosto JPfiS. in Ventura, 
California, venne costretto al 
fioreggio, in fi rounds. da .finimg 
Folk Gli unici competitori di 
rilievo furono Denti}) Mot ter fer¬ 
mato da una ferita ed il mes¬ 
sicano Polo Corona. In due or 
casino 1 Scott ha lottato sulle 10 
riprese, i 11 assalti di Napoli 
rappresenteranno per lui una 
rotta del tutto ignota. 

Pur nulla togliendo dei meriti 
(più futuri che attuali) delTin- 
vitto Frazer Scoti, ragazzo di 
temperamento battagliero, pugi¬ 
le aggressivo, atleta fresco, pic¬ 
chiatore mediocre come Augie 
De Mille jirecisn a Bruno Ama 
duzzi. scriviamo che da uno 
« Challenger - tnmuìinle s-j chic 
de qualcosa di pm Adesso, si 
rapisce, gonfiano Senti per mo 
In 1 fiubhhcitari 


Ha incominciato The ring piar 
chi pii affari sane affari per il 
«yo editore Nat Flescher che 
non si lascia sfuggire un dol¬ 
laro sottobanco. In tale classi¬ 
fica Scoti figura all'ottavo posto 
dietro Benvenuti. Rodriguez. Lit¬ 
tle. Grttiifh. Duran. Mouer. Full 
mer ma davanti a Monzon e 
B'hi< Da sempre il vecchio Set 
è bravissimo nell'infllarc nelle 
' sue * graduatorie mensili bo- 
xeu rs in disarmo e persino già 
morti.' .Vino Benvenuti ha ca¬ 
pito che deve tornare a galla 
non con smorfiette bensì con un 
(■'amoroso trionfo. Intanto per 
far bollire U suo pentolone- Al¬ 
no ha promesso di distruggere 
Frazer Scott * in meno di un 
minuto di lotta ». 

fi 4 ottobre (tempo permet¬ 
tendo) a \a poli si vedrà se 
Benvenuti è ancora un campio¬ 
ne e Scott un degno sfidante op¬ 
pure tutto una mistificazione. 
.Velie corde, come arbitro, ri¬ 
vedremo probabilmente Tony Gi¬ 
ta rdi napoletano ed ex secre¬ 
tano (azzeccagarbuali) della Fe- 
derbore. Il partenopeo fa parie 
del * clan » di Benvenuti come 
dimostrò, a Seul, in occasione 
della misteriosa partita con Kim 
il samurai coreano. Quando il 
rapionier Gilordi cedette il suo 
posto federale ai giornalista De 
rio Lue carini, si parlò di < cat¬ 
tiva salute » del napoletano. I 
motivi del siluramento devono 
essere del tutto differenti alme¬ 
no stando ad una certa tortuosa 
documentazione che riguardava 
appunto il Gilardi al tempo del¬ 
la « presidenza Podestà ». Diri¬ 
gere un combattimento mondia¬ 
le, in 15 rounds. non è una fa¬ 
tica lieve: come ta mettiamo 
con la t cattiva salute » dell'ar¬ 
bitro 9 Il neo presidente Evan¬ 
gelisti dovrebbe rispondere 
esaurientemente alla giusta cu¬ 
riosità generale. 

Giuseppe Signori 


Nei giorni scorsi si è svolta 
a Roma una importante riunio¬ 
ne cui hanno partecipato il prof. 
Beckett. noto farmacologo londi¬ 
nese che fa parte della com¬ 
missione medica del CIO, il prof. 
La Cava, presidente della fede¬ 
razione internazione di Medici¬ 
na sportiva (pure membro del¬ 
la Commissione del CIO), il prof. 
Venerando, direttore dell'Istituto 
Hi Medicina dello sport e 1 pro¬ 
fessori Montanaro e Cartoni, del¬ 
la Commissione antidoping del¬ 
la federazione Medico sportiva 
italiana. 

L'incontro, promosso da Be- 
ckett, aveva come scopo la pre¬ 
parazione dell'ordine del giorno 
del seminario sul doping che si 
svolgerà all Acquacetosa dal 31 
ottobre al primo novembre. Poi¬ 
ché il CIO è ormai deciso a pro¬ 
seguire la campagna aliti doping 
cd potenziarla, il prof. Re- 
ckett ha fatto presente come si 
renda necessario unificare la 
metodologia di ricerca. 

Nel corso della riunione è sta¬ 
to deciso di istituire un Centro 
Hi raccolta di tutte le sostanze 
da considerare doping. Si tratta 



NINO BENVENUTI 


di studiare non soltanto le spe¬ 
cialità farmaceutiche esistenti in 
commercio e quindi più facil¬ 
mente procacciagli da parte de¬ 
gli atleti, ma anche le sostanze 
non commerciabili ed 1 relativi 
prodotti di metabolizzazione. 

Intanto, allo scopo di aggiorna¬ 
re la lista delle sostanze nello 
ambito delle attività interna¬ 
zionali. sabato e domenica pros 
Mmi si svolgerà a Roma la riu¬ 
nione di esperti annunciata do 
po i campionati mondiali di ci¬ 
clismo a Brno. La Commissione 
dell'UCI presieduta dal prof. 
Montanaro, riunirà rappresen¬ 
tanti di Belgio. Francia. Ger¬ 
mania, Lussemburgo e Spagna. 

Un altro importante passo nel¬ 
la lo'ta antidoping è atato com¬ 
piuto ai recenti campionati eu¬ 
ropei di canottaggio c Klagen- 
furt. E' stato infatti deciso dal¬ 
la Federazione internazionale di 
canottaggio di istituire il con 
trotto antidoping ai campionati. 
Dell.i Commissione medica no¬ 
minata. presieduta dall'austra¬ 
liano prof. Prokop. fa parte an¬ 
che l'italiano prof. Rossi. 


Un seminario a Roma 

Internazionale 
Fanti-doping ? 


MOLTI NE FANNO 
UNA QUESTIONE 
DI FORTUNA" 



PER - 
NOI DEL tO*9P 
E' UNA 
QUESTIONE 
DI PROBABILITÀ 


Fortuna è andare al mare e trovare il sole. Fortu¬ 
na è indovinar© un terno al lotto. Fortuna è un 
sacco di cose che possono capitare oppure no. 

C’è gente che non gioca la schedina “dei cavalli** 
perchè pensa di non essere abbastanza competente 
o abbastanza fortunata. 

Noi rispondiamo che su 495 colonne una è quella, 
buona (noi paghiamo i dodici, gli undioi e i dieci). 
E poi c*è un'altra cosa: statistiche alla mano, ab* 
biamo scoperto che le vincite più interessanti sono 
realizzate con piccoli sistemi ben calibrati. 

La fortuna non è oooa «ho ai riguardi* 


0 Alcuni n# fanno una queatlona di oompatanaa. Non hanno 
torto. Ma è anche varo ena i più oompatontf ' 


a i oempatanti I 
giornali 










PAG. 10 / fatti nel mondo 


Dopo il colloquio di New York tra Gromiko e Roger* 


Trattative missilistiche: presto 


una risposta dell'URSS agli USA 


« Molto buona » la discussione, per il ministro sovietico - Brandt ha promesso che 
il nuovo governo tedesco-occidentale risponderà sollecitamente alla nota di Mosca 



internazionale 


L'URSS, 

gli Stati Uniti 

• il bipolarismo 


, Ventala di ottimismo al- 
l’ONU dove, in margine alle 
•edule della Assemblea gene¬ 
rale, che non «i sa bene di 
eoaa stia diacutendo, i mini- 
atri degli Esteri di numerosi 
paesi si incontrano per af¬ 
frontare le questioni più at¬ 
tuali della siluratone interna¬ 
zionale. C'è alato, come è 
noto, un primo incontro dei 
ministri degli Esteri delle 
quattro potenze (Stali Uniti, 
URSS, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia) interessate al conflitto 
medio-orientale e ne è uscito 
un impegno comune a rico¬ 
minciare gli afoni diretti a 
trovare una soluzione accet¬ 
tabile per tutte le parti in 
causa. Ci sono stati una serie 
di incontri di Willy Brandt 
con Gromiko, ron Rogers, con 
Manesco e con altri. Il bilan¬ 
cio, secondo il ministro degli 
Esteri di Bonn, è positivo 
anche se le sue dichiarazioni 
hanno avuto un contenuto as¬ 
sai generico. C'è stato, infine, 
un lungo incontro Ira il mi¬ 
nistro degli Esteri dell’UKSS 
e il segretario di Stato ame¬ 
ricano, cui ne dovrebbe se¬ 
guire un altro e, successiva¬ 
mente, un colloquio tra Gro¬ 
miko e Nixon a Washington. 
Ed è ovviamente sui contatti 
tra URSS e Stati Uniti che si 
incentra ('attenzione degli os¬ 
servatori. Sembra — almeno 
a giudicare dalle dichiarazio¬ 
ni rilasciate dai due ministri 
degli Esteri o dai loro porta¬ 
voce —' che si vada, più. o 
meno rijiidiiiiielilé, a giri trat¬ 
tativa sitila questione della li¬ 
mitazione delle armi missili¬ 
stiche. Tale trattativa dovreb¬ 
be cominciare tra qualche set¬ 
timana nella capitale finlan¬ 
dese. Sulla scia di questa de¬ 
cisione — che peraltro atten¬ 
de conferma — si comincia a 
parlare, sia pure cautamente, 
dell'avvio a nuovi rapporti 
tra URSS e Stati Uniti che 
dovrebbero influenzare positi¬ 
vamente tutta la situazione 
internazionale. 

E* fondato un tale giudì¬ 
zio? Prima di tutto, è ovvio, 
converrà attendere i falli. Con¬ 
verrà attendere, cioè, che la 
.trattativa effettivamente comin¬ 
ci e che se nc vedano risul¬ 
tati concreti, anche se non 
spettacolari. Se ciò accadrà, 
si potrà senz'altro parlare di 
un miglioramento dei rappor¬ 
ti tra Mosca e Washington. 
Con quale effetto sulla situa¬ 
zione internazionale In gene¬ 


rale? Qui il giudizio deve es¬ 
sere necessariamente più cau¬ 
to. Non è detto, infatti, che 
un miglioramento dei rappor¬ 
ti tra Mosca e Washington 
produca necessariamente un 
mutamento generale della si¬ 
tuazione internazionale. E ciò 
per una ragione di fondo, che 
consiste nel fatto che Stati 
Uniti e Unione sovietica 
hanno oggi minori possibili¬ 
tà di determinare — nell'in¬ 
contro come nello scontro — 
Patteggiamento del resto del 
mondo, anche se i rapporti 
tra le due massime potenze 
mondiali hanno un peso evi¬ 
dentemente assai grande. E* 
la conseguenza' della crisi di 
nutema chiamato bipolare: il 
sistema di rapporti internazio¬ 
nali basato cioè sull'equilibrio 
di potenza tra URSS e Stali 
Uniti. La guerra nel Vietnam 
da una parte e il conflitto 
medio-orientale dall'altro — 
nonostante la profondissima 
differenza che li caratterizza 

— costituiscono le testimonian¬ 
ze più appariscenti di questa 
crisi se è vero, come è vero, 
che nè nel Vietnam nè nel 
Medio oriente tutto dipenda 
dai rapporti tra URSS e Sta¬ 
ti Uniti. 

A questo si deve aggiunge¬ 
re l'elemento costituito dal 
peso della Cina, che oggetti¬ 
vamente rappresenta il fatto¬ 
re determinante della crisi 
del bipolarismo. Tanto è vero 
che senza la Cina nè gli Stati 
Uniti nè l’URSS sono in gra¬ 
do di proporre soluzioni a 
lunga scadenza ai problemi 
dell'Asia e forse non solo 
dell'Asia. Nè si può dire che 
la coscienza di qsnls vuoto 

— o di questo . a pieno t *— 
non influenzi tutti- pii approc¬ 
ci che verso la Ciisa — anche 
se da posizioni ovviamente 
differenti — stanno facendo 
sia l’UllSS che gli Stati Uni¬ 
ti, dall’incontro tra Kossighin 
e Ciu in lai alle avances, 
caute ma abliastanea traspa¬ 
renti, di Nixon. Un dato, 
piuttosto, è certo. Ed è die 
alla presa d'atto della crisi 
del bipolarismo non si ac- 



NEW YORK — Gromiko o Rogers durante il colloquio di lunedi 


NEW YORK, 23 

L'Unione Sovietica darà presto agli Stati Uniti una risposta sulla data e 
la sede delle conversazioni sulla limitazione degli armamenti strategici, pro¬ 
poste in giugno dal governo di Washington. In questo senso, ha dichiarato 

il portavoce del Dipartimento di Stato, si è espresso ieri sera Gromiko, nel corso del « pran¬ 
zo di lavoro » con Rogers. H portavoce ha detto che il Dipartimento di Stato < è soddisfatto * 
di queste assicurazioni. Indiscrezioni secondo le quali i sovietici sarebbero favorevoli ad ini- 

_ziare i colloqui a Helsinki, 

alla metà di ottobre, non han- 


Insuccesso dell'offensiva terrestre USA 


compagna ancora una propo¬ 
sta sostitutiva, e probabil¬ 
mente ciò durerà ancora per 
mollo tempo. E’ in questa 
situazione che devono esser* 
visti i rapporti tra URSS ■ 
Stati Uniti, con le oscillazio¬ 
ni, gli scontri e gli incontri 
' determinati, oltre che da lut¬ 
to il reato, dalla natura an¬ 
tagonista dei due pacai eh* 
hanno accumulato il massime 
di potenza distruttiva esisten¬ 
te sulla terra. 


I. j. 


Distrutta dai viet 
compagnia fantoccio 


Abbattufi fre elicotteri presso Tarn Ky — t fantocci 
perdono oltre 60 uomini ai confini con la Cambogia 


SAIGON, 23 

GU americani hanno prose¬ 
guito anche oggi, nel Viet¬ 
nam del Sud, numerose of¬ 
fensive terrestri ed aeree. 
Come già nei giorni scorsi, 
queste offensive si sono risol¬ 
te in pravi rovesci: a sud- 
ovest dìi Danang, presso Tarn 
Ky, la contraerea delle forze 
di liberazione ha colpito tre 
elicotteri, due dei quali sono 
stati abbattuti, mentre uno è 
stato costretto ad un atter¬ 
raggio forzato. Gli americani 
ammettono di avere avuto 5 
morti e 12 feriti in questo 
solo episodio. Presso la fron¬ 
tiera cambogiana, infine, una 
compagnia di fantocci che 
avevano iniziato una operazio¬ 
ne di rastrellamento sotto la 
guida di ufficiali delle « for¬ 
ze speciali » americane, è sta¬ 
ta semidistrutta. Un portavo¬ 


ce ufficiale ha comunicato 
che oltre la metà dei 130 uo¬ 
mini che componevano la 
compagnia sono andati per¬ 
duti. 

I B-52 hanno Intanto effet¬ 
tuato, nelle ultime 24 ore, 
quattro bombardamenti a tap¬ 
peto. sganciando 600 tonnel¬ 
late di bombe. 

Un dispaccio dell’agenzia 
Liberazione, organo del GPR, 
informa che dal 4 al 7 settem¬ 
bre nella provincia di Long 
Han sono stati messi fuo¬ 
ri combattimento 400 soldati 
americani e fantocci, e sono 
stati abbattuti tre elicotteri e 
affondata una unità navale. 
Nella provincia di Quang 
Nam, dal 10 al 14 settembre, 
sono stati messi fuori com¬ 
battimento 500 soldati ameri¬ 
cani e fantocci, e sono stati 
distrutti 16 automezzi 


Definendo provocatorie le voci diffuse con la « bomba » della rivelazione di « Time » 


L’URSS smentisce che fonti sovietiche 
abbiano notizie sulla salute di Mao 


Ripresa della polemica sulla stampa e alla radio contro i dirigenti cinesi — Radio Sciangai dichiara che 
Mao Tse-tung ha personalmente approvato l'invio di rappresentanti della città a Pechino per il 1° ottobre 


MOSCA, 23. 

Un autorevole portavoce del 
governo sovietico ha recisa¬ 
mente smentito, questa sera, 
che fonti ufficiali sovietiche 
abbiano conoscenza di infor¬ 
mazioni riguardanti una gra¬ 
ve malattia del presidente ci¬ 
nese Mao Tse-tung. Il porta¬ 
voce, Leonid Zamiatin. del mi¬ 
nistero degli Esteri dell'URSS, 
ha dichiarato: < Vi sono state 
notizie che facevano risalire 
a talune fonti di Mosca infor¬ 
mazioni su una malattia di 
Mao Tse-tung. Non si ha una 
simile informazione da parte 
delle fonti sovietiche di Mo¬ 
sca. Tutte le vota attribuite a 
"certe fonti di Mosca" sono 
provocatorie ». La dichiarazio¬ 
ne del portavoce Zamiatin vie¬ 
ne a troncare ogni specula¬ 
zione occidentale a sostegno 
dell'informazione apparsa sul¬ 
la rivista americana Time 
netta quale, come è noto, si 
asseriva — citando « fonti so¬ 
vietiche » — che un grave at¬ 
tacco avrebbe colpito e foree 
ridotto In Ita di vita il 2 set¬ 
tembre scorso il Presidente 
del PC etaese. Tutto dò con 
il cordiario di una serie di 
speculazioni circa la posizio¬ 
ne e il ruolo degli altri lea¬ 
der chiesi Liti Piao. Ciu En- 
lai e Cen Po-ta. 

Insieme con la smentita so¬ 
vietica, nei termini che ab¬ 
biamo riportelo, va segnalata 
ima e rn ie rio n e di radio Scian¬ 
cai «toa. in un comunicato dif¬ 
fuso oggi, ha detto: «D pre¬ 
ndente Mao a fl auo stretto 







Un Pise 


Ciu En-lal 


Cen Po-ta 


compagno in armi Lin Piao 
hanno dato la loro personale 
approvazione all’invio di rap¬ 
presentanti della classe lavo¬ 
ratrice e del rivoluzionari di 
Sciangai a Pechino, per le ce¬ 
lebrazioni della festa nazionale 
dei 1. ottobre. 

Oggi i giornali sovietici han¬ 
no ripreso un resoconto dif¬ 
fuso ieri sera dalla TASS che 
ha rotto il rilenzio nella pole¬ 
mica con la situazione in Cina 
con una « documentazione > 
attribuita a « osservatori stra¬ 
nieri * e ai « corrispondenti <tt 
agende straniere». Nel reso¬ 
conto. che riprende le critiche 
alla politica « anti-leniniste » 
dei dirigenti dneri. ri paria di 
una lotta «politica intarmi>, 


di lotte per ottenere la mag¬ 
gioranza nei « comitati rivolu¬ 
zionari », di « scontri armati », 
di « repressioni di massa con¬ 
dotte dall'esercito cinese con¬ 
tro gli oppositori della politica 
di Pechino ». Anche radio Mo¬ 
sca ha ripreso la polemica in¬ 
terrotta dopo rincontro fra 
Kossighin e Ciu Bn-lai a Pe¬ 
chino, mettendo l'accento sul- 
l'intensificarsi dei conflitti in¬ 
terni in Cina e in particolare 
su quella che viene definita 
l'aspra lotta « ingaggiata in 
seno ai nuovi organi detta dit¬ 
tatura militare». 


BELGRADO, 23. 
Scarsissimo medito si dà, 
negli ambienti politici di 
Belgrado, alle voci di una 


malattia grave di Man Tse- 
tung. Il giornale < Borba », 
nel numero che uscirà doma¬ 
ni, scrive che « i commenta¬ 
tori prudenti mettono in dub¬ 
bio la fondatezza di queste 
voci » e ricorda che il pre¬ 
sidente cinese è stato, dalla 
stampa borghese, dichiarato 
malato o moribondo almeno 
sette volte negli ultimi sette 
anni. < Borba » aggiunge però 
che — secondo dichiarazioni 
di viaggiatori provenienti da 
Pechino e da Canton — «si 
ha l'impressione che in Cina 
stia accadendo qualcosa ». Il 
giornale belgradese rileva In¬ 
fine che sia Mao che Lin 
Piao non sono più apparsi in 
pubblico dal maggio scorso. 


no trovato conferma. 

n colloquio tra Gromiko e 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano è durato tre ore. Oltre 
al problema dei missili sono 
stati « ampiamente » discussi 
quelli del Medio Oriente, del¬ 
la Germania e di Berlino. Gro¬ 
miko ha definito « molto buo¬ 
na » la discussione. Un secon¬ 
do incontro avrà luogo alla 
fine della settimana. 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, si sono avuti an¬ 
che incontri tra Rogers. rin¬ 
viato di U Thant. Jarring. e 
il ministro degli esteri gior¬ 
dano. Abdul Moneim Rifai. 
Questi aveva duramente pole¬ 
mizzato, nel suo intervento al¬ 
l’Assemblea. contro la prote¬ 
zione accordata dagli Stati 
Uniti a Israele, protezione che. 
egli ha detto, ha reso finora 
sterili le consultazioni a quat¬ 
tro per una soluzione diplo¬ 
matica del conflitto. Allo stes¬ 
so argomento Gromiko e il 
ministro degli esteri france¬ 
se, Schumann, hanno dedica¬ 
to ieri una parte del km» col¬ 
loquio. concordato per prepa¬ 
rare la visita del secondo a 
Mosca. 

Della Germania, in relazio¬ 
ne con le recenti iniziative 
diplomatiche sovietiche, han¬ 
no parlato per circa un’ora 
Gromiko e il ministro de¬ 


gli esteri tedesco-occidentale 
Brandt, nella sede della de¬ 
legazione sovietica. In una 
conferenza stampa tenuta sta¬ 
mane, poco prima di lasciare 
New York, Brandt ha dichia¬ 
rato di ritenere che il mo¬ 
mento sia favorevole alla coo¬ 
perazione sul piano pratico ». 

Brandt ha citato una frase 
di Gromiko, il quale gli ha 
detto che è talvolta utile ag¬ 
giungere un colloquio perso¬ 
nale agli scambi di note scrit¬ 
te, e. per quanto lo riguarda, 
ha lasciato intendere di es¬ 
sere soddisfatto del colloquio. 
I due statisti sono rimasti d'ac¬ 
cordo sul fatto che il nuovo 
governo che uscirà dalle im¬ 
minenti elezioni di Bonn ri¬ 
sponderà sollecitamente alla 
nota sovietica concernente una 
dichiarazione comune di ri¬ 
nuncia all’impiego della forza. 

Prima dì partire, Brandt si 
è incontrato anche con il mi¬ 
nistro degli esteri romeno. 
Manescu. Essi hanno consta¬ 
tato che la cooperazione tra 
la RFT e la Romania ha fatto 
« molti progressi » negli ulti¬ 
mi due anni e mezzo, dopo lo 
allacciamento di relazioni di¬ 
plomatiche. Manescu ha rife¬ 
rito a Brandt sui colloqui ro¬ 
meno-jugoslavi e romeno-cine¬ 
si e, ha detto il ministro te¬ 
desco, « ha espresso la spe¬ 
ranza di un prossimo disgelo 
tra Mosca e Pechino». 

Prosegue intanto il dibattito 
all’Assemblea. Tra gli ultimi 
oratori intervenuti ò stato il 
rappresentante del governo 
reale del Laos. Khampan Pa- 
nya, il quale ha rivolto alla 
RDV calunniose accuse di in¬ 
gerenza armata negli affari 
laotiani. Panya ha cercato co¬ 
sì di giustificare il consenso 
dato dal suo governo al mas¬ 
siccio intervento dell'aviazio¬ 
ne e di forze di terra del cor¬ 
po di spedizione americano 
che ha reso concreta la mi¬ 
naccia di un ampliamento dal 
conflitto in Indocina. 
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Bulgaria 


Giornata 
italiana 
alla Fiera 
di Plovdiv 

DiliNtracirmpMte 

SOFIA. 23. 

Giornata dell’Italia oggi alla 
XXV Fiera internazionale di 
Plovdiv. inaugurata domenica 
da Todor Jivkov. La Fiera si 
presenta come una manifesta¬ 
zione ormai bene affermata e 
qualificata, fedele puntualizza¬ 
zione dello sviluppo del paese 
e dell’ interesse che ad esso 
portano gli operatori stranieri. 
I paesi partecipanti all'edizione 
quest’anno sono quarantotto, dei 
quali trentuno presenti come 
tali e gli altri attraverso' sin¬ 
gole ditte. Quattordici paesi 
hanno un padiglione proprio, e 
tra essi l’Italia, die anzi ha 
costruito qui uno dei suoi mi¬ 
gliori padiglioni permanenti. 

La Bulgaria ha scambi oom- 
| mereiai! con oltre cento paesi, 
naturalmente più intensi con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
membri del Comecon. ma no¬ 
tevoli anche con i paesi occi¬ 
dentali, tra i quali l'Italia figu¬ 
ra al secondo posto, dopo la 
Germania federale. Il volume 
complessivo deU'intero scambio 
tra l'Italia e la Bulgaria è stato 
l'anno scorso di 52 miliardi di 
lire. 

La previsione è facilmente 
avallata dalla stessa importan¬ 
za e varietà della presenza ita¬ 
liana a questa Fiera « giubi¬ 
lare »: basta citare la Fiat, la 
OM. e la Lanerossi, ne: rispet¬ 
tivi padiglioni merceologici, e 
poi, nel padiglione italiano, la 
Carlo Erba, con apparecchi 
scientifici, la Zoppas e la Philco 
italiana nel campo degli elet¬ 
trodomestici. la Ducati di Bo¬ 
logna per l’elettrotecnica. l'Ital- 
viscosa nei tessuti, la Marini di 
Ravenna con le macchine per 
costruzioni stradali, Morando 
di Asti con impianti per la pro¬ 
duzione di laterizi. Caselli, di 
Udine con macchine per la la¬ 
vorazione dej legno, Ceccato di 
Vicenza con impianti per sta¬ 
zioni di servizio auto, la Ca- 
vena di Milano per le materie 
plastiche, e altre ancora, non 
tutte minori, e dei più differenti 
settori. 

Oggi — giornata solenne per 
il nostro padiglione — il primo 
visitatore è stato il sottosegre¬ 
tario al Commercio Estero, 
Caiazza, il quale era stato ri¬ 
cevuto all'ingresso della Fiera 
dal presidente della Camera di 
commercio bulgara. Branicev. 

Ferdinando Mautino 


RABAT. 22. 

Il messaggio inviato da Nas- 
ser alla conferenza islamica ha 
denunciato il « razzismo sioni¬ 
sta appoggiato dall'imperiali¬ 
smo » ed ha messo in guardia 
contro « l'azione di Israele le 
cui minacce gravano non sol¬ 
tanto sul mondo arabo, ma su 
tutti i paesi dell'Islam e tutto 
il mondo libero ». « Al Arham > 
oggi scrive che la RAU sotto¬ 
porrà alla conferenza islamica 
« il problema palestinese nel 
suo complesso ». 

La seconda seduta plenaria 
della conferenza ha avuto inizio 
questa mattina a porte chiuse. 
La riunione discuterà un np- 
porto preparato dalla < commis¬ 
sione per l'organizzazione e la 
procedura » riunitasi ieri. La 
commissione ha discusso con i 
rappresentanti dell’organizza¬ 
zione di liberazione della Pa¬ 
lestina che poi sono stati am¬ 
messi in qualità di osservatori 
Il comitato di presidenza del 
vertice ha invitato i dirigenti 
dei paesi musulmani a chiede¬ 
re « il ristabilimento dei diritti 
del popolo palestinese >. 

E’ stato anche deciso di in¬ 
vitare l'India in considerazione 
della forte minoranza islamica 
presente in quel paese. E’ stato 
fatto notare che allo stesso ti¬ 
tolo dovrebbero essere invitate 
anche l'URSS e la Cina. 

Nella seduta di ieri lo Scià 
dell’Iran ha parlato degli aspet¬ 
ti filosofici dellTslam senza 
mai fare accenno al problema 
palestinese. Il re del Marocco 
Hassan, in termini quanto mai 
moderati, si è riferito soprat¬ 
tutto al problema dei profughi 
palestinesi. 

L'agenzia MSN Informa che 


La manovra NATO 
in Danimarca 

Nella nostra edizione di ieri, 
per un banale errore di com¬ 
posizione nella didascalia che 
illustrava le manovre della 
NATO, è apparso U nome del¬ 
la Svezia in luogo di quello 
della Danimarca, lo Stato dove 
al svolgono in effetti le mano¬ 
vre. Ce ne editiamo con il 
lettera. 


Reazioni 
negative 
al discorso 
di Pompidou 


Dal —tr> tarriiRtakrii 

PARIGL 23 

La conferenza stampa tenuta 
ieri da Pompidou all’Eliseo non 
ha creato quell’atmosfera di fi¬ 
ducia che costituiva l'obiettivo 
principale del Presidente della 
Repubblica. Secondo l'« Auro¬ 
re ». organo della destra eco¬ 
nomica. Pompidou si è mante¬ 
nuto su posizioni difensive, ba 
evitato di prendere impegni pre¬ 
cisi e. tutto sommato, non ha 
saputo dire quando e come la 
Francia diventerà competitiva 
sul mercato europeo. 

Non migliore effetto ha otte¬ 
nuto l'annuncio della distribu¬ 
zione futura di una parte del 
capitale delle officine naziona¬ 
lizzate Renault ai lavoratori. E 
se « inumanità » parla di «bluf 
insolente ». i sindacati dal can¬ 
to loro reagiscono unanimemen¬ 
te ravvisando nell'* operazione 
Pompidou » una nuova insidia 
contro la nazionalizzazione del¬ 
le fabbriche e un nuovo ten¬ 
tativo di schivare il problema 
salariale. 

Benché Pompidou abbia la¬ 
sciato ne! vago tutta la que¬ 
stione. ci si chiede infatti cosa 
accadrebbe della nazionalizza¬ 
zione della Renault, che non ha 
capitale azionario, ma vive su 
un « fondo di dotazione ». se 
questo fondo venisse trasfor¬ 
mato in azioni quotate in bor¬ 
sa e cedibili. 

«Si tratta — stima la CGT — 
di un attacco contro la nazio¬ 
nalizzazione. Prima di parlare 
di distribuzione di azioni al 
personale, sarebbe meglio che 
il governo rispettasse la legge 
sulla distribuzione di una par¬ 
te dei benefici ». Il sindacato 
cattolico afferma che la parte¬ 
cipazione al capitale non può ri¬ 
solvere ì problemi dei lavora¬ 
tori che subiscono l'arbitrio pa¬ 
dronale nelle assunzioni, nelle 
condizioni di lavoro, nei licen¬ 
ziamenti. nella libertà di riu¬ 
nione. E la centrale socialde¬ 
mocratica « Force Ouvriere * 
respinge il tentativo governa¬ 
tivo di ignorare le rivendica¬ 
zioni salariali. 

Augusto Pancaldi 


un gruppo di guerriglieri ap¬ 
partenenti ai « Commandos del 
Sinai » ha sferrato due attacchi 
contro posizioni israeliane a 
Rummana e presso Porto Fuad. 

Secondo Tel Aviv cinque israe¬ 
liani sono stati feriti. Per rap¬ 
presaglia l'aviazione israeliana 
ha effettuato un bombardamen¬ 
to contro le posizioni egiziane. 

Nella zona di Gaza guerriglie¬ 
ri hanno fatto saltare un tratto 
di linea ferroviaria scontran¬ 
dosi poi con pattuglie israe¬ 
liane. 

• • • 

MOSCA. 23. 

La < Pravda » pubblica oggi 
una corrispondenza dal Cairo 
in relazione alla situazione egi¬ 
ziana e mediorientale. « E' as¬ 
sai caratteristico, scrive la 
"Pravda", che l'attività mili¬ 
tare di Israele sia stata parti¬ 
colarmente intensificata nei gior¬ 
ni che precedettero l’assem¬ 
blea generale dell'ONU... essa 
è strettamente connessa ai 
tentativi di imporre agli arabi 
condizioni di capitolazione », 
« I leader israeliani, prosegue 
la "Pravda", non nascondono 
le loro antiche aspirazioni di 
infliggere un colpo al regime 
progressista della BAU e di ot¬ 
tenere un cambio dei suoi diri¬ 
genti, cosa a cui sembrano in¬ 
teressati... anche i protettori 
d’oltreoceano dei falchi di Tel 
Aviv ». 

• • • 

Il quotidiano < E1 Moudjahid » 
pubblica oggi un’intervista col 
colonnello Kasafi. presidente 
del Consiglio della rivoluzione 
libica. Nell'intervista Nazari 
dice che gli interessi della so¬ 
cietà petrolifere in Libia sa¬ 
ranno salvaguardati con la 
preoccupazione di tutelare in¬ 
nanzitutto gli interessi del popolo 
libico t. in generale, dei popoli 
arabi. Riguardo al problema 
delle basi militari straniere Ka- 
zafl ha detto che parlarne i 
« prematuro ». 

Frattanto l'agenzia del Medio 
Oriente (« Mena ») ha riferito 
da Tripoli che U ministro degli 
Esteri libico, Saleh Busir. ha 
convocato ieri sera l’ambascia¬ 
tore americano Jospeh Palmer 
e gli ha dichiarato che la forni¬ 
tura di aerei « Phantom » e di 
ogni altro futuro aiuto ad Israe¬ 
le inciderà negativamente atte 
relazioni arabo-americane. 


FIAT 

go a provvedimenti ooel dra¬ 
stici ». 

Donat Cattta ha dette che 
la questione è io effetti rile¬ 
vante soprattutto dal punto di 
vista politico. 

« Si tratta di un avvenimen¬ 
to senza precedenti e molto 
grave, ha detto il ministro, e 
si ha anche ragione di pen¬ 
sare che il fatto tecnico (la 
mancanza di adeguate scorte 
di materiale) sia stato in qual¬ 
che modo voluto, preordi¬ 
nato ». 

Le sospensioni furono quin¬ 
di calcolate e decise a tavo¬ 
lino? 

Il provvedimento di sospen¬ 
sione adottato in tale circo¬ 
stanza dalla FIAT, ha detto 
il ministro, sembra collocar¬ 
si « in un quadro politico di¬ 
retto a preparare una strate¬ 
gia di risposta della parte im¬ 
prenditoriale contro l'eventua¬ 
lità di agitazioni sindacali im¬ 
provvise. 

« Non si tratta dunque di un 
mero fatto tecnico, ma di un 
fatto politico. Anche per questo 
secondo ordine di contrasti è mia 
convinzione, ha detto Donat Cat- 
tin. che esistano strumenti di 
composiaone meno drastici e di¬ 
scutibili dei provvedimenti adot¬ 
tati nella vicenda in oggetto 
dalla direzione Fiat ». 

Donat Cattin ha sostenuto che 
a questo punto il governo non 
ha strumenti giuridici per inter¬ 
venire e che in effetti quel che 
si richiede è un tipo di risposta 
per il quale non si vedono armi 
adeguate. 

Il compagno Ingrao. replican¬ 
do a queste affermazioni, ha de¬ 
finito assai significativo che il 
ministro del Lavoro abbia rico¬ 
nosciuto che le sospensioni della 
Fiat avrebbero potuto essane 
evitate e che il provvedimento 
ha dunque assunto un chiaro si¬ 
gnificato politico e classista. A 
questo punto, ha detto Tngrao. 
al gruppo comunista non resta 
che sottolineare ancora una vol¬ 
ta la gravità della posizione as¬ 
sunta dal monopolio: una posi¬ 
zione chiaramente intimidatoria 
e ricattatrice che mira diretta¬ 
mente — « diciamolo chiara¬ 
mente ». ha detto Ingrao — ad 
attaccare e mettere in pericolo 
il diritto di sciopero. 

Le chiare espressioni e le 
esplicite affermazioni di Donat 
Cattin però, ha detto Ingrao. 
non fanno che mettere ulterior¬ 
mente in luce la necessità (ti 
una pronta risposta. Non si pos¬ 
sono fare affermazioni del ge¬ 
nere senza immediatamente rea¬ 
gire politicamente all'atto di 
prevaricazione tentato dal gran¬ 
de complesso monopolistico, H 
ministro ha detto che il governo 
non ha mezzi giuridici per in¬ 
tervenire. ma solo mezzi politi¬ 
ci: ebbene, ha detto Tngrao. che 
si usino questi mezzi politici, 
che vengano rotti i legami in 
base ai aualì la Fiat gode di 
tanti privilegi, che si finisca di 
aiutare e finanziare il grande 
monopolio torinese con il pub¬ 
blico denaro. Paradossalmente, 
mentre il governo ammette che 
quello della Fiat è stato un atto 
di serrata, esso è costretto an¬ 
che a premiare l’azienda stessa 
accettando l'integrazione dello 
stipendio con il pubblico dena¬ 
ro degli operai che illecitamen¬ 
te la Fiat ha sospeso. 

Pur prendendo atto della 
chiarezza della posizione as¬ 
sunta dal ministro, ha concluso 
Ingrao, non sì può che dichia¬ 
rarsi insoddisfatti della linea 
politica complessivamente se¬ 
guita da questo come da prece¬ 
denti governi in materia di lot¬ 
te sindacali. 

Uguali apprezzamenti e ugua¬ 
li rilievi circa la contradditto¬ 
rietà tra le denunce confermate 
e le risooste mancanti, sono sta¬ 
ti sottolineati negli interventi di 
quasi tutti gli interroganti. Lo 
ha detto il compagno Libertini, 
del PSIUP. lo ha detto il com¬ 
pagno Sulntto fche della Fiat 
se ne intende, essendo stato uno 
dei primissimi licenziati per di¬ 
scriminazione politica negli an¬ 
ni cinquanta) e che ha ricostrui¬ 
to esattamente anche gli aspetti 
tecnici della vicenda, dimostran¬ 
do in maniera chiarissima co¬ 
me era assolutamente preordina¬ 
ta la decisione Fiat di far man¬ 
care le scorte al fine di paraliz¬ 
zare alcune catene di produ¬ 
zione. 

Del resto, ha detto Sulotto. sa¬ 
rebbe non solo impensabile, ma 
intollerabile per gli operai ac¬ 
cettare un tipo di organizzazio¬ 
ne aziendale cosi rigida che 
qualsiasi tipo di astensione dal 
lavoro (peraltro garantita dalla 
Costituzione) paralizzasse di col¬ 
po tutta la produzione. 

Anche da parte socialista 
(Mussa Ivaldi e Scalfari) e da 
parte democristiana (Bodrato) si 
è confermato il giudizio positivo 
sulle dichiarazioni del ministro 
e si è ribadita una sostanziale 
condanna dell’atteggiamento del¬ 
la Fiat: da parte di Scalfari è 
stato rilevato ancora una volta 
come siano inadeguate a questo 
punto le risposte politiche che 
il governo dà ad atteggiamenti 
provocatori del padronato come 
quello di cui si è avuto l’esem¬ 
pio a Torino. Un attacco abba¬ 
stanza scontato e ovvio alle di¬ 
chiarazioni del ministro è ve¬ 
nuto dal liberale Cottone. 

Ripresa 

to; al padronato si rischia, 
con i fatti, di promettere 
un’impunità che è nello stes¬ 
so tempo un incoraggia¬ 
mento. 

Evidentemente, la questio¬ 
ne non si esaurisce con le 
dichiarazioni del ministro 
del Lavoro. Non manche¬ 
ranno le polemiche, ed an¬ 
che, ciò che è più impor¬ 
tante, le iniziative nelle se¬ 
di politiche, parlamentari e 
sindacali. La questione in¬ 
veste infatti le più impor¬ 
tanti questioni di indirizzo 
politico che stanno di fron¬ 
te ai governo ed alle forze 
politiche. 

Per i fitti, oggi è prevista 
una relazione del « comita¬ 
to ristretto » nominato ieri 
alla riunione detta intera 
commissione permanente. 
Per l’aula di Montecitorio, 
intanto, tra i vari gruppi 
dovrà estera presa una deci¬ 
sione sull’ordine dei lavori: 
oltre ai fitti, problema sul 


quale già esisteva un impe¬ 
gno prioritario, sono all’or¬ 
dine dei giorno la legge 
Fortuna-Spagnoli-Bataini per 
il divorzio e la legge finan¬ 
ziaria regionale, che oggi 
sarà discussa in commistio¬ 
ne. Al Senato, attendono le 
leggi sullo Statuto dei lavo¬ 
ratori (ieri i senatori comu¬ 
nisti Fermariello e Vignoto 
ne hanno sollecitato l'iter in 
un incontro con Donat Cat¬ 
tin) e sull’Università. 

Quanto alTifiiziativa non 
troppo fortunata dell’on. La 
Malfa, il segretario del PRI 
ha confermato il suo propo; 
sito di inviare ai segretari 
del PSI e del PSU una let¬ 
tera, per avanzare ufficial¬ 
mente la proposta di un in¬ 
contro a tre. Nel confermare 
la tetragona determinazione 
del leader del proprio parti¬ 
to, la Voce repubblicana tor¬ 
na anche a polemizzare 
aspramente con la sinistra 
de (citata, e definita « irre¬ 
sponsabile e avventurosa ») 
e con i socialisti (che non 
vengono invece citati). A 
questo punto, si può dire che 
se l’incontro PRI-PSI-PSU in¬ 
troduttivo al rilancio del cen¬ 
tro-sinistra ci sarà, sarà un 
fatto puramente formale. Le 
componenti chiamate intorno 
ad un tavolo da La Malfa 
non hanno fatto altro finora 
che ribadire le proprie posi¬ 
zioni di partenza. Ed i so¬ 
cialdemocratici (in partico¬ 
lare gli uomini vicini a Ta- 
nassi) sembrano intenziona¬ 
ti a servirsi eventualmente 
della tribuna che potrà of¬ 
frire La Malfa, per piccola 
che sia, per ripetere stru¬ 
mentalmente le loro richie¬ 
ste di pronunciamenti anti¬ 
comunisti. 

Nel PSI, i nenniani si sono 
riuniti ieri per discutere una 
relazione di Zagari, il quale 
ha detto tra l’altro « che non 
si pone l'ipotesi di un qual¬ 
siasi distacco degli autono¬ 
misti dal PSI ». La riunione 
è stata assai ricca di con¬ 
trasti, tanto che alla fine non 
è stata presa la decisione 
detta costituzione formale 
della corrente. E’ stato ap¬ 
provato però un documento 
che polemizza con la recente 
decisione della direzione so¬ 
cialista di affidare gli incari¬ 
chi delle sezioni di lavoro 
centrali senza tener conto 
del parere contrario dei nen¬ 
niani, i quali, come è noto, 
hanno declinato l’offerta di 
alcune cariche restando così 
esclusi dal quadro dei com¬ 
piti operativi centrali, fatto 
che ha determinato una mo¬ 
notona polemica dei social- 
democratici contro T* emar¬ 
ginazione » di Craxi e com¬ 
pagni. 

Nella DO è molto intensa 
la preparazione della riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale, 
che si svolgerà domani. Le 
sinistre hanno preannunci- 
to polemiche iniziative nei 
confronti della segreteria del 
partito. « Forze nuove » ha 
ricordato, tra l’altro, l'infe¬ 
lice fase della crisi che vide 
Piccoli, alla testa di poco 
più dell?, metà della direzio¬ 
ne del partito de, lanciare 
Tiniziativa avventurosa del 
monocolore ■ al vento » (o 
accettate il governo che vi 
proponiamo, o vi sarà lo 
sgioglimento delle Camere). 
Ieri sera si sono riuniti gli 
amici di Moro. Per quest’og¬ 
gi è previsto un incontro dei 
morotei con le altre compo¬ 
nenti della sinistra. 

Gli amici di Taviani, dal 
canto loro, si sono riuniti 
ieri sera ed hanno fatto sa¬ 
pere che essi non intendono 
« far parte di una peraltro 
inesistente maggioranza » in¬ 
terna della DC, mentre 
« mantengono le riserve già 
espresse a proposito della 
soluzione della crisi di go¬ 
verno ». 

Vecchietti 
replico 
o Lo Malfa 

Nella polemica sulle proposte 
di La Malfa per il rilancio del 
centrosinistra è intervenuto ieri 
l’on. Tullio Vecchietti, segreta¬ 
rio del PSIUP. L’on. Vecchietti 
respinge l'affermazione del se¬ 
gretario repubblicano, secondo 
la quale, se la DC volesse tro¬ 
vare un accordo con il PCI po¬ 
trebbe disporre « di un altro 
partito socialista di copertura », 
partito che, per l' Avanti!, do¬ 
vrebbe essere il PSIUP. 

A questa interpretazione Vec¬ 
chietti risponde affermando che 
« è difficile capire come i'on. 
La Malfa ritenga che il PSIUP 
possa fare da copertura alla 
DC per un tale accordo eoi 
PCI. Infatti, fin dalla tiraci ta. 
il PSIUP è contrario a un di¬ 
scorso accentrato sugli schiera¬ 
menti degli attuali vertici dei 
partiti... La DC, invece, potreb¬ 
be proporre aj PCI un incon¬ 
tro che sia soltanto una varian¬ 
te parlamentare all’interno del 
centrosinistra. Che cosa c'en¬ 
triamo, noi del PSIUP. con que¬ 
sta ipotesi pasticciona? ». 

Sciopera 
ferroviario 
domenica 
in Sicilia 

PALERMO. 23 

Il personale viaggiante delle 
Ferrovie dello Stato ha indetto 
uno sciopero di ventiquattro 
ore per domenica prossima 
in tutta la Sicilia in segno di 
protesta per la rottura da par¬ 
te aziendale — come è detto in 
un comunicato — delle trat¬ 
tative sui turni invernali. 

Allo sciopero sono interessa¬ 
te tutte le qualifiche dot per¬ 
sonale viaggiante. 


Alla Conferenza islamica di Rabat 

MISSAGGIO DI NASSU: 

«La minaccia viene 
dall' imperialismo» 

I lavori della conferenza - Ammessi come osservatori 
rappresentanti palestinesi - Invitata l'India - Attività dei 
guerriglieri nelle zone occupate - Una corrispondenza 
della «Pravda» sulla situazione egiziana - Intervi¬ 
sta del leader libico Kazafi a « Et Moudjahid» 













